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ALTISSIME PERCEMUALI DI SCIOPERANTI E CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI UNITARIE 


Le cause dei falli di Poznan 


Possente gloinoto di sciopero nelle compagne lin un articolo di ”Trybuoa Ludo 

AAII AIA! ^11 II Aiii|)io(‘Siiiiii‘iUi((u-iiliti). elio inhodiKv a qm’lloclif salci lauti 

mOflIBI d IR'I^AUlVn RAR I ■■ Il II I O II I I (lalC'.C-. (l('IPOl>P olorltMlaDiiiK’iadaira/.ioiu'dt^liu'niicoiii 

^rVyill wl lllwUIIIIU wVll U# L #9 IJP# I# ^ 9 # L# W I# La I ('l‘issr — Posiiivi alla dirliiaui/.ioiit’ di Di N itiiiiiii 


Vittoria dei salariati fissi a Cremona - Centinaia di accordi nel Novarese e in Lomellina - Aggredito dagli agrari a Todi un diri¬ 
gente della CISL - La commissione parlamentare estende T inchiesta alTagricoltura - Manifestazione degli assegnatari della Sila 


Il dramma della Val Padana 


lli#9 ^09 la# Mia t-iassi' — I osiiivi (‘Oiìiini'iiii alla (iiriiiarci/.ioiit’ di Ui titiiiiKi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE come i/tio sciopero sia stato attcrmamlo cìii\ n'jrc ii'l- 

jvarese e in Lomellina - Aggredito dagli agrari a Todi un diri- (l(t UìUt prfiuo-j( dt'JIo Ììlvog/ì;; 

AH.SAYIA. iì. — -Sorto i! ca:ionc armata. esaminare anelli’ attentane-/i- 

ta alTagricoltura - Manifestazione degli assegnatari della Sila lit»la »l’rime eonelusiom ». Henehè H potere popolar-- te U- eonsepnente. che ranno 

__ _ _ _*_ „ _ °_ Tr.vDuna 1-iulii tìiihlìlien sta- sia eateporieanientr contrario ,iì,isi(ìeriiie - (in! t)uiiir> di ri- 

.. mane nn liuitfo i- interessali- ad opni forma di disorijaiii:- ^ta di-llo Stato popn'are non- 

I.o soioppio ni'lli' c’aiupa^ne s-iloiie tk‘i .i Monte- .» Ji :ii- un u;- te articolo in cui si .la una :a:ione della prodmioiie — rlié da i/iiello di’i/li ste.ssi 

iè in (. 01-0 in tUltu It-iliu. i-a- eitorio lianno parlecipato ol- lei-.oro l<‘iuau\«i pò; ini/iUio dettapliata analisi dei fatti di affi-rma il piornale — nessn- op,-rai ». I.'aauire::a di ipi,-- 
1 1 allei'izzato da altisb'inie iier- tre a Setini. sU *‘i>- t’oìombo una inninaU' trattativa fra le l'o'.imn e i/el/i’ eonse()nen:e no si o/ipose con la forra alla .^n ultimi era <iiiistitieata: 


-n.-.- ......--rr- cnr^.-ir (-’t'ntuali dì astensione dal l-i- o ViittvreUi. ministri delf-A^Ari- parli -il line di raL^uiiinueve che ne derirtiiio s’iil piano maniiestn-ione inscenata da- lattaria il corso trnuieo el•l■ 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE portano in termini dt |)r()/ilto. .''(jiia(ir(U(e e dei inaiHinnellì voro e d.i niigliaia di mani- eoltuia e del l.avoiM. ;1 iot- l.i romtnxi/ioiu' lieila ver- politico, eeonomieo e ilell'or- (/li seio/i- rant-. F.’ fidso. inol- hanno arnto pii arrniimriPi 

-MILANO 6. _ Il raccolto Ow'ii tanfo * salta - iin isola non e evulenteinenic sujji- festazioni or;tani/zate in co- tom-itretario Delle Fave v. da ten. a •• pa n/: ;a : ione ili /iiirt to, tre che l- autorità popolari Po:min l’anno d ' ino-f rato 

nuli aspetta in Lomellina il resistenza. Ieri a Creniunn eiente che il porenio mante»- ninne dall.i COIL. d.iila C’I-SL p.n te .--indafale. I>. Viltouo. ] -in.lae.ili.'t i h.mn.. d;- .Xepli amhienli /lolitiei di ahhiaiio ordinato </■ aprire il die la forma della [oo> nro- 
ti.so dn traoianto e ormai ver. ( naiuriati hanno raoguinto un pa una po.si:u.n(,- di iieiitru- ^ dalla UIL Itito.-.-i e Li/zadi; (ler l.i ehi.irato -li teriiiiiie deila riu- l'arsaria si osserrn ipti'.'ta Jnoco contro l i figlia d<’<;U | rcrta era impropria e dan- 

nsulercrole siiceesso. Qua e i a . E'rattanto nelKi Capitale si (-'('ili- Storti. Fair; e Formi.'; nione ehe lo .'eioiH'ro eonti- mattina che l'articolo, forte- operai. Il iintere po/)olare non „osn <• „ non /intera essere 


riso da trapianto e ormai per- .. ^ iiajia uii- inio.-.-i e i-iz/aoi; jier la etii.irato .i, te; niine deila riu- \ arsnrni si osserrn </nesra jnoeo contro li tona aepn n-y.i,, ara impropria e dan- 

duto per il Jll—lUfv II 75-80‘o tmeeesso. (Jiia e i a . | p'iattanto nelKi Capit;i!e si C'('ill-. Storti. Fai:; e Formi.-: nione ehe lo .-eioiK-ro eonti- mattina che l'articolo, forte- operai. Il /intere /lo/iolare non „osa e .. non /intera essere 

del arano è ancora da tac/lia- (tempre mapj/ior Ire- un porerno demucratuo sn.s.seituono uli incontri tta i per la CISL. Vanni. Sommo- nuera s.no a che la C'onfa- nrnte autocritico, aiit'irìpa la .-ipara e non s/iarerii mai con- nltrimenti nelle con/iiz'nni 

re e ormai, anche se verrà sinyoli agrari o griip- non pno (li.M.stere inerte a rappresentanti del »ovorno e vi^o e Oattamorta por la UIL. ^rieoitvn .i non aderii à alla ri- eomp.'e.ssa jirohleiiialiei; di'' irò in eln.s.-ie operaia. L’e.-i.ier.si corier.'te della Polonia lH.iiì ■■ 

mietuto in tem/)o. sarà mol- »i ài ii.i/rnrt abba.ssuno le tir. Ini dati.osij t assurda delle orftanizzazioni sindticali. Fre.senti .anche in ve.-te di ,.ii:o-ta trattativa. dorrà affrontare fra ahitni atfeiiii'i al piiticip'o che non /„ i,rimo hmpo il /mese 

to difticHc procedere alle « se. '”*■ nell insieme lo scio- del or,,aiii..a.iune iigmria li infatti! lecnioi i deputati Maeielli. v:- , ino-i-o ’ i ('ommi<.ione U Condtato centrale v| poteva (il’aecare ima me- soppetto alla minaccia costan- 

eonde colture» (D»-o»oU‘rco. ~ insistito perchè il governo ee presidente della damtn.a. . ‘ ^ PO.U I'.. fornendo nello ni/e.sfa:ion,' operaia. Ita anzi ,/i „n atUicro da /larte de 

rcr-e ccc.). Tra l'altro, il sole stoni rcrponali c firoviiicialt diiu i. di abo tre »n ateial- jntcrven.ga nella •trave ver- '/ambelli e CcvvhL-uni. oo ìÀ. n lei -r v '''"'U» alenile im/mr- contribuito in lari,a misura a nemico di classe, il !p,ale ri- 

canicolare di (Jiicstj aitimi — ,'^aeUa tratr(^ioneXVdi^ t r in corso avceltando. da Al termine della : t'"»"ptO In'presidòiv/v iudicazioni circa i pre- di.vorientare una /mrie della pila tenta di ?)ro/ìftare d 

piorni ha portato il grano a /' ‘, 0 . s„ nr ■ à ssi inrPe/rd^^^^ **-' dvendieaz.ioni di e .-^tato dilaniato un camini- ‘niibinaeei per .ip '''•tUI'ili immediati srilnp/ii Ammitiistnizione dello Sfato „piii debolezza dello .stato /m~ 

iin tale grado di maturazione /j - ^ „P or earaltere previdenziale de. c ito ehe dice: ..1! presidente .V’vnre il Sd di indagini sin,azione ni rolonia. a Fo:nan, la mili:ia.popolare, polare per realizzare i Lo 

che la falce u la mietitrice fa- ,, u;ne Af en.. n./• ór braccianti e dei mezzadri, che del Con.siglio. pre.-enti i mi- , ^ettme a-rieolo 11 mano L'articolo parie dalla consta- le guardie carcerane ed an- / ministri di alcuni po- 

rebbern disperdere la maggior Id/^ "''•' competenza, e. nistr i del Lavoro e (lell'Aeri- ól ^taiò appròvam '"■!'’»<'. rirarata daTesame ehe pii atliri.sti e fnnrioimri cerni ea/iitali.sti. con Dnlh-s 

parte della s/m/a._ _ ‘« nlLrL Ó L ri/LtL li ri„ .-Pnoa M.ro;aamnìa dalla esercitando una nirt coltura, ha ricevuto alla Fa- .„arda ^drticol.ai mente le ''-r/li elementi ehe si sono po- del parlilo ì .piali, ad nn eer- (di,, loro testa, /inoono di e.-- 


/ranrii scioperi agricoli — co_ contcrtcraziom .sindacali. .-\1 Cim.siglio ha dato mand.nto ai — 

ne questo che scuote la Val- n^lìrn che oli arirari UmL ” costituzione colloquio, che si è svolto nelliniiiktri del I-avoio e de!!'.\-l (Contimi in ;. 

Padana da Oliasi dite set- .«'• ciclhi triplice alleanza» pa- 

c . uu...... —— n ■ . tinlln \fnì TSnrìntin c. .ralla Tin a-—.w.t.. L- _-...fi-_ * - _ --— — ' —- ' ' - -— 


timane c 


che ha assunto ades. droiuile. K anche se nelle pru 

§•4 % rf* il --T-v-. _ _ .1 _ ‘-a _>. il 


vdo alla cmifroVrle/.d im M'po/asci.sta di colpire a n.or- „cn«scoperta l« sua ala pi» 
tn di resistere al richiamo I orgaiiiz.azione sindarnlc. reazionaria e scopertamente 
.le»i?re pirt urdc»te del prò- - Quella agraria - 

dotto che si rovina. Una ton- i"„ttf7,a-iLLTV lòcith i\ vroye- 

ìiellata d'acciaio non r cola- *. U'ftt na.ionati c tniaii. u utenza pultitca degli ordini di 

tal oani potrà e-ssero eco- rinnovo del patto di monda, resistenza ad oltranza lancia- 
lata » domani un owiTitnlc di e.r'tra - icgcm tla fj dallo Coufagricoltura, .An- 

Dra»o non si recupera Più. assistenza sanitaria) non solo c/ie per questo l’atteggiamen- 
C'è oggi in Valpadann il »on ha e non può avere giu- ,0 del governo va seguito e 
-senso diffuso di questo dram- sfificazjone alciina, ma pone calntato con nlteiisionc. 
ma. Soiio giornafe decisine; ' Innorntori della Neiì’incoraggiare e .spingere 

quanti alo^l può resìstere necessita assoluta di bat.ersl „j|a resistenza, la Confagri- 
onrnrn II orano'’ Quanti oior- n. fondo. coltura ha un suo fine ecoiio- 

ni il ri.so'’ E in alcune zone Di fronte ad iinn posutone mico, oltre che politico. Da 
e per alcune colture non si ^i questo genere dell’agrarin, ,„e,si e mesi i dirìgenti nazio- 


tori — che Io riportano in ter- convocai;» in Roin.i alle 9 , innc.gabilc c i sindacati e i 
■mini di -sacrificio; il calcolo di venerdì U luglio p.v. j partili di sinistra l’hanno de- 

2o fanno ali agrari che lo ri-H----' »»»cmfa con chiarezza in ogni 

_ occasione. Ma qual’ò lo scopo 

del dott. Gaetani, quando sol- 

-m- g • lecita il governo a « fare qunl- 

m -w 1 ’ contro la crisi? Lo sco- 

m M wBg %/ l' PO ^ quello di ottenere una 

m politica di sostegno dei prcr- 

^ ____ zi. di sussidi, di ridimensio¬ 
namento delie colture, di ri- 

(imibidcrandi» da uno sics- .tiene al KUinzai;lu> .s.iiagai ffitzionp dcfjli itrìporiibili dì 

Su angolo visuale i due priti- jciin la minaccia di crisi de uianodopern e dc.gli oneri so- 
cii>:ili c più gravi avvcniiiicii- governo, c la « lrii>lici: » .un- (-((,/,•_ (// <r alleggerimenti * in 

ti politici del inomcnto, pur ministra nei Loniiuii eiiii 1 „j„i(,ri„ di scala mobile, di 

nella l«»r(' divcrsilJ», e cioè la Isuoi candidali- K la < Inj» i- raropanr. di sninri c cosi via: 


forina/iuiic delle f.iuntc c la cc 5 che scatena l'offensiva 
lotta "eiieralc in corso nelle fascista nelle cainp;igne con- 


c.iinp.'ignc. non s.ir.i diflici- fro milioni 
le trovare il nesso c.lic vi è, mentre il bine 
il comune sigiiilìcalu. Malagodi inchii 

Ha lina parte assisliaino a Segni alla pas: 
una sempre più sfacciata c a- a gravi corresp 
perlura > della Dcniocr.azia la crisi che se 
cristiana, c in primo luogo fura nazionale, 
dei suoi gruppi diri;'enli, ver- i.a repugnan 


Irò mi ioni di eonladmi, nazionale, una poi 
mentre II binomio l-anf.-.ni- repre.ssionc r 

MaLigodi inchiod.a II U»'™ 

Segni alla passivi .11 . masse lavoratrici. 

a gravi corresponsaliilila nei- ^ 

la crisi die scuole Fagrieol- Lozione della ( 


una politica cioè contraria 
agli interessi dell’economia 
nazionale, una politica di spie¬ 
tata repressione nei confron¬ 
ti del tenore dì vita delle 


L’azione della Confngricol-* 
tura è diretta a coprire e al 
difendere alcune delle cause | 


dei suoi gruppi dirigenti, ver- i.a rcpugnanle apertura a a,>ci,aere alcune acne cause 
s.i rcàrcnia destra, economica destra nei Comuni cessa cosi Pnme della crisi: la renditp 
r fuscista. per la formazione di apparire un fallo locale, fondiaria, innanzitutto, l ope- 
di iniminislrazioni comunali un astratto problema di < al- ra antisociale degn enti cor- 
re.azion.iric. contro la stessa u-anze » o di difficollà arit- porcjtivi in secondo luogo. La 
pialtaforina politica di go- nictidic, per rivelarsi fruttole agricola c 

verno c con una ilegenerazio- 


porativi in secondo luogo. La 
crisi agricola c un problema 


sfriimenbi .ad nn tempo di di stnilfnrn c soh) attaccando 



I (C.intiiui.a III ;. i>a;.. s, riti.) | mi’iiti .vi sitiun iiitrrccinli i‘I Trybuiia Ludii /irnscgitc rom/iiìrlamcntn degli o/ìer,’; 

_ -. ... - -- ■ - - di l'ozitnii'.' Evidentemente 

/ìereliè ne fragc/oim /iratìttn. 

UN DOCUMENTO RISERVATO CADUTO IN MANO Al GIORNALISTI iFi/ hintmi imtiitn /imùttame 

nrnzie all altro ns/ie/io delhi 

■ ^ ^ ione; In /irorocnzione 

■ _ ■ * ■ ■■ 09 #• B ■■ ‘/ASPO. 

Istruzioni della Confindustria per il petrolio 

m ■ r-titni.senno un insieme oì\n- 

■ 0 ■■■ tieiten dal /muto di rista ilei- 

a deputati d.c., liberali e monarco-fascisti vomì inoltre eircoiidati da 

■ _________ _ —__ elementi ehe nulla ha,ino in 

” enmittie col proletariato, da 

Si suggeriscono una serie di emendamenli alla legge petrolifera contro lo Stato e per favorire la pirateria dei monopoli i>prò''^rhia»»m^^ 

' da (’•!' detenuti. Il nemico di 

Si è venuti ieri n cono- serio di varianti a questi ar- stati riupprov.'iti nella loro classe ho apprnfìttnìo di qitr- 
scenza di un documento son- licoli, varianti i.spirntc all’in- .stesura originaria. 'da instifficiente cnscieitzn di 

za dul)bìo clamoroso, stilato torcsse doi grandi monopoli I.a legge .sul coiiirollo della (’hisvc degli operai i qunP 
dalla Confindu.stria e invia- .''traniori od indigeni, contro Urgionc sul Oiniiui e buIIc lanciando un n/ipelln allo 
to ad alcuni parlamentari ohe r.Azicnda di Slato c il .siste- l’rovliice era staLa approvata sciopero non hanno prn.vam 
della Confinduslria. an/.ichc ma di gaianzio anlìmonopo- dal Cntisiglio regionale s.vrdu alle consrgitenzc olio no sn- 
dei loro elettori, irono dirclfi listicho che la leg.ge prevedo, alenili mesi or sono ed inviati n-bhero potute derìviire. 
rap/ìri'scnlnnti alla Caincr.i. 11 documento .siig.geri.soe di •lulndi all’e.«anu' del guvctnu Tr.vbuna Ludu serire ..olio 
Il viocuinonto è un comple.s- . modifioart* >•. togliere cmlrale per la nere.ssaria con- gli incidenti di poznnn rost’- 

so di emendamenti alla legge • aggiungere >. quc.sta o quel- '«Hda. Il governo Segni, lulla- titiscnno dinn/tie in, serto ar- 
petrolifera vhe la C.imera .st.n Li fmnnilazione, questa o via. aveva respinlo la delibera- vertinieiito per l'intera r'.nsse 
di.scutenrlo. e la cui impor- rpiella el;ui.-;ola. Ci .si pi eoe- zloiie del Consiglio regionale operaia ,, so/iratt urto por t-, 
tanza jier la eeonomhi nazio- cupa in particolare che le Pcr nianlenere sugli enti torà- sn« (irtingititrilia /àn eomj,at¬ 
onie è a tutti not.i. Ilisult.o cpu'.stioni dell.i contiguità dei •• sardi il pesante controllo ta e di im/ior/attzn decisint. 
che il documento è .stato in- permes.s-i d i sfruttamento, prefi-uìzìo, assiiinemlu in que- enstitiiilti dnglì n/ìcrai delhi 
viato all'on. Malagodi, scgie- della e.stensione delle aree, sto modo nei ronfionti dellau- grande industria». 
tario de! FLl. nonché Tigli ritiin dei permessi in ca- ìonomia la posizione negali».» .S'oik, km itKuiirn .oi-.'ro e l 
cn. Carolcn. Cottone e Del r^o di inadempienze, dei con- dei governi prereilenti. una lezione amara por il par- 

Fante. del i’N’.M. De Marzio trolli e garanzie circa il rea- f’osì, il progetto di legge, ito- ''!*'’ .'' l’*’'' iurte le nrgrjih::a- 
dcl aÌ.SI. Lccvi.si del gruppo -^fi uttamento dei pozzi, po e.ssere .«tato rie.saminalo '-ioni o/ieraìe. innnnziturto 
nii.-t«» Dante e (leiciiiia della delle que.stioni fiscali, e so- datl.-i prima ('ominissione per- Pcr i sindnenri. 

D C ' nonehé .iti Tilti i C'po- inaliitto dei diritti della n.anrnte consiliare, è sialo sat- L’insufficiente lieel’o dell', 
ncnti di quc.sti parliti ciie -'z-iend.i di .Stato, vengano ri- lojiosio di nuovo oU'approva- eoseienza di classe, tnttaria. 
ro'tFui onn — d ii FI l r in modo da favorire la zinne deil’Assi mblea che. co- no» è che una ira le cause di 

mon'iri hT...wf 1 -v' l’ió* dè- Pirateria dei giujjpi privati me abbiamo detto, lo ha vota- mi il neitiieo ha an/>ronttato. 
d,.oi.i..ri-ti ..i’. ' — Io conilo i’inteiesse eolirttivo e •<> all’iinanirniLì II risultato L'altra c data dalle .■devia- 

.?chtn.mcX“ii Sro-do..t'." ^ 

Sii Iiii.nia-sliiti.si nei Icnti.ti- In Pl.ni.olaio. .si cliii-ilp In , j.,,..., „V„: ''f'> I-'-'-Sll.M. 

Vi di sabotaggio flelLa legge, abolizione delle norme vhe . : 


già manifestato-si nei tentati¬ 
vi di sabotaggio della legge. 


viTf) s.vnso.m; 

(<'oiitliiii.T in pag.. .S. rol.) 




primo. ;1 terzo, ;l sesto, il de¬ 
cimo. l’undicc.sinio. il dodive- 


vorcvoli nei confronti della 
catena ilelle sociel;\ straniere. 


sinm. il tredice.-iino. il i|uat-| ‘ Perfino il suggeii 


tordiccsimo, il ventiduesimo. 


mento di togliere alTENI il 


il trentatreesimo, il trenta- V.Mlc Pada- 

quattres-imo. ;J trent.acinque- 

i 5 F)oss:bii;ta di ricerca e di 


ne del * qii.Tdrip.irlilo > (c dei una oper.iziniie elcrico-padro- le strutture potrà essere of- Il srgrelarlo ilei Parlifo liberale SlalagodI fa sinistra) a s;mo. ii quarantacintiiie.simo. 
s.u-ialdcmorratiei) accentuata naie fondata sulla difesa dei frnntata c risolta. eolloqiilo r«n il viceprr.sliirntc ilell.v Confindustria Itorirlti. jj quar;int;irinqur=imo bis. 


c.»me mal prima d ora 


privilc.gi più sportili, tiegll 


PAVoi-iM 


un grande industriale milanese 


stiamo a cjticslo pur dopo interessi di classe più risfret- 
ì-hc il volo ilei '-’T maggio, li. più antipopolari, delle 
comunque Io 'i vo.glia intcr- strutture più reazionarie dcl- 
pretarc, ha contlaiinafo net- !a nostr.a socielà. La prcpo- 
t.imentc ogni orientamenlo di lenza e la sfida degli a.gr.-i- 
deslra e ha rivelato una slra- ri nelle campagne giti Ir.isfc- 
grande maggioranza orientata risre su scal.a nazionale qiie- 
su posizioni democratiche c di sfa operazione, secondo un 
rinnovamenlo. indirizzo politico c sociale 


II documento suggerisce una 


rinnoviinif Ilio. 

DalFaltra parte assistla 


che c il più lont.ano dall’in- 


MALDESTRA MONTATURA SULLE ESERCITAZIONI LETTERARIE DI UN GIORNALISTA 

Un'agenzia occidentale prende per vera 

la storia fantastica di un complotto a Praga 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEldcl tutto inosservato anchcldel presidente della ncpub-| IneAnlrA Ira tinilaralitli 


Graode eco in (lina 

del XX Congresso del PCllS 

j 

II Genmingibao ha pubblicato ieri la risoluzione 
del C.C. del PCUS e la dichiarazione di Togliatti 


sfruttamento da Darle dello ii a- • -i l i i i- • - i 

Lst.ato noi re.-to d'Italia. •* liCnmingtoao na pubblicato ieri la risoluzione 

I dvK.à'' ConfmdirMria suT pTr^ del PCUS e la dichiarazione di Togliatti 

I l.iinento c contro lo Stato ò —---- 

nostro J^RISPONDENTC discoiso d; C:u Fn-la: a! c :;- 
o parte della D.C. alla « tri- pecETINO. 6 - La recente 

pl.ic > p.idion.i.e. Que.sto m- ri.soluz.ionc del Comitato cen- mento =1 d'corso ri *r- r- 

teryvntn. che fa leva mol re comuni.sta han nel'a YeTT ‘ri^ ' 

sulla destra monarchico-fa-__ , j- , ‘i-jn. nei.a a:e;>.-.a ss’ne, su...i 

. , 1 ^ 1 - 1 .sovietico e la dichiarazione coesistenza rii -> -.>••• 1 

sci.sta. chiari.sve meglio li scn- ... • _... ... , vov.-..Mtnz.a »ii p.u n.i.-t i., ;i 


mo .a un.a d!chiarat.a offrnsi- tcrcssc c d.all.a volontà dell.» | 10 ■ Oli COSSI C» CI Ol IffI COffVfOIO' 

V .1 dei gruppi più reazionari nraggioranz.a dcll.a N.azìonc._•_ 

nelle camp.a.gnc, una offensi- f: il < centrismo t, rinvolu- 

va che parte dal rifiulo pre- zlonc dei c.api socialdemocra- o^L NOSTRO CORRISPONDENTE del lutto inosservato anche del presidente della Repub- 

giiidizialc di intavolare trat- tiri, il ricatto 5ul governo - ai corrispondenti a Praga, blica in onore della delcga- 

X, ti ve. che < chiude» la porta della «triplice». app.Mono pRAG.A. 6 — La notizia Solo stamane le copie di zione dello Yemen, ospite in 
a qualsiasi accordo, che sul come le insidiose levatrici di giornali occidentali han- Prave di mercoledì sono state que.sti giorni del governo ce- 

piano salariale, contrattuale, questo processo reazionario. ^lo pubblicato questo pome- ricevute dai giornalisti ame- co.slov.icco. Il ministro degli 
dell'occupazione, vuol ristaht- |-^pnrc vi è un fronte di r;gt*io sensazionali rivelazioni ricani che lavorano in altre interni Barak, avvicinato da 
lire situazioni superate da an-- lotta unitario c grandioso nel- circa attentati compiuti con- capitali dell'occidente. Leno;, ha accolto con battute 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE del lutto inosservato anche del presidente della Repub- InrAnIrA Ira tinilaralitli 1 lizzando ver.'o ie.'trema de- --»*'ri » ut 1 1 .iri.io co.nu- st; riiscor.'i h.nnno i.o.lubb 

- ai corrispondenti a Praga, blica in onore della delega- IHCOnp Ifa SinPaCanjII della mente contribuito .u- .irr.v- 

PRAG.A. 6 — La notizia Solo stamane le copie di zinne dello Yemen, ospite in ifaliaill 6 jUQOSlaVÌ Ut;;plice>-. ne; Comuni. La r;?oiuzinne del chire l i di'cu.'.'ione in cor" 

che giornali occidentali han- Prace di mercoledì sono state que.sti giorni del governo ce- -— pres.'ione dirctt.n dei pir.nti *'yri-to .'ov .ct.co :mz..i ne-;a ne! movimento operaio ri. 

no pubblicato questo pome- ricevute dai giornalisti ame- co.slovacco. Il mini.stro degli BF.LGRADO. fi — I-a rieie- del c.ortello petrolifero su eie- de. t»en»iin|;i- tntt; : pnesi, 

riggio sensazionali rivelazioni ricani che lavorano in altre interni Barak, avvicinato da itali.-iua della CGIL h.a menti del f’arlamonto italia- d.ch.a: azione di To- j; p.Trt Pì conv.i.ni.'t.ì ci.ne.; ; 

circa attentati compiuti con- capitali dell'occidente. Le no;, ha accolto con battute vi'iTa a Frane I>'-‘nn. per ottenere TaLenazio- , ' _;n u.n i.quadra- 5 ; sta preparando al s;;.> ni¬ 
tro i.stituti pubblici odi sicu- esemplificazioni letterarie del ironiche la versione del fatto. membro del Coioiclio ne del pelroho nazio.na.e al- o >f)ttn .1 .-.ao m.z.o. In una tavo Congro.-:.'o che venne 


rivcnilieazioni di milioni di democristiano e sociaidcmo- giorno, -i luglio. un grosso canora. 

contadini in lotta sono com- cratico, appare chiaro che qnc- L'autore dei feuilleton pren- Nel pomeriggio di oggi i m m m » 
prese e sostenute d*1la slra- sta via i matura per essere deva spunto da tre episodi corrispondenti da Praga delle m m g’m m 

grande maggioranz.i della imboccala e percorsa. fantastici, puramente imma- agenzie occidentali sono stati M. m xM'Z 

pubblica opinione e dei movi- Per fare questo bisogna ginari. per meglio esemplifi- tempestati di telefonate dalle _ 

menti politici. spezzare il ricatto «centri- maniera efficace i loro sedi centrali. Recuperato 

Com’è possibile che sì ve- sta », mettere con le spalle conipiti e le attività cui sono il numero di Prace di merco- Depressione 


m m mm mmm m m politica ita- ;] v.alorc positivo attribuito di duemila contee O'isten’- 

f f B ^ han.a dovrà c.s.sere affida.o sviluppo di un.a fra- nel pae.se. gi.à oltre miilequat 

Mi iMlM€j Mi^ii {jCaMld ria-^'cmrW'\l^hWm'cWm c franca discus.sione ne! troeento hanno tenuto i Io;-» 


rifichino due fenomeni così al muro i Saragat c i Fanfanl {.Riamati ad assolvere gli or- ledi, essi hanno trasmesso un 
re-izion-sri. comc_ 1 alleanza e i Malagodi, che sanno col dello Stalo, riassunto del feuilleton, sot- 

clerico-fascista nei Comuni e fascisti e con la «triplice», j| gjor- tolineandone il carattere non 

l'offensiva consentita aeli a- non consentire I doppi gioch , p^aeg immaginava veritiero o comunque poco 

cr.iri nelle campagne? Dietro allargare ed estendere 1 azione _ __ 1 -. 


lepressione Tempo; «Se ur.a meniatità li- 

Anonimo ferro swl Messaggero plcamcntc fascista st è mani- 
uno notizia con >f sesTuenfc ti- festata in Campidoglio, non é 

toJO: m Un cervo depresso st stata quella deU'or.orcvole I>e 


getta in un burrone» fi testo Mars.anich, bensì quella delio 
diceiw; « Un cervo, stanco di onorevole Saragat ». 


gr.iri neue campagne, mev^^^ aii.ii^are cn c ic che un attentato provocato- seno e credibile, data la sua campare, si è mila la vita get- Che cosa dobbiamo capire? 

entrambe qnc. e. n «"*,7 la narlicolarc re- r*” carceri praghesi dichiara impostazione fanta- tandfwi dal tetto di un edificio Che Giorannini si c iscritto al 

mdividnano facilmente le "L p^nkra 7 fosse nrontamente stica. di ire piani ». T-artito dewtmorcvote Saragah 

stesse forze: il gruppo diri- sponsabihta che ricade sn t anbraz tosse proniameme j „„„ Certo, eamincia a fare motto __ 

gente democrislìano, con F.an- quei democristiani c sn quel frustrato dall efficiente inter- Il rumore suscitato da que- caldo. Perciò sarebbe oppor- f®#*o dol giorno 
fani alla sii.a testa, la destra socialdemocratici che oggi so- vento degli organi popolari di ste presunte « rivelazioni * e tuno che atta redazione del • H semplice milionario è un 


dar scacco al blocco clerco- 
pndronale e olerico-fasci.sia 

L'Assemblea sarda 
nega ai prefetti 
il controllo sui comuni 


cente demcKri^tìano, con F.in- quei democristiani c su quei frustrato dall efficiente inler- Il rumore suscitato da caldo. Perciò sarebbe opporr 

fani »'itla sua lesta, la destra socialdemocratici che o;;^ì so- X'enlo degli organi popolari di ste presunte « rivelazioni » e tuno che alia redazione del 

liberale di M.ilagodi. l.i «IH- no schierali con i bracci.intl sicurezza. L’articolo per la stato commentato stasera con Messaggero mettessero un im- 

plice» padronale. P Fanfa- in lolla, ma che non debbono sua natura evidentemente molta ilarità da ministri e Plauto di aria cn-ndizionata. 

ni che ha aperto verso I fa- conscniire un opposto in- « letteraria », e quindi per le personalità cecoslovacche al *P^ciaimen e ai terzo piano. 

scisti nelle Giunte, in modo dirizzo nel governo, nel Par- evidenti licenze fantastiche ricevimento ufficiale che ha Caratteri tipici 

repugnante. mentre Malagodi lamento, nelle (liunie. che si concedeva, è passato avuto luogo nella residenza i'erice Alberto Ciovonntni tvl 


movimento comunista inter- congres.si di partito. La stam- 
nazionale sulle nuove prò- pa comunist.a regi.str.i con 
.spcttivc aperte dal XX Con- .'oddi.sf.izione che noil.i gran- 
grcs-so del partito sovietico, di.ssima maggiomnza dei con- 
A tal: discussioni, il Partito cres-si la democrazia di par- 
comuni.sl.a cinese ha già dato tifo e la critica dal bas.'o si 
un contributo con il lungo ar- e.splicano pienamente, portan- 
ticolo che il Genmingibao do ad una immissione di nuo- 
pubblicò ai primi di aprile ve enersTle negli organi d:r;- 


' *• partito deironorcvoie Saragat. r \r.i I \Bt s _ Il Fonsi- c ncl quale era av-viata Lana- ?enti. Xelle .«essantase; con- 

lò"*'sarebbV*o^^’i^ *' a»***-"® Silo regìónale'sardo h* Ieri se- tisi degli clementi che poto- [5^ 

Uta redazione del • H semplice milionario e un ra riapprovalo atrenanloiità il Tono determinare 1 affermarsi K.ans. tl lOl^-est. pir om m- 
metiessero un tm- povero individuo che lenta di progetto di legge che Iraivferl- del culto della personalità n.o. su m.ueoito memori e.ot- 

aria cn-ndizionata. tenere, senza riuscire. l| paspo Mte il controllo degli enti lo- nella .società sovietica. A 11 ‘'7> comitati di contea ein-- 

r al terzo piano. miliardari ». SUvio Chini, cali dalle prcleltare all» Re- quella analisi di ordine gene- quecentottantadue sono nuovi 

tipici dal Quotidiano. gione. Tolti i singoli articoli rale sono seguite formulazioni olelt;. 

erto Ciotannini sut ASMODEO della proposta di legge seno su problemi specifici, come i* FR.AXCO C.ALAAl.XNDREJ 
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L’UNITA» 


IL, DIBATTITO A LLA CAMERA SULLA LEOOE PER GL I IDUOLARBLTtl 

Spallone illustra i grandi vantaggi 

della nazionalizzazione delle fonti di e nergia 

/ monopoli sono la principale causa del ritardo dell*industria italiana - Si accen^ 
tuano i contrasti in seno al partito della Democrazia cristiana sul problema del petrolio 


La Camera ha ieri appro¬ 
vato, all’inizio della seduta 
mattutina, la presa in con¬ 
siderazione della proposta di 
inchiesta parlamentare sul la¬ 
voro carcerario, avanzata dal 
conipagnp ROSINI. 

Vaisecchi, Gaspari, o La 
Russa, tutti e tre ciemocri- 
stiani, sono stati i primi ora¬ 
tori a ripren'iere il dibattito 
sulla questione dev'li idrocar¬ 
buri, e hann(» fornito un (lua- 
dro signilicativo delle divisio¬ 
ni e delle fratture esistenti 
airintcrno del loro partito. 

VALSEXTCHI ha pronuncia¬ 
to un notevole discorso in di- 
lesa della ìofiRc e contro il 
pericolo di invadenza del car¬ 
tello internazionale. 

GASPARI, subito dopo, pur 
non parlando apertamente in 
favore del cartello, ha, come 
stanno facendo i sostenitori 
deH’iniziativa privata, messo 
in dubbio la reale portala del 
giacimenti petroliferi italiani 
(«eccessiva euforia»). Tut¬ 
tavia ckH ha sostenuto che la 
legKe contempcra abbastan¬ 
za bene le varie esÌRenze sta¬ 
tali e privatistiche. LARUS- 
liA, infine, ha affermalo che 
il dìscfino di Iorkc « si presen¬ 
ta innegabilmente incon- 
griionle »: le disposizioni di 
Icgf'.e .sono fatte in modo tale 
da acoraggiare la cooperazio¬ 
ne dall’iniziativa privala, che 
invece dovrebbe avere una 
funzione «essenziale e deter¬ 
minante », tenuto conto che 
PENI ò incapace ad assolve¬ 
re compiti cosi delicati, « co¬ 
me è stato autorevolmente 
riconosciuto... ». 

CORRI (pei): «...dal car¬ 
tello internazionale ». 

LARUSSA ha concluso af¬ 
fermando die, nonostante tut¬ 
to, egli voten'i a favore della 
legge ma ha aggiunto die, en¬ 
tro breve tempo, sani neces¬ 
sario apportarle « le opportu¬ 
ne e necessarie modifiche ». 

Con il successivo oratore, il 
missino ROMUALDI. il mi¬ 
nistro Cortese ha polemizza¬ 
to in modo piuttosto vivace. 
Da parte dei fascisti si ripe¬ 
te che la legge non può esse¬ 
re buona ix>r il fatto stesso 
che è votata dallo sinistre. 

CORTESE: «Già l’ho detto 
Ieri. E’ una legge liberalo. 

ROMUALDI: «Ma dà la 
c-scliisiva all’ENI in Val Pa¬ 
dana! ». 

CORTESE (irritato): «Ma 
insomnoa! Voi fingete di di- 
menticìtre che la situazione 
della Vallo Padana già esi¬ 
steva con quella vecchia leg¬ 
go che lo stesso Pella non ri¬ 
tenne opixìrtuno modificare ». 

ROMUAJLDl: «Ma voi 

ravoto ribadita ». 

CORTESE: « Posizione pre¬ 
concetta: dobbiamo di.scutcrc 
della nuova legge o di quel¬ 


la che riguarda la Val Pa¬ 
dana? ». 

Ancora atlncchi alla logge 
e difesa dd cartello interna¬ 
zionale (il ritornello della 
« necessità di capitali stranie¬ 
ri » ò stato ricorrente) da par¬ 
te di altri esponenti delle de¬ 
stre: DI BELLA (pnm), SEl.- 
VAGGI (pnm): questi, jjor- 
tabandiera, in ogni discussio¬ 
ne concreta, dogli interessi 
del grande capitalo privato 
(fu uno dei più acc<‘si neinici 
della leggo Tremelloni sulla 
peveqvjazione Iributaria), ha 
Kosfemito che la logge in di¬ 
scussione è tanto poco « libe¬ 
rale )i che gli esponenti del 
PLI non la condividono c so¬ 
no contrari al « compi omes- 
so » raggiunto dal ministro 
Cortese. 

Dopo gli intendenti di duo 
democristiani favorevoli alla 
legge (BU’PPE’ e ZERDI, ma 
quest’ultimo con equivoche 
riserve), ha preso l,a parola il 
compagno SPALLONE: i co¬ 
munisti — ha premesso — so¬ 
no fieri di e.sscre .stati i susci- 


possibililà in que.sto campo, 
e la grande strada maestra da 
seguire non iXJtrà e.s.sere che 
la nazionaliz.zazione. Oggi il 
nostro Paese importa il 47 % 
delle sue fonti di energia e ciò 
nonostante il consumo medio 
è tra i più l)n.s.si a confronto 
degli altri Paesi progrediti. 
Siamo molto inferiori all’In- 
ghilterra, al Belgio, alla Ger¬ 
mania, alla Svizzera; e il con¬ 
sumo dell’energia presenta 
degli sriuilibri forti e e.stro- 
m.amento .signifloatiivi anche 
Un regione e regione (in iiro- 
vuncia di Milano 1000 kg. di 
carbone a persfjna, 344 a Ro¬ 
ma, 127 a Perugia. 05 a .Sas¬ 
sari, 30 n Trapani. 28 a Iz-c- 
cg). Il grave ritardo italia¬ 
no nello .svihipiKi (ielle sue 
fonti di energia ha determi¬ 
nato contempornneamonle lo 
arre.sto in alcuni settori pro¬ 
duttivi Perchè accade tutto 
riiie.str)? Chi sono i rospnnsn- 
bili di que.sta eituazionc? 

Una rispo.sta la si trowi 
esaminando un settore ne¬ 
vralgico. quello idroelettrico: 


0. d. g. dei coniiiiiisti 
sull a legge petrol ifera 

Il compagno Spallone, a nome del deputati eoiiiu- 
ni.stl, ha presentato Ieri alla Camera il seguente or¬ 
dine del giorno: 

« La Camera, mentre ritiene necessaria la na/lo- 
nulizziizione di tutte le fonti di energia per assicurare 
1 Indipendenza politica e lo sviluppo economico del 
PM'sc ti per spezzare le concentrazioni monopolistiche, 
riconosce l’urgenza di una modificazione sostanziale 
della vecchia legge mineraria per adeguare alle esi¬ 
genze immediate la disciplina della ricerca e della 
collivazione degli idrocarburi e fornire co.si allo Sta¬ 
ti» lo .strumento legislativo per una politica nazionale 
degli idrocarburi e delibera di tiassarc alla discussio¬ 
ne degli articoli del disegno di legge 34ù», 


latori di questo dibattito; con 
la nostra lotta nel Pae.se e nel 
Parlamento abbiamo creato le 
prcmes.se per sventare una 
minaccia seria all’indipen¬ 
denza politica e allo sviluppo 
oc(»nomico del Paese, minac¬ 
cia rappro.<;(?ntata dalla fami¬ 
gerata legge Togni-Malvesli- 
ti, aportamento al servizio 
del cartello internazionale. 11 
di.segno di legge che discu¬ 
tiamo oggi è radicalmente di¬ 
verso da quello; ma non ba¬ 
sta: la Camera deve dire inj 
modo chiaro di quale politica 
questo disegno (li legge dove 
cssorc lo strumento. 

E’ necessario alTronlare 
e risolvere radicalmente il 
grande problenva delle fonti 
(li energia. L’Italia devo ac- 
crcacctxì a dismisura le sue 


i gruppi monopolisti che si 
sono impadroniti (li queste 
fonti (Il energia hanno .sfrut¬ 
tato .solo le risor-so idriche 
(li meno costoso impiego, ed 
hanno accunuilato profitti for¬ 
tissimi: tra l'altro hanno co¬ 
struito Impianti con einis.sio- 
ni di obbligazioni e con mu¬ 
tui che poi limino saldato con 
la moneta sv'alutata dalla 
guerra. Ecco perchè non si 
rinnovano gli impianti, non 
si creano nuovo centrali; ec- 


La prima selezione 

per il premio Viareg gio 

L’elenco dei libri prescelti — La com¬ 
missione tornerà a riunirsi il 17 luglio 


VIAREGGIO. 6. — La giu¬ 
ria del premio letterario Via¬ 
reggio 195t:, ritmitasi per D 
prima volta in Roma, dopo 
:ivor riconfermato a presidente 
Leonida Rcpaci, ha conipUatcj 
una prima rosa di candidali 
<; di opere al prcnjio di que- 
.‘-t’.anno, opere riguardanti la 
narrativa, la saggistica e la 
poesia. 

Ecco l'elenco dei prescelti e 
il titolo del libro: Michel» Ab¬ 
bate: -La fllo.sofla di Benedetto 
Croco e la crisi della società 
italiana ►; Filippo Ambola: 
-< C'eri anche tu. Giuliano »■; 
Elio Bartolini: «La bellezza di 
IppoIrJa Giovanni Bassani: 

C'in(|Uo storie ferrare.';» Ot¬ 
tone Heltr.'’mi: « li (juarto Mi¬ 
chele Norberto Bobbio; • l’o- 
htica e cultura-; Giampiero 
Bona: ■<* Giorni delusi >•; Nico- 
i.'i Cupi: «Piccolo porto-; M.an- 
lio Cancojjni: - La carriera di 
Pinilico Giampiero Carocci: 

- Agostino Deprctis e Ir^politi- 
c:t italiana dal <(» all'37 »: Al¬ 
cide CeiA-i: -I miei sette fi¬ 
gli-; Giut»eppc Cocchiara: « Il 
p;*ese doUa cuccagna »: Mario 
Dell’Orco: • Ponte dcH'angclo »: 
Paolo Di Bono: «Terra come 
donna»; Enrico Emanuelli: 

- Quaderno italiano •: Carlo 
Facili: -L'uoim c i'ainbientc 
Franco Fortini -Asia maggio¬ 
reMario Fubini; «Critica r 
jwx-si.'*Pietro Gadda-Conti; 
-< AdamiraAda Gobetti: 
-Diario partigiano»; -Vnionio 
Guerra: « Dopo i leoni Mi¬ 
chele Guerrisi; « Pigmalionc 
Battista Santià: «Con Gramsci 
.-'.Il’Ordine Nuovo»; Francesco 
I.eonetti; «Fuoco e dispetto»; 
Carlo Levi; «Le parole sono 
pietre M.ario Luzi; - Aspetti 
della cultura napoleonica »; Ma¬ 
ria G. Manfredini; - Echi e pre¬ 
sagi *•: Gianni Manzini: - l..a 
t-parviera Giuseppe Mesir- 
ca: « Musica in piazza »; Pie¬ 
ro Minore; -Canto delia natu¬ 
ra »; Augusto Monti; - Vietato 
pentirsi »; Ugo Moretti: «• Gctr- 
te al Babuino • ; Noia Naldl; 
-L’ebrea»; Orazio Napoli: 
-Notte, legame, mare»; Giaco¬ 
mo Noventa: - Versi « poesie •: 
Giovanni Parente; « Good by 
Carmela »; Gottredo Parise: 

- Fidanzamento »; Ercole Pat¬ 
ti; -Un anr.ore a Roma»; I.u- 
C 20 Piccolo: -Canti barocchi»; 
Giacomo Pighini: - L’uomo di 
oggi -; Mario Pierucciani; - La 
poctic^a delPermetlsmo italia¬ 
no»; Nino Pino: «Rimanigli-: 
Ugo Rrro: « Le soldatesse »; 
Angelo PonsL- - La dièbiarazio- 
Ec Laura Proto-Calcagno: 

- L’isolana »; Salvatore Quasi¬ 
modo: - Il falso e vero verde 
Adior RafTaclli: «Fronte senza 
eroi»; Giorgio Risi; -Polso te¬ 


so»; Luigi Ronca: «Arte o gu- 
.sto nella musica »; Gact.nno 
Salvemini: «Scritti sulla que- 
.stionc meridionale»; Mario 
Schettini: -I ragazzi di Mila¬ 
no »; Leonardo Siniscalchi; « La 
vigJia vecchia»; Mario Soldati; 
-La coiifc.ssione »; Giani Stu- 
rarich: «Poesie.,; Dino Terra: 

- Gli inquieti >•; Paolo To.schl; 
« D* origini del teatro italia¬ 
no »; Nicolò Tucci: « 11 segre¬ 
to»; Mario linterstein: «La cri- 
ci (iella tra.godia c del tragi¬ 
co Giorgio V«ccarino: « I pa¬ 
trioti Aiiarehi.«tc e l'idea del¬ 
l'unità italiana»; Nino Valeri; 

- Da Giolltti a Mu.'jsolini »-. Bm- 
nello Vandano: « Il ciuando e 11 
corno»; l’r.anco Vent'iri; -Il 
moto decabrista c i fratelli Pog¬ 
gio Marcello Venturi; « U 
trono degli Appennini »: Gian¬ 
carlo Vigorclli; «Gronchi, bat¬ 
taglio di oggi e di ieri»; Giu¬ 
seppe VtllartK?!; -Quasi vento 
d'.aprilo,.; Roman Vlad; - Mo- 
dcniit.à o ‘r,-Klizione nella mu¬ 
sica contemporanea »; Eiemire 
Zolla: «Minuetto nll'infemo» 

La giuria tomor.à a riimirsi 
por una iilloriore seleziono 11 
17 pro.ssimo 


co che l’espan.sùtno della pro¬ 
duzione di energia elettrica 
ticl pae.se trova limite nel ca-Jsoio dando aH’E.N.l, lo più 


Anche da noi occorre met¬ 
tersi sulla strada di un ra¬ 
pido, iinpetuo.so .sviluppo; e 
(tue.sto ix»tia ottenersi .solo 
nazionalizzando ogni fonte di 
etiergia. E’ .>-11 que.sta .slt.'ida 
che .si .sono me.s:si. d(‘l ro.sto. 
(tuoi pae.si che si stanno ri¬ 
scattando dall’oppressione co¬ 
loniale. E cosa c’è til fondo 
del rapiwrti amichevoli tra 
U.RÌ5.S. e India, tra U.R.Siì, 
cd Egitto? Da parte di que- 
.sti Pae.si si sono chic.sti aiuti 
all’U.R.S..S., per lo .ofruita- 
nicnto degli idrocarburi, in 
mezzi finanziari, in mezzi tec¬ 
nici, in impianti da Stato a 
Stato, .senza compartecipazio¬ 
ni private. propri(» i>er evi¬ 
tare di cadere nella trappo¬ 
la del cartello Intornazionale. 

In particolare nel sc'tfoie 
del petrolio — ha proseguito 
l’oratore — lutto è rigida¬ 
mente controllato dal cartel¬ 
lo e l’unica legge che vige 
è quella del rnas.simo profit¬ 
to. La « Gulf » è collegata al 
cartello da accordi per cui 
ogni goccia di petrolio che si 
('.stiae in Italia .significa, per 
la «Gulf» stessa, un calo 
nei profitti. Queste società 
non cerca>io giacimenti da 
ofrutlaie, ma solo aree da 
bloccare, riserve da utilizza¬ 
re sf'coiido una politica mon¬ 
diale dei petroli. 11 compa¬ 
gno Spallone ha ri(X)rdato an¬ 
cora come, mentre in un pri¬ 
mo tempo la « Gulf ». la « Pe- 
tio.snid ». .sbandi(n-avano le 
scoperte di giacimenti in Ita¬ 
lia per opacciar.si come gl» 
luiici in grado di trovare pe¬ 
trolio, e per ottenere conces 
BÌo»ii o iimitazioni all’E.N.L. 
subito dopo (C(xsl a Ragu.sa, 
c(x(i in Abruzzo) hanno smo¬ 
bilitato, .so.stengono che non 
si trova petrolio, oppine die 
.se ne trova pochi.’vsinio. 

In (juesta situazione il mi- 
ni.stro dell’Industria ha un 
compito: agire lapidamenle e 
.serviisi dei poteri che la leg¬ 
ge in discussione gli (ià, per 
arrivare ad u»ia aiujihs.^iiua 
produzione ai prezzi più equi 
po3;iibili. influire co.sl in .sen- 
.^o iK'iielico sul mercato in¬ 
ternazionale. allontanare dal 
nostro Paese la »nlnaccia che 
il cartello rappresenta. 

Ecco cosa dev«! c.s.sore per 
noi questa leggo: uno stru¬ 
mento per la lotta contro I 
inonofioH. per la difesa della 
indi'iHmdenza tKilitica e del 
piogrc.s.so economico d’Italia. 
Solo a quc.‘;to condizioni e.s- 
sa può avere effetti positivi; 


tidianl. La commissiono ha af¬ 
frontato il problema sulla ba¬ 
so dello coiiflu'-iotii jìrocodon- 
((■iiioiito t:iggiunlo in sedo di 
cotnmlssionc centrale carta ed 
ha esaminato la situazione dei 
eoifi dello aziende giornalisti¬ 
che per (tiianti) attiene ai gior¬ 
nali quotidiani. 

Circa il numero delle pagi¬ 
ne. vi dovrebbe essere una so¬ 
spensiva U'iiiporanen delle li¬ 
mitazioni. Li commissione ha 
(lefeiito al comitato iniennini- 
sleriale i>rtzzi ogni nitcriorc 
rleei.'.ione 


incontro tra Saragat 
e il seg retario delia SFiO 

Il .‘segretario della -SFIO, 
l’ieire Cominin.s, di pa.ssaggio 
per Roma, si è incojjlrato ie¬ 
ri con il vice-presidente del 
Consiglio Saragat e eon il se¬ 
gretario del ESDI, iM. Mat¬ 
teotti. 

Commins ha riferito sulla 
e.spcrionza del .‘‘Uo recente 
viaggio ncirURSS. con la de¬ 
legazione della SFIO. 


Muore in una ressa 

per ottenere nn pa cco 

li grave fatto è avvenuto ia-iina chiesa deirirpinia 


AVELLINO, 6. — Nel corso 
di gravi disordini avvenuti 
iK’lla Oilesa di S. Martino Ve¬ 
scovo, nel comune (11 S. Mar¬ 
tino Valle Caudina, a causa 
di una discriminatoria distribu¬ 
zione di pacchi è morto un 
giovane bracciante agricolo, al 
diciottenne Giuseppe Magnolia. 

1 monaci francescani di San 
Martino Valle Caudina, facen¬ 
ti parte del convento (li Santa 
Caterina, tali padre Giuseppe 
o padre Vittorio, decidevano 
di effettuar» nella cfiiesa .sud¬ 
detta, la di.stribuzione fii 300 
l>acL'hi, giunti là giorni fa al 
parroco don Raffaele Saggese. 
.Sia il brigadiere dei carabinie¬ 
ri che il sindaco avevano in¬ 
vitato il pai loco Saggese ad 
astenevi (Jall’cffettuare fa dl- 
.strihuzione cenza il previo lin¬ 
iere della commis.slone comu¬ 
nale i>er il soccor.so invernale 
ari evitare che si ripete.isero i 
di.'ordini che .si erano verifi¬ 
cati 1.5 giorni prima a causa 
di un'altra distribuzione 

Infatti i! parroco Sagge.se si 
rifiutava di effettuare la di¬ 
stribuzione; ma 1 monaci, alla 
chetichella, invitavano nume¬ 
rosi attivisti d.c. e cominciava- 
nn, verno lo oro 13, ad effet¬ 
tuare la distribuzione nella 
chiesa di s. Martino Ve.scovo, 
pericolante e pertanto neppu¬ 


re Idonea a contenere parec¬ 
chie persone. Non veniva nep¬ 
pure Invitata l'autorità di po¬ 
lizia. 

Era nel trambusto causato 
dalla distribuzione, che veniva 
effettuata naturalmente c(hi cri¬ 
teri discriminatori, che il gio¬ 
vane Magnolia veniva trovato 
accasciato a terra. neH’aito di 
abbracciare due pacchi sotto la 
propria persona. Soccorso im- 
metìiatamente, il giovane non 
dava più segni di vita. 


Oscuro delitto 
al confine con l'Austria 


MONGUELFO. fi. 


Alle 


p>orte di Scillian, villaggio 
che di.sta qualche chilometro 
da San Cartdido. è stato tro¬ 
vato cadavere il 27enne 
Edmondo Reiner, che abita¬ 
va nelle prime ca.se al di là 
della linea di confine di Pra¬ 
to alla Drava. 

Il corpo del giovane era 
appoggiato al parapetto di 
un ponte; la testa era quasi 
.spaccata in due. La gendar¬ 
meria austriaca è (ieU’opi- 
nione di trovarsi di fronte 
ad un fo.sco delitto. Sono sta¬ 
ti operati alcuni fermi. 


NRL COR.SO DKLLA SEDUTA DI IERI AL SENATO 


ratiere monopolLstico del set¬ 
tore. Sarebbe stalo nc'ccssa- 
rio nazionaU'zzare, subito a 
suo tempo, questo fonti di 
energia; e ciò non avrebbe 
affatto modificato la struttu¬ 
ra capitalistica del nostro 
Paese, ma i’a\-irebbe soltanto 
adeguata ai ritmi di sviluppo 
delle sue energie. 

E invece — lui proseguito 
Spnlloiìe — proprio nel nostro 
povero Pat?se non si pensa 
nommeno a questo problema; 
così come viene trastmrata in 
modo jrresponsabile un’altra 
fonte (li energia, quella del 
futuro: l’energia atomica e 
nucleare. Anche qui si a.spet- 
la, pa.'si va mente, l’iniziativa 
di gruppi privati, cl»e non ci 
sarà fin quando i monopoli 
n<m s.aranno certi ch.e avran¬ 
no (la que.sta attività mag¬ 
giori utili ri.'^pelto alla situa¬ 
zione attuale. Perchè questo 
è il problema; è chiaro che 
oggi renorgia atomica costa 
di più delle altre, ma è in¬ 
dubbio che. nel futuro, co¬ 
sterà di m(mo. In U.R.S.S. si 
l.avora afl’utilizzazione pacifi¬ 
ca di questa energia, proprio 
in previsione di ciò. A questo 
punto il compagno Spallone 
Ila citato Una serie di dati che 
testimoniano dell'impetuoso 
sviluppo, noirURSS. delle? 
fonti (li energia (c a ciò -‘^i 
deve rauincnto ilei 185 fr 
(Iella produzione industriale 
riguarelo al 1950); il carbone 
è pas.sato da 261 milioni di 
tonnellate a 391. il iwtrolio 
da 38 a 61. Teriergia elettrica 
da 91 miliardi di kwh a 160. 
E il .sesto piano quinquennale, 
di.'-russo al XX Congresso del 
rcus pone a -‘aio fondamento 
un c.same attento del proble?- 
ma delle fonti di energia e 
delia potenza installata. 


ampio possibilità finanziarie 
e tecniche, que.sto organismo 
statalo potrà essere stimolo, 
termine di confronto verm i 
privati. Occorre salvaguarda¬ 
re l’indip('n(lonza dell’E.N.I., 
co»i un appo.sito strumento 
legi.slativo. No» — ha con- 
cliLso Spallone — salutiamo 
le afferninzioni dì quei de¬ 
putali del centro i quali han¬ 
no capito che questa mag- 
gioranz-a nuova (die .si è for¬ 
mata non de\-e restare un 
cpi.wdio: il giorno in cui ci 
.‘rara da far ri.'spetlare le clau- 
solf). il contenuto antimopo- 
ixdistico della legge, essi ci 
troveranno su questa si rad;». 
Noi voleremo que.sta legge, 
dunque: non è naz.ionalizz,T- 
z.ione. ma apro pro.speltivc 
positive per ]a nostra eco¬ 
nomìa. aiuta a stabilire r-ap- 
porti nuovi nel Pne.'X’ (Vini 
a pula usi a .sinistra). 

lai discussione generale si 
è chiu.sa con il discorso del 
conm.Tgno Spallone: la con- 
clu.sione d; questa appassio¬ 
nante vicenda parlamentare 
è .cinta rinviata ad altra .se¬ 
duta. Nella tarda cerata è 
cominciat.T invece la discus¬ 
sione sni bilancio dei Lavori 
niiMi’iri; hanno parlato MA- 
rnEf.T.T (P.R I.I e DIBEI,- 
LA (PN.M.I Oggi co.-}iita 
unica alle 9.30 


Comunisti socialisti e d.c. 

sco nfessano l*on. Mattar eIla 

Modificato Itti decreto a favore dei capitalisti stranieri che di fatto 
abrogava alcuni limiti posti dalla legge sugli investimenti esteri 


Nonostante la decisa oppo¬ 
sizione del ininislro Matla- 
rella, il Senato ha ieri, con 
il voto dei comunisti, dei so¬ 
cialisti e di gran parte dei 
democristiani, iiìtroUotto una 
profondji inodilica al decreto 
legge, (li cui si discuteva la 
conversione, che stabili.sc(? 
nuove nonne in materia di 
valute e istituisce un mei'ca- 
to libero in Italia dei biglietti 
di Stato e di banca c.'tcri. 
Prima il compagno IVsenti, 
poi lo stesso democri.stiano 
Bertone, pur dando allo dei 
notevoli n;->TK'tti positivi del 
decreto, lianno sotiolincato 
alcuni gravi pericoli che es.so 
rappresenta. Primo, perchè 
rende a.ssai più agevole la 
(‘.sportazione di capitali italia¬ 
ni idl’e.slero (hi maggior parte 
dei quali vengono poi rein- 
trodotti in, Italia, per godei-e 
dei benefici’pievisti per » ca¬ 
pitali esteri. Secondo, jxirchè 
nel decreto era contenuta una 
norma che di fatto abrogava 
tutta una serie di limiti posti 
dalla legge sugli investimenti 
esteri, nell’intÌBresse dell'eco¬ 
nomia italiana. I limiti — che| 
si riferiscono essenzialmente, 
ciò che è più grave, non agli 


invc.stimenti produttivi ma a 
quelli improduUivi (per com¬ 
pio, l’ac(iuisto di azioni di so¬ 
cietà italiane da parte di stra¬ 
nieri) — sono: a) il divieto 
(li trasferire aireslero gli in¬ 
teressi di (juci capitali in una 
misura superiore all’S per 
cento del cnpit.'de inve.stito; 
b) il divieto di rimborsare 
il capitale e-stoio in una mi¬ 
sura .superiore all’ammontare 
delle valute importate; c) il 
divieto (li elfettuare lo stesso 
rimborso prima che siano pas¬ 
sati due anni dal momento 
dell’invc.stimento. 

Ma il miiii.sljo Matlarclla 
non ha voluto intendere ra¬ 
gioni e si è opposto non sol¬ 
tanto alla soppre.ssionc di que¬ 
sta grave norma del decreto 
lcgg(*, ma anche ad ogni pur 
leggera modifica proposta. Si 
è co.si assistito a una scena 
rara per il Parlamento italia¬ 
no: a un ministro democri¬ 
stiano, cioè, continuamente e 
in modo pungente rimbeccato 
dagli stessi senatori del suo 
partito; e si è giunti al punto 
di dover sospendere la seduta, 
in seguito alla presentazione 
di un emendamento del socia¬ 
lista Mariotti. allo scopo di 


Uccìsa dair amante 

alla presenza della f iglia 

L’assassino si è aFricinato con l’auto alla don¬ 
na esplodendole contro diversi colpi di pistola 


in discussione al (iP 
ii prezzo dei giornali 

I..I Commissiono oontr.ùo 
pre/zi. organo consullivo del 
CII’, -“i c riunit i ieri mattina 
presso il ministero del- 
rindu.^trl.i. por esaminaro il 
nuovo prozzo o l’ovontinle 
aumento delle pagine dei quo- 


Tre gangster in pieno giorno 
svali giano una banca a Mi lano 

.Sono poi riusciti a fuggire a bordo di un’auto pubblica 


DAax NOSTRA REDAZIONE 

MlL.\NO. 6. — Due milioni 
in banconote c mezzo mili(^ 
ne in a-s^'g»!:, que.sto è il 
botlmo fatto slamane da tre 
rapinatori alla filiale della 
Banca I>>mbard3. L’az-ionc si 
è svolta fulminea verso le 11. 
A quclFora. da un taxi discen¬ 
devano d'ue giovani mentre al 
volante rimaneva un terzo. I 
due entravano con disinvol¬ 
tura nella banca; uno si av¬ 
vicinava alio sportello del 
cassiere, signor Recalcati, e. 
puntandogli all ’ improvviso 
contro una grossa * Stayer » 
cal. 9 intimava di alzare le 
mani. Nello stesso tempo 
l'altro rapinatore controllava 
ì movimenti degli impiegati 
e dei clienti obbligandoli ad 
alzare le man» ed a schierar¬ 
si contro il muro. La stessa 
sorte toccava anche al diret¬ 
tore della filiale richiamato 
nella sala dal vociare dei 
gange.'-ter. Mentre il giovane 


armato teneva sotto mira gli 
impiegati, l'altro rapinatore 
.spalancava i battenti della 
cassaforte apcrt.a arranfan- 
do tutti i biglietti di ban¬ 
ca c gii assegni contenutivi 
e li cacciava in una valiget¬ 
ta. Quindi, ignorata la gran¬ 
de cassaforte a muro chiu¬ 
sa. che conteneva alcune de¬ 
cine (li niilioni. i rapinatori, 
guadagnata l'uscita con un 
balzo, si lanci.ivano verso il 
taxi dandosi quindi alia fu¬ 
ga. Nello stesso i.stanto in cui 
c.ssi si lanciavano verso l'au¬ 
to, '.1 direttore della filiale 
azionava la sirena d'aliarmc 
e telefonava .al commissariato 
richiamando sul posto un.i ca¬ 
mionetta della « Volante ». ehc 
effettuava un giro di periti 
strazionc nel tentativo di 
bloccare l’auto dei rapin.Ttori. 
Ma la battuta era infruttuosa. 
I banciiti orano riusciti a di¬ 
leguarsi rapidamente confon¬ 
dendosi nel frenetico Iraflìco 
cittadino. 


Por effettuare la rapina i 
banditi erano saliti su un taxi 
in piazza Cairoli ordinando 
all’autista di condurli a Mu- 
socco. Quivi giunti, sotto la 
minaccia di un revolver obbli¬ 
gavano l'autista ad avviarsi 
eon l’auto verso una capanna 
sulla soglia della quale lega¬ 
vano e imbavagliavano il mal¬ 
capitato con l’èvidente inten¬ 
zione di derubarlo dell’auto.' 
L'autista riusciva, d(?lK) che i 
b.anditi .«i orano allontanati a 
slegarsi e a gridare aiuto. 
Soccorso da un passante rag¬ 
giungeva la questura dove 
denunciava il fatto. 

Dopo un'ora e mezzo dalla 
rapina cioè corso le 12,30, la 
polizia rinveniva il taxi ,.b- 
b.andonato in via Prcnc.ste. 
•alla periferia della città. 
L'auto è sl.ata presa :.t c<ir.- 
segna dalla scle-'ilLIica che ht 
rilevato sui vetri e sul vo¬ 
lante numeroso impronte di 
gitali. 


DALLA NO STRA REDAZIONE 

GEINOVA, 6. — Un fulmineo 
delitto è stato compiuto oggi, 
poco dopo inezzogiorno. in cor- 
Gastaldi, dinanzi alla casa 
dello .stiiiìento: una giovane 
donna, che teneva per mano 
la .sUa bambina di sei anni, 
mentre snawt varcando il por¬ 
tone di ca.sa. è stata acndeinata 
da un'automobile *1100» gri¬ 
gia. dalla quale S(»no stati 
esplosi alcuni colpi di pistola 
M(Titrc la jxiveretta sì accascia¬ 
va al suolo .-ilringendo con for- 
z;i la mano della piccin.a e lan¬ 
ci,indo gri.la di dolou-, l'auto 
.-irreierava l.a .‘ai.a ror-a c .‘p.a- 
riva rapid.imcnic verso il cen¬ 
tro della città. Qualctie p.i.-^aa- 
fe. tutfavi.i, ha fatto in tempo 
a n«>T;ire il numero della taega 
que.-^to h;i jxTine-s.-^» (ij identifi¬ 
care l'a.^s.i-ssino, il quale. t;el 
tardo pomeriggio, «• sfato arre¬ 
stato 

La doan.i. Tina Cump.ma in 
Ranieri, di 32 anni, è stata iin- 
medlalamente soccor5.a da nl- 
cimi pass-ami c tra^jx^rtata al 
vicino o-poila!e di S. M.arlino. 
dove p.'chi minuti dopo il rico¬ 
vero d erede»’, a. 

Pochi minuti dopo !,i fulmi- 
ne.a fragedi.» giuncev.itio .=ul po¬ 
sto le auto della polizi.i che si 
hanel.-ivano prontamente .sulle 
tracce drll'a-ssassino l.a « 1100 
«fall.» quale questi aveva .ma¬ 
rato era st.ata noleggiata ieri 
(f-al sk'ilian,-» Franco Borina. di 
43 anni, im temp<> abitante in 
via Giusiiniani. il qii.ile da al¬ 
cuni mesi risulta scnz.a fissa 
dimora negli archivi della po- 
lizi.a, dove, inoltre, appare rc- 
gi'drnto ci'me progiu,licato per 
Iruf/.a, rissa c sfruttamento I 
fun7Ìor..a'i della noli/.ìa s; 
messi .«uhito alba ricerca del 
B»iri-'..3. .'ivendo --ivuto v.-ilidi 
motivi per ritenere che egli 
fosse rassassino; questo f.Vfo 
'r.i avvalor.ifo dalle dichiara¬ 
zioni di alcuni abitanti dell,? 
zon.i dove c .avvenuto il de¬ 
litto. i qu.-ìj seorserc» lo sivi- 
r.itore identifieandolo appunto 
Ci-f! il siciliano, che in questi 
li'timi tempi era 't.-jto vi-do 
numerose volte con la vtttin’ia 

I.a C.imnan.a. una ,l."'na aìt.a. 
bionda, .-'on occhi chiari er.a 
".at.'t .a Alil.i-.o e da due anni 
.s: c-a «bahilita in cor.s.-» G.ast.tl- 
di. dove abit.iva con il marito. 
Egisto R.anieri. con Ir» s’.iocora 
o i due fieli: M.assimiliano di 
7 anni e Ivana di sei. la pic«'o- 
1.1 sotto i cui occhi si c r’NOlta 
la tragoviia 


La giovane donna ed il pre¬ 
giudicato siciliano si conosce¬ 
vano e si frequentavano, senza 
che però sia ancora possibile 
precisare quale sia stata la na¬ 
tura dei loro rapporti. La Cam¬ 
pana, secondo quanto hanno 
.sinora potuto stabilire le inda¬ 
gini, presagiva da tempo una 
fino violenta. Essa, infatti, an¬ 
cora alcuni giorni or sono eb¬ 
be da e.mrimcTe il timore che, 
un giorno o l’altro, il Borina 
1’* avrebbe fatta finita », non 
non potendo sopportare l’idea 
che la loro relazione dovcs.se 
ces.sare. Tempo fa la donna si 
tr»>vava in u.n negozio di jvir- 
ruccTiiere por .‘nguora quando 
entrò improwi.samcnte il Bo- 
riua. ;I qii.ale si mi.=e ad invei¬ 
re violenf»»menfe contro di lei. 
tanto che dovette intervenire la 
p-ilizi.'i. 

Il Ikirin.’i. dopo il suo .arre¬ 
sto. è stato immediatamente 
sottopasfo ad interro.gatorio, e 
ha coiife.'ytato. a.sserendir tr.i 
l'altro di avere .sparato in un 
Tnomenfo d’ira 


ricercare una soluzione con¬ 
cordata fra le varie parti. Ma 
l’accordo non è stato raggiun¬ 
to, es.sendo il ministro rima- 
.s’to sulle sue po.sizionit ria¬ 
perta la seduta, un nuovo e* 
mendamento, concordato fra 
i parlamentari dei vari Grup¬ 
pi o che proponeva la soppres¬ 
sione pura e semplice della 
norma criticata, è stato in¬ 
fatti approvato con il voto dei 
senatori comunisti, socialisti e 
di gran parte dei democristia¬ 
ni, mentre Mattarella sottoli¬ 
neava la propria sconfitta con 
gesti di de.solazione. 

In fine di seduta, il socia¬ 
lista Lusso, a nome delle si- 
ni.stre, ha fatto presente la 
necessità di discutere ed ap¬ 
provare, prima delle vacanze 
c.stive, la legge che i.stitui.*ce 
il ministero delle partecipa¬ 
zioni statali, giacente gin da 
duo mesi presso la prima 
Commissione senatoriale, che 
non ne ha neppure cominciato 
l’esame. La propiosta delle si¬ 
nistre, di dare cioè ancora 
dieci giorni di tempo alia 
Commissione, è stata infine 
accolta; per cui la legge do¬ 
vrebbe andare in discussione 
nell’aula il 16 luglio. Dovreb¬ 
be, abbiamo detto: nei corri¬ 
doi di Palazzo Madama si 
parlava ieri, infatti, della ir¬ 
riducibile opposizione di forti 
gruppi di democristiani a una 
rapida approvazione della leg¬ 
ge, non solo perchè ad es.=a 
è ostile la Confindustria, ma 
anche per Timbarazzo e le 
(liincoltà che la necessità di 
nominare un nuovo ministro 
creerebbe alla coalizione go¬ 
vernativa. 


f fatti di Poznan 


Arrestato a Teramo 
il lolle omicida 

TERAMO. 6 — Romolo Di 
Battista, di 22 attni. che ucci¬ 
do a colpi di rivoltella il 2 
luglio scorso Maria Michinl, e 
feri la di lei sorella, sua ex¬ 
fidanzata. Elsa, c più grave¬ 
mente Evclina Pompfii. loro 
amica, è stato arrestato lersera 
a Villa Viola. 

Verso le 22^0 11 Di Battista, 
dopo aver ragabondato per le 
campagne circostanti, stanco 
ad affamato, aveva fatto ritor¬ 
no alla casa patema. Agenti 
di polizia e carabinieri che si 
trovavano nella borgata, subi¬ 
to avvertiti, si sono recati al 
domicìlio dcll’ucci.'orc. il qua¬ 
le. senza opporre alcuna re.sl- 
stenza. si è ia.sciato ammanet¬ 
tai*. Egli è stato più tardi tra¬ 
dotto alle carceri di Teramo. 

Le condizioni di Evelin» 
Pompei continuano a miglio¬ 
rare. 


(Cuntinuazlune dalla 1. paginai 

10 popolare, dai suoi errori, 
dalle sue debolezze ». 

A questo proposito Trybu- 
na Ludu rivela che i fatti di 
Poznan si sono avuti parec¬ 
chi mesi dopo che il partito 
aveva proclamato la politico 
della democratizzazione del¬ 
la vita polacca, la politica di 
consecjuente correzione delle 
deviazioni c degli errori. 

D’altra parte l'opinione pub¬ 
blica polacca era al corrente 
del fatto che nel passalo le 
dure necessità economiche di 
un paese distrutto d(illn 
(jnerra e che faceva i primi 
passi iier.so Tiiidust riulitzu- 
zìoiiC, di un paese nel quale 
dal nulla bisognava creare 
una potente industria per la 
difesa, nel quale gli occhi an¬ 
gosciati delle madri segui¬ 
vano gii sviluppi della guerra 
fredda, avevano contribuito 
in larqn misura a creare una 
situazione in cui « il tenore 
di vita è basso e talvolta ter¬ 
ribilmente basso». 

Tutti sanno inoltre che gli 
errori commessi dal partito 
hanno spinto oltre misura le 
conseguenze negative di una 
situazione negativa. Riferen¬ 
dosi quindi a quella parte 
della dichiarazione, rilascia¬ 
ta dal compagno Di Vittorio 
dopo i disordini di pnzuan, 
in cui il Presidente della Fe¬ 
derazione Sindacale Mondia¬ 
le pone il problema della ri¬ 
cerca dì un equilibrio fra il 
limite di .sncri/ìcio .sopporta¬ 
bile da parte dei lavoratori e 
l’esigenza di investimenti 
massicci nel settore delVin- 
dustria pc.snntv, Trybuna Lu¬ 
cia .scriee che « bisogna ac¬ 
cettare questa critica amiche¬ 
vole e formulare in modo an¬ 
cor più aspro l’autocritica n. 

Soprattutto non bisogna in¬ 
colpare solamente le neces.sì- 
fà obiettive e gli errori del 
passato, u Occorre riconosce¬ 
re che non abbiamo saputo 
in inuniera sufficientemente 
conseguente, tradurre le no¬ 
stre parole pronunciale re¬ 
centemente, in fatti... Noi non 
siamo ancora giunti a ciò che 

11 compagno Di Vittorio chin¬ 
ina "determinare d’accordo 
con gli operai" i limiti dei 
sacrifici fatti in nome dell’av¬ 
venire. E’ da questa diver¬ 
genza che è nata una (cn.sio- 
ne fra il partito e la classe 
operaia, la quale ha indebo¬ 
lito i legnini che. inii.scono 
l'uno all’altra ». 

Dopo aver affermato che 
la conclusione fondamentale 
cui si deuc oiunpere dopo pii 
avvenimenti di Poznan è che 
nel campo economico occor¬ 
re passare dalle parole ai 
fatti, l'articolo ammonisce 
quei compapiii, i qtinli av¬ 
vertono un certo scoraggia¬ 
mento di fronte alle difficoltà 
che vanno superate nella 
realizzazione di questo com¬ 
pito. che il partito è decùso 
n prn.seguire sulla strada del¬ 
la democratizzazione. 

I compiti sono difficili, 
poiché far promesse irrealiz¬ 
zabili, vorrebbe dire ricorre¬ 
re ad lina demagogia a buon 
mcrcatò; d’altra parte i fon¬ 
di disponibili, vale a dire i 
fondi di cui il governo può 
disporre attualmente, .sono 
magri essendo stati assorbiti 
in buona parte dagli aumen¬ 
ti salariali disposti ultimo- 
niente. Si tratta dunque di 
esaminare con cura le risorse 
con le quali si potranno far 
aumentare questi fondi. 

Trybuna Ludu avverte pe¬ 
rò che pii effetti derivanti da 
questa operazione non po¬ 
tranno essere considcrcuolì. 

Ri.snltati soddisfacenti e sta¬ 
bilì sì possono ottenere rea¬ 
lizzando a ritmo accelerato 
le misure per la democratiz¬ 
zazione del sistema ammini¬ 
strativo delia produzione, c 
per aumentare l’incidenza 
dei con.sumi delle masse nel¬ 
la ripartizione del reddito na¬ 
zionale. 

Tutto ciò — afferma il 
giornale — dovrà essere fat¬ 
to gradualmente, tenendo 
conto delle esperienze fatte 
nel corso della realizzazione: 
c ,si dovrà incominciare dai 
grandi stabilimenti industria¬ 
li, dove .si troi'a la parte me¬ 
glio organizzata c più co¬ 
sciente della classe operaia. 

« E’ là che bisogna stabilire. 
d’accordo con fili opcroi. i li¬ 
miti dei .sacrifici, una parlc- 
ciparione concreta degli ope¬ 
rai ■all’ammini.strazione della 
economia ». ... ! MEDA, rt — Verso lo 2.3 d: 

Lo seconda parte dell arti-> questa sera si stava svoleendo 
colo è dedicata alla parte che! una partita di calcio neH'ora- 
il partito e le organizzazioni, tono maschile di Cablato, vale- 


l’organizzazione del partito 
di Poznan abbia dato prova 
nel suo complesso di un at¬ 
teggiamento passivo, e come 
spiegare che quell’organizza¬ 
zione, tanto forte numerica¬ 
mente, sia rimasta indietro 
in una situazione cosi delica¬ 
ta per il partito? 

L’organo centrale del par¬ 
tito operaio unificato polacco 
osserva subito che compito 
delle organizzazioni c delle 
istanze del partito e dei sin¬ 
dacati non è di dissimulare 
le contraddizioni che esisto¬ 
no nell’economia e nella vita 
sociale ma di porri rimedio e 
di combatterle insieme con la 
classe operaia, altrimenti sa¬ 
rà impossibile evitare il sor¬ 
gere di conflitti di cui un 
esempio sono i fatti di Pnz- 
nan. Purtroppo — constata 
Trybuna Ludu — i sindacati 
polacchi non hanno profittato 
degli insegnamenti che Le¬ 
nin ci ha la.scialo a questo 
proposito. 

« Compiti molto ardui — 
prosegue il giornale — .si 
pongono attualmente dinanzi 
al potere popolare in Polonio. 
La loro realizzazione è di 
estrema importanza per le 
masse e per la classe operaia. 
Ma un polcrc popolare elio 
ha compiti così difficili da 
realizzare deve essere forte. 
Esso combatterà dunque ogni 
tentatiwo diretto a indebolir¬ 
lo. L’interpretazione degli in¬ 
cidenti di Poznan in que.sta 
luce deve contribuire in larga 
misura a isolare il nemico 
che ci danneggia in un n o- 
do cosciente. Que.sto nemico 
cosciente noi lo sterminere¬ 
mo in un modo cosciente an¬ 
che noi c senza pietà, eoi/i" 
si meritano i nemici mortali 
della Polonia e del suo po¬ 
polo. Nello stesso tempo il 
Partito distruggerà tutti gli 
ostacoli che indeboliscono la 
sua unione con le masse. Il 
Partito saprà prendere mi.su- 
re contro coloro ai quali ha 
affidato compiti di responsa¬ 
bilità al servizio delle masse 
lavoratrici e che, come lo 
provano gli incidenti di Poz¬ 
nan, SI sono distaccati dalle 
masse e sono divenuti dei 
burocrati pusillanimi. 

« Nella ìnlta difficile per 
sanare i mali della no.sfra 
economia luirionnle — con¬ 
clude Trybuna Ludu — e per 
migliorare il livello di vita 
delle masse, il partito e il 
potere popolare contano siil- 
l’attività, Vinizintiva e la di¬ 
sciplina cosciente dell'intera 
nazione, e soprattutto dellu 
closse operaia». 

Protesta polacca 
al Dipartimento di Stato 

WASHINGTON. G - La Po- 
Ionia ha oggi presentalo una 
protesta ufficiale contro un 
recente comunicato ufficiale 
americano, in merito ai fatti 
di Poznan. L’ambasciatore Spa- 
sowski ha detto ai giornalisti 
che il governo polacco giudica 
il comunicato americano alla 
stregua di un indebito inter¬ 
vento negli affari interni della 
Polonia. 


Siroky a Varsavia 

VARSAVIA, 6. — E’ giun¬ 
ta a Varsavia, in trono spe¬ 
ciale, la delegazione del go¬ 
verno cecoslovacco capeg¬ 
giata dal primo ministro Vi- 
liani Siroky. Erano a rice¬ 
verla il pre.sidcnte del con¬ 
siglio polacco Cyrankievicz. 
il primo segretario del parti¬ 
to Polacco dei Lavoratori 
Ochab,^ ministri o altre per¬ 
sonalità. In un breve di¬ 
scorso alla stazione, il primo 
ministro cecoslovacco ha 
detto: « Il principale obiet¬ 
tivo delle nostre convcr.-a- 
zioni con i dirigenti del go¬ 
verno consiste nello sviluppo 
dei rapporti tra i nostri due 
paesi ». 

I funerali del folle 
di Busto Arsizio 

BUSTO ARSIZIO, 6 — Sta¬ 
mane Pi è proceduto alla tu¬ 
mulazione della salma deH'au- 
tore della folle sparatoria, d! 
Via Cavour, Giu.<eppe Molinn- 
ri, presenti la disperata moglie 


Decine di feriti a Cablale 
per il crollo di una tribuna 


operaie dovranno avere nella 
realizzazione di questi com¬ 
piti. 

Com'è potuto avvenire — si 
chiede Trybuna Ludu — che 


Condannato per aver imposto 

la "cintura di castità,, alla 


1/ iiicrctlibile fatto fu scoperto un anno fa in provincia di Torino 


D.ALLA NO STRA REDAZIONE 

TORINO. 6. — A un anno e 
o;:o mesi di reclusione è stato 
cond.mn.tto dai tribunale il 
ironionne Rino Rossi, di Ca- 
varzere por iiK'dioov.ùi metodi 
di ni.iltr.e.tamoati usa:: nei n- 
gu.ir.i; dei;.', mogi;,* .AciaigLs.i 
rionco. di 25 .inni. 

I fatti risalgono al lontano 
19.52. dopoché i due coniugi 
.avevano trascorso ben tre anni 
di vita coniugale. Spos.atisi a 
Cavarzere noi 1949, essi prese¬ 
ro a condurre una vita ritira- 
li'.-nma; nionte amici, niente 
gito nè divagazioni La ragion^ 
non era tanto d.i ricercarsi nel 
temporanionto dei giovani spo¬ 
si. nn piu precisamente in un 
miirho.',, sentimento di gelosi.! 
che tormentava il Ro.ssi 

La donna, più por innata 
onestà che non per la impos¬ 
sibilità di incontrarsi con alcu¬ 
no. non diede mai motivo di 
critica agli infondati sospetti 
del ni.arito. Tuttavi.a. a\"vcnne 


che ai primi del 1952 questi 
prendesse un.a decisione terri¬ 
bile; quella di costringere la 
moglie a indossare una rudi¬ 
mentale - cintur.T di castità « 
La gelosi.! forsennata avev.'> 
dctermin.!?o in lui questo pro¬ 
posito Verrebbe da pCn.^are 
che più che un sentimento di 
gelosia lo agitns-e la folli.i; e 
infatti quando la tortura fu 
scoperta nel 1955 da un medi¬ 
co — il quale visitand,! la Tien- 
go si av\-ide del mostruoso ap¬ 
parecchio che la soffoc.av.a nel¬ 
la sua progredita seconda ma¬ 
ternità — fu proposto nella cir¬ 
costanziata denuncia di «sotto¬ 
porre il Rossi a Un esame psi¬ 
chiatrico 

Alia sua esaspertiziotie amo¬ 
rosa, ii Rossi avev.t tentato di 
porre argine già durante i pri¬ 
mi tre anni di matrinr'nio Al- 
lucin.ato dalla visione dì sua 
moglie stretta nelle br.-rvia dì 
un ipotetico amante, egli l’ave¬ 
va rddirittura costretti a la- 
sci.ire il p.iese natale per rag¬ 


giungere il Beleio. dove si era 
frattanto procurato un lavoro 
.A ciò l’aveva portato soprat¬ 
tutto il dcsincrio di sfuggire 
•die immancabili male lingue 

Afa neanche nel piccolo pae¬ 
se straniero vi fu p.ace per il 
Rossi. Egli si f3C(?\'a premura 
di nascondere la moglie agli 
cechi di altri uomini. Egli .eiun- 
So al punto da impedirle ci 
u-cire di casa: tapp^ porte e 
finestre c.sn strisco di carta, 
perchè non le fiisse possibile 
ti-cogliere eventuali inviti d.al- 
la str.^ia; chiuse ogni volta eh» 
lisciva la porta di cas.a a dop¬ 
pia mand.ìta tenendosi la (dila¬ 
vo in tasca. 

.Al ritorno dal Beirio i Ros-i 
si traiten;iero per qualche me¬ 
se a Cavarzere. di qui si tra- • 
-sierirono a Volpiano Ma ar.-j 
cora le pene per la pover.a ' 
Tiengo non erano finite Pros- ' 
■ma ad essere madre, olla por- 
tav.a ancora l’nggrgcio che do¬ 
veva proibirle ogni piissibile 
tr.adìTnonto 


vole por un torneo fra >aua- 
dre di Cablate e dei comuni 
limitrofi. Mancavano appena 
due minuti al termine delia 
partita, quando parecchi spet¬ 
tatori che si trovavano su una 
terrazza — m maggioranza ra¬ 
gazzi di 14 - 15 anni — veniva¬ 
no travolti nel crollo della ter¬ 
razza da un’altezza di circa 
quattro metri. 

Una trentina rimar,ev.ino fe¬ 
riti più o meno lievemente. 
Altri 20 venivano accompagna¬ 
ti all’ospedale di Manano 



RtMlNI . Aliramare 

Via Faenza n. 7 

Vicino mare - Giardini - 
Tranquillità - Prezzi mo¬ 
dici _ Sconti speciali per 
comitive e famiglie nume¬ 
rose - Ottimo trattamento - 
Servizio televisivo 


ri.mini bf.llariva 

Pensione ENZA 

vicino mare - Luglio I,20o - 
Agosto 1-3(K) — Settembre 
950 - Ottimo trattamento - 
Interpellateci 
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L’UNITA’ 



Capire il ‘•^Partito miovo„ 

significa fare politica nuova 


Xon ò .-tate lafik'. per mol¬ 
ti di noi. vecchi militanti che 
ci eravamo lormati o che 
avevamo completato la oo- 
.'tia (orma/jone in mi ptir- 
tito che durante piia-'i ven- 
fanni è -tato costituito da 
poche migliaia <ii compagni 
temprati da gii'vi sacrilìci e 
da dure persecuzioni; co- 
.-tretti dalla -.ituazionc od 
O'eri-itaie e ad accettare timi 
di.'ciplinti <ii ferii» e legati 
da una completa unità non 
oUaiUo pM.iticii. ma anche 
ideologica; non è .'lato fticile 
per molti di nm —■ occorre 
ricono'Ceilo •— aiiatlar-si >■ 

alla tra-tormazioiie del no¬ 
stro partito in un partito 
di tipo nuo\o (piale e.s=o 
U'Ci. per in!/iati\'a .'oprat- 
tutto del comp.agno Togluit- 
ti. dalla lotta di liberazione; 
comprendeine ben? la ne- 
ce.''!tù e il iigniruato; ren¬ 
derai conto pei lettamente 
che .'olo un tale partito 
avrebbe perme.'so alba van¬ 
guardia della cla.s.se operaia 
di a>.'olvcre i compili che la 
nuo\a .situazione imponeva. 

L’origine fondamentale di 
(pie.'ta le'i.'tenza va ricerca¬ 
ta .soprattutto nella prospet¬ 
tiva politica che noi abbia¬ 
mo avuto per molti anni, e 
che era allora perfettamente 
.'Piegabile, ma che il corso 
degli avvenimenti — impre- 
vi.sti e imprevedibili — ha 
modilicalo, anzi, addirittura 
eliminato. 

Per (piasi tutti noi, duran¬ 
te gli anni del fa.scismo, la 
liio.'petliva era che la caduta 
del fa.'cisino .sarebbe .stata 
pi evocata dall’insurrezione 
del popolo italiano, con alla 
te.'ta la cla.s-e operaia e il 
partilto comuni.'ta, in tem¬ 
po (il pace; oppure ch’e.s.sa 
.'nrebbe avvenuta in conse¬ 
guenza e come corollario di 
una gucera vinta dall'Unio¬ 
ne Sovietica, da .-ola. contro 
una coalizione di potenze 
imperialiste. Di (pii. la con¬ 
venzione che la c.aduta del 
fa.sci.snio avrebbe coinciso, o 
cpia.'i, con rin.staurtizione di 
un regime di tipo .sovietico, 
diretto da un jxirtito del ti¬ 
po di (piello .sovietico, vale 
a (lire da un jiartito comple- 
’amente omogeneo dal pun¬ 
to di vi.stji ideologico e com¬ 
posto e.'Clusivamcnte eli qu;i- 
dii e di attivisti, (piale era 
il Partito bol.scevico. 

Lo ìtuovo prospoltirc 

Se ci ave.s.sero detto, allo¬ 
ra. die. in un nuovo conflit¬ 
to mondiiile rUnione Sovie¬ 
tica avrebbe avuto come al¬ 
leati ringhilterra e gli Stati 
Uniti, oppure che nella lotta 
per abbattere il fascismo noi 
avremmo combattuto fianco 
a fianco e collaborato in un 
governo, non stilo con demo- 
cri.'tiani, ma perfino con li¬ 
berali c monarchici; o. in¬ 
fine, che al crollo del fasci- 
.'tno isarebbe .-cguita, non la 
dittalura del proletariato e 
un regime di tipo .sovietico, 
ma — per molti anni — una 
repubblica democrat ico-bor- 
aliese; se (pialcuno ci avesse 
detto (piesto. allora, proba¬ 
bilmente noi avremmo con- 
'iderato cpie.'ta ipote.si come 
.i.'.surda. parado.s.sale. del tut¬ 
to fuori della realtà. 

I fatti, la storia hanno 
.sconvolto, spezzato le nostre 
prospettive del iieriodo che 
ria precedilo hi guerra — 
pur non venendo mai in con- 
tr.i.sto con rideologia c con 


i princìpi del imu.xisano-leni- 
nisiiio — e, mentre permet¬ 
tevano airUniuiie Sovietica, 
alleata ai Pac.>i imperialisti, 
di contribuire in modo deci¬ 
sivo tilhi vittoria del socia¬ 
lismo m una terza parte de! 
inondu, davano la possibilità 
:d Partito comunista italiano, 
allealo anche a partiti bor¬ 
ghesi. di contribuire in modo 
ciecisivo tdhi vittoria della 
Repubblica e alla creazione 
di una Costituzione che po.s- 
.'onu lendeie pos.'ibile al no¬ 
stro popolo — percorrendo 
una via propria, originale, 
ttalidini — la costrii/ione di 
una .società socialista, senza 
cìie (piesta comporli meUit- 
tabilmente i dolori, i lutti 
e le invine (il una guerra 
civile. 

Iai svolili lll'l -14 

Il mutanlento della pro- 
.spettiva (non la realizzazio¬ 
ne immediata di un regime 
analogo a iiuello sovietico, 
ma Papplicazione della Co.sti- 
tuzionc leijubblicana. c.spres- 
.sione della volontà della 
grande maggioranza del po¬ 
polo; non la guerra civile, 
ma, ixìssibilmente. lo svilup- 
I» pacifico dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana al .sociali¬ 
smo) esigeva la creazione di 
uno strumento nuovo, adatto 
ai nuovi compili che si po¬ 
nevano all'avanguardia della 
chusse operaia, vale a dire 
la trasformazione dd piccolo 
partito del periodo deU’ille- 
galità in un partito di tipo 
nuovo, molto forte anche nu¬ 
mericamente e che racco- 
glies.se nelle .sue file, non 
soltanto vasti .strati della 
clas.se operaia, ma anche i 
larghe rappresentanze degli 
altri .'trati della popolazione 
lavoratrice (contadini, intel¬ 
lettuali. artigiani, ecc,); non 
.soltanto elementi che ave.s- 
sero accettati» o fatta pro- 
Ijria l'ideologia marxi.'ta. ma 
tutti i lavoratori onc.sti i qua¬ 
li accettassen» il programma 
politico e lo Statuto del par¬ 
tito. indipendentemente dal¬ 
le loia» c<»nvinzioni (ìlo.s(»fiche 
e dalla loro fede religio.sti. 

Il carattere, le forme or- 
gani/Jiative di ogni partito 
som» strettamente legate al 
le .sue pro.spcttive e al stm 
programma politico, anzi, 
derivam» da es.-i. DicIiiararM 
d'accordo con la linea poì - 
tica del no.stro partito, per 
una via italiana, possibil- 
nteiite pacifica, del .sociali- 
.smo c non dedicar.sM con en¬ 
tusiasmo o. peggio ancora, 
opporre rc-sistenzii allo svi¬ 
luppo del partito di tip»» 
nuovo, quale ci è stato indi¬ 
cato dal compagno Togliat¬ 
ti fin dal 1944, è un non 
senso; come sarebbe tin non 
sen.so lavorare per un p.'»r- 
titi» largamente di massa, 
(•(»n le caratteristiche accen¬ 
nate. sp non si accetta.ssc m 
P'eno la linea politica eh-- 
ci siamo .sforzati di realiz¬ 
zare dal 1944 in poi e di cui 
il partito di tipo nuovo ta|)- 
prc.senta h» .'trumento iiidi- 
siiensabile e deci.sivo. 

Che c<».sa sjgnific:i, (pie.-to’ 

Queste» significa; 

1 ) che ad (»gni ri.serva. 
esplicita o implicita, .sul ca¬ 
rattere del nostro partiti», 
quale partito di tipo nuovo. 
corri^ponde sempre una ri- 
.serV.T, e'plicita n implicita, 
c(».sciente o non cosc-ienle. 
sulla sua linea politica; ' 

11) che ad ogni ri.-'crva.i 


esplicita o implicita, sulla li¬ 
nea p(»litica del no.stii» pal¬ 
lilo, con isponde semine un.i 
riserva, e'plicita o imjilici- 
ta, cosciente o non civciente, 
sulle .'Ue torme organizzati¬ 
ve. vale a dire sul siu» ca- 
ralteie di grande partilo di 
massa, di partito di ti|X) 
nuovo. 

Gratta i! settario .sul ter¬ 
reno (»rg.iniz.z.alivo e tr<»verai 
r» e.stiemi.'ta » sul terreni» 
liolilico. Gratta l'x estiemi- 
sia .. sul terreno politico e 
tidver.ii il .'ettario sul ter¬ 
rene» i»!gaiiizzativo. 

(Jueste considerazioni, die 
a molti apjiariranno ovvie, 
mi sembra’ p(».ssr»no tuttavia 
e.'seie di (jualche utilità nel¬ 
la ricerca (che il partito sta 
compiendo in modo iiarticc'- 
larmeiite attento neU’attuale 
periodo di preparazione del 
SUI» c(»ngre.sso nazionale) di 
alcune no.-tre debolezze e di 
alcuni nostri errori. 

.II.XRIO .MO.\T.A(iX.XN.\ 

ililln lìiDWiiiiie tiri /' ( 


Al COMPAGNI 


Diamo og^i lina iiitiura {Risina al 
(lihattilo apol lo dal Parlilo in piopa- 
ra/iom* doli Nili (( ni ji rosso dt'l P('l. 
(di sorilli olio piiMilicliiamo sono Ira 
i primi por\(‘nnii in (piosli jiiorni al- 
17 nili) o al ('oniitalo oonliido dol 
Parlilo, sollo rornia di arliooli. di 
lolloro o di sirnloi dn iiilorxonli orali 
in assomhloo o disonssioni. 

Por laoilitaro hi |)nl)l)lioa/.iono dol 
iiKijigior nnmoro possihilo di solini, 
projiliiaino i oominiirni di \olorsi 
nianlonoro oiilro il limilo massiim» <li 
Irò oarlollo possihilmonlo dando- 
sorino. in doppio s|)a/.io. 


!i 


Contro il •‘praticismo,, e per lo studio 
della via italiana verso il socialismo 


Quale, anzituttn, il giudi- 
z.o .su! XX Cungi e.s.'i» lU'l 
IhC.U.S. e .sul li lappai ti) 
del comiKignt) Ki uscan V .As 
solutamente pi»'.tivù' Uab- 
bhuui'» respingere o C(»ndan- 
n.u e senza i iserve la sl.ili- 
iK.'mo nei suoi asjietti di'- 
generatan della i»iassi. dt'l- 
'..i dattrma m.irx.-sta-lenini- 
sta. 

Per (lueslo ho natala can 
(K.icere clu' la iisalu/.ame 
del C. C. can egge un.i pi :- 
ma impastaz.auu' non Mit- 
ticientemente chiai.» e di 
nati definitiva cand.inna. 

Carne mai solo ('mii l'aii- 
danniama ceit; metad; e 

I erli ei ran'.’ .A p.irtt' .! f.it- 
ta ehe non avremmi» m.i. 
cieduta pa.ssibili fiat, ei .- 
mini e certe illeg.ibt.i nel 
ia Stato .Savietici». se iiaii 

II lassei'ii stale nvehite can 
i.mta onesta franeluv/.i da¬ 
gli stessi eompagni sav.e 
nei, dabbianu» sineer.mu'iile 
dire che stiessa .'ainu» st.ili 
('diieati. ed abbiami» a no- 


Che cosa dobbiamo correggere 
nella nostra lotta nelle rabbriebe 


In i|Ui'.'ii uitiiiii tempi .m 
la un gran ]>arlaro dei mu¬ 
tamenti avvenuti nella fab¬ 
brica. del'.'unità della chi'- 
.'(' oiKTaia e delle .sue orga-j 
i'.izzazi<»ni di cla.sse. e mol¬ 
li liportano e.'seiizi.ilmente 
le cause d- que.'ti mutamen¬ 
ti ai cambiamenti avv(»nuti 
noli‘organizzazione tecnica 
del hi volo, negli .strumenti 
più perfetti e moderni, nei 
si.'teiiii molto difTerenti. e 
liiù raffinati di quelli t-a- 
dizioiiali, di utilizzazione. .1; 
.'fruttamento della mano di 
opera e del .'Uo jiagament-» 
(' così \ ia. K siccome que.-ti 
v.iri eienicnti non hanno 
iie'.Ia mede'ima projKuzione 
uguale iJe.-o in Uilti i rami 
dell’industria, in tutte lo 
fabbriche del medc.'imo ra¬ 
mo e nemmeno in tutti i 
reo,irti della modesiina fab¬ 
brica. si .sente ripetere d.i 
tutti coiiirt» che si occupane» 
di quet.-e co.sse che « (»ccor’ (' 
'Ituiiare la .situazione con¬ 
creta ». 

Offonsìni pai!rollalo 

Que.'to (ielio •' .studio è 
diventati» una .s)Kx:io di ri¬ 
ti uiielk» che ognuno ripete 
<»gni qualvolta ci -i irov.i 
dui.inzi a .-ituazioni lìifiìci- 
li da afTr(»ntare e ri.-o!-. e.-e. 
Xei dibattiti e nelle dis.'er- 
•azi(»iii che no seguoni» sui 
r"obie iii della fabbrica e la 
nece.s-ità cìi 'tudiarli. -i 
giunge tiiK» a fare .sco)>erte 
'trabiiiant; come quell:» .-e- 
i-oii-io la (piale i mezzi lii» 
l)rod i.':i»»iie non cnmp’'ende- 
-ebberi» snltanto le macelli¬ 
ne. » ma anche i metodi <ii 
|••■^aniz7az.innc della n-i'du- 
7 ione o (iel !nvo:-n ». con 
(n'-int<i vintaggiii per 1.» 
chia-ezza delie idee cia-cu- 
l’.o viò i’i’inagiiiare. 

Tilt*..» que=to denuncia una 
- i;’ ‘Zione in cui hattività 
degli organismi di c’n.sse del 
n-o’et;>"in*o e dello -'.e -o 
nartito .-i è tvoUa negli n’- 


Parlamento e lotta delle masse 


Cnrn ''VtuUt", I 

le storiche risultanze dell 
XX Congresso del P.C.U.S.. 
•luche se Indiibbiamcntej 
.natte.sc. hanno avuto ,1 ,mo-ì 
I Ito di spczza.'e quella .sta-i 
gnazione di idee che ci ave¬ 
va .ancorati a metodi e pi n-j 

c. pi c più .ancora a preg-u-j 

d. z; ideolog.c: supera*;. j 

Oggi c'ne ;1 4.5 ^7 degli eie*. 

tar; h.i dato il suffragio a; 
partiti c'ne si richiamano a', 
-nci-alismo. >: pone con mag¬ 
giore cliiare7.7-a la ricerca 
d. quella unità che fu .'pe.z- 
z.ata nel pa.-^.-ato. 

I! p.artito deve approfon¬ 
dire questa ricerca e gli ac- 
lord; con.scguonti la. dove 
m.'igg.ore .-e ne presenta la 
.ncv.tab.lita. nelle fabbri- 
c'ne. agitando nelle masse ( 
operaie il ritorno o :1 ri- 
crcars; di quella coscienza 
soc;aìis*a che caratterizzò la 
classe lavoratrice negli anni 
1919-21. 

Xea.. ’uit.ini anni nono- 
.'t.ar.te io r;so’..iz.oni delia j 
CGIL c dei p.'otito per il! 
r.sp-?tto de.ia Co':ituz;one c! 
:'or i attu.az.ono delle rifor¬ 
me d. 'truttu;a. non s: c 
fatto molto. 

Xcgl; SCO;-', .inn. le lun¬ 
ghe campagne condotte per 
la .salvezzui della p.ace han¬ 
no occupato tutte le forzo c 
le c.sn.ìC.t.i del part.to. Que¬ 
sto po:o c. ha messo nelle 
r.-.rd.z 0 -»; ,.i; trascurare la 
lotta per .1 ilspetto della 
Co.'t.t jz..one e d. i.mitare 
.'Cr.o o cont.nuo stud.o de. 
mutament. n-?lla cconom.a 

I r..';r.tat. ncgat;v. c: so¬ 
no nella fic.ss.one rcg.stra- 
ta.-; nelle ul'.mc -glez-.oni: Io 
aver mantenuto ;n blocco le 


no.stie forze no.n c im 'uc- 
ce.'So essendo qtiesl.i una 
posiz.one di difesa che n(»n 
.-i concilia con le nostre fi- 
ri.liita di ' offesa . nella m»- 
stra lotta pei il .'Ociahsmo 
C.ò che •? p.u g.ave e il de 
h.ncarsi d. un coito distac¬ 
co deihi chis.-e operaia che 
pur non adag.anrios; a coite, 
riformismo padron.ale d; t - 
no aziendale (F.at. Marzo;*-» 
Oli.-etii) ha visto intaccare 
il -suo mordente di da-se 

Oggi dobbiamo porre con 
r.nnovatu forza la lott.i 
per la nazionalizzazione do. 
gros.s. monopoli, a comin- 
c.arc d-i quell: eleltnc; .il- 
hi Montecalm;. ccc . per una j 
r.forma .ogr-oria generale 
.avvalondoc; degli strumcnt. 
democrat.ci suscitando ne. 
lavoratori la convinzione 
della necessità d: queste lot¬ 
te a carattere nazionale. 

Il Parlamento è lo stni- 
.mento precipuo che può por- 
t.are al Socialismo; ma non 
'olsogna credere a ottimisti¬ 
ci miraggi, attenuando .e 
lotte por la conqu.sta del 
potere. Sarebbe errato e 
dannoso adagiarsi su oue.'ta 
tesi. 

Il Pariamento non deve 
(."Ore uno strumento a 
stante, razione legislativa 
dei nostri parlamentari de¬ 
ce Icgais. alle lotte s.nda- 
c.ili nel.c fab'oriche c all'.n- 
tf; venti» de..e masse nci.e 
r>..i7-ze. Che non accada co¬ 
me nd n.i'ssato che, .n ta- 
.une circo.'tanzc. i no-tri 
r,.ppre,'ent:»nti 'i battevano 
nciic auie di maggioranza 
borghe.s,' r.eih» ir.diflrrenza 
delle categorie intere.'.sate. 

Oggi che v; sono amp.c 


iwi"ibili1a (il uitcìiori -iiin 
t(- .1 .'in.sti.i è ncccs.'ai ..1 
una lev.s.o.ne ciltlc.i di e:- 
i.ite d.icttive Debbono 
'coniTi.u-iie ne. nosti. appa¬ 
ia;.. .1 capor.iiismo d; aicu- 
n. d.ilgent. e l'as.senza d. 
e-.-i't c-ta nell aflroniaie de- 
term.n.itt’ .sltuazlon.i ogn. 
compagno deve assumere la 
niopr.,! respo.nsabihlà d.ict- 

f. va con l'cicvat.T co.nsapc— 
volezza delia proor.a fim- 
z.one ncll'osaiTie dei proni', 
c.omr» ti e studio del proni".o 
tmbiente operativo (fabbii- 
ca. iiffic.o e campagrrai ne: 
afferrarne . mutamenti, -ot- 
tomnendo . .suo: mctod e 
ind.rizzi .'il ’esame dei mem¬ 
bri del d r-?:t.vo. 

L.» dliez.one colleg.ale nor. 
e ;ina formula scoperta .». 
XX Congics.'o; c paitc .n- 
tc-giante delle necc.s.sltà d 
lotta dell .1 classe opera.a 
-ano.la da. principi marxi- 
.st.-ien.n st: Cvd occorre una 
voita ner tutte anpl Icari.? 
Gl. o’ior. commessi, .] cul¬ 
to dell 1 rersonahta e le cr.- 
t che a Sta’.'n su; suoi tra- 

g. cl err.a: ; non dehliono m 
t-.»lc .ire ■.■•.en'-'ii 1? nostra j 
m.are a. In r»a: t'col.are f au-j 
'r>:''.?b:l'' r:>-' il pa'*itr. se • j 
lappi T.n;. -’i'. r'ncci'-iro au- 
•.ir.on'ia r.'’! giudizio su 
q-ianto e: p-s.vier.e dal'a 
URSS. e-sf-ndo accertato 
che una -ocietà in 'Viluprv? 
utr u.i.;!»'■» p'.ggi 'U sa"»!*-' 
'na-i s.-veiaiisto. ha il .'i;o 
nu.a» rimìettico nelle co.se o 
nel pensiero e quindi, i .'iio. 
pirble.mi. !e sue difficoltà. . 
SUOI errori da superare. i 

LEON.ARDO .AXSF.LMI ! 

rifll.t Sr/ióne lillà, /.'o.'.j J 


tulli teiiqn m modo geiu‘- 
iico e staccata d.ilhi lenita 
ilellii labbnca. per viii ad 
un certo nioiiicnti» il lin¬ 
guaggio di qiiC'te «ugaiiiz- 
z,izi»>ni e gli obiettivi dt'lhi 
lotta 'Oni» .ijiiiar.'i .'O.cnlo 
C(»iiu' avul.si dalle iiece.-'ila 
(' d.ille aspirazioni di giii,»- 
pi .'Omjjre piu luimiui»-! di| 
ope: ai. 

Xoi iiroces.si» di re.'taui.i 
zii»ne dol caiiitali.'iiu» il p.i 
cl’-on:ito, guidato dai grup-j 
p: uionopoli.'iici. si era po- 
.'li» tre obiettivi tr.» di lon» 
iiUeriiipendciiti: 1) auiiieii- 
uiie la pioduttuità del in¬ 
vilii» c tendere ad abba.'- 
.'.iie il tenore di vita dei,;» 
clas,-o operaia e delle ma.s.'e 
hiv»»ratiici per itMlizzaro il 
ma.'Smu» profitto. Gli slru- 
luenti per raggiungere que¬ 
.'ti .'Copi dovevano e.s.sero; 

I MUOVI imitori di t\mipeii- 
.so salariale (premi e .'Upcr- 
preiiii di produttività, di ii'- 
siduità. di fedeltà, di a.'tcn- 
.su»ne dagli .scioperi e poi 
crediti c prestiti vari, alti 
vità ricieativa. ecc.. occ.). 
con un aumento a.'.-oUito (' 
lelativo eo.staiite delhi par¬ 
te discrezionale del .salar.o 
ri.'Pclt<» alla parte regolata 
dai cc»ntr.itti collettivi di ca- 
togori.a; c<»n l'iiiteii.sifìcazio- 
iie dello .'fruttamento (au¬ 
mento del numeri» dei telai 
a.s.segnati ad un soiu oik.*- 
rait» Tieh’iiidustria te."iIo. 
aumento della vel(»cità del¬ 
le iii.iccliine nella lavorazio¬ 
ne dei nietalli, concatena- 
/ione .sempre più .'trett.i e 
rigida tra lo varie o))eia- 
z.ioni. ec,-.); con il croiiomi'- 
Iraggo del tempo di hiviiro 
tino .iirutiliz7.a7.i(»ne massi¬ 
ma di <»gni margino di tem¬ 
ilo non . perativo. .sia dove 
-<»n<» ,'tale introdotte mac¬ 
elline e impianti iiiKivi, .si.» 
d<».e rjuesto ri<»n è avveim- 
’»»: c<»n i'intr»»du7Ìone di 

-truT.eiit- tecnici niù p(*r‘v- 
zi<»:ia*i !in<» ai ca--. aiicoi.i 
•.t":-sinv. jier «ira. di aulo- 
■r.i'ioTie der.a produzi. »ne. 
2) politica inflazioni-tica del 
gov •-iK». jxT sottrarre un.» 
p..r:e «iel calore al .'ala-io 
■eli e. .-enz.a affrontare l'a¬ 
le.i (il in.'i'.sicte reazioni d,. 
pa: ìc ope-.ii.'i. iiievit.ibili .-oii 
hi d -ett.i 'iiminu/ioiie (ìd 
una politic.» fì-c.i.» 
che g' 1 -. : suhe ii':»."'- p>- 
P'.-.i.ri '■ '-Il -ed'iiti (ie! «•••- 
lo u'fri <> (-noria.men’e ..loi 
con:.;-im' e di' tli .'.rt g.aii ) 
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■■ .'.."'•i.'it,, degli o-g'-nij 
S*.»;<■.. con h» ■iipui',-; 
'V; b'.»-,’.. <!»■■ liccn-j 
■' ha '.iqui'ì'iz otU j 
.'n*: pai .-o"'-j 

• 1-. - l . chis , ' 

f. inziouo • j 

iiii.iv: e'o-r.onti. -e'o.d-.-i-' ( 
o 'i -c";-r -o^tegno 'a il 

-indar;*' sri-.s'on's»'. e rs'-i 
• de'le C T ! 

D f-onto .? tutt i nio-ta; 
r.-'ior.e oconole--n e r.ul! -I 
fo- -.-e, co-'.a abni.'i’un oon- . 
*-anr»o--*,-i uo;. =indac-?‘; oI 
na-•’*<■>'’ J 

.\r>'r) T'-n cout—!pno>-'o f,»- . 
/•'o-se di -es.s'enz' j 


La nostra lotta 


Q. e,-ta .tzione c ur» 

.-eriri o-tnco'.o per i! jia- 
dronato e ha penr.e.-s.^» di 
ottenere conq'«i.-s*,e irr.rx»:- 
t.ir.ti (re»n'-rat:i di ■.av«.ro.i 
a.ii.eiv.i sahuriali. 'uig'.iora- 
ir.enti r.-ev.denzlali. r»'-.c»i- 
intr. ci.fc-.i delle C.L. op- 
rxisizione ai licenziamenti. 
.11 .. r.dimensionamenti .. e 

«alla c.hi.i-iir.i dello fa'obn- 
ohe. ecc ) ma non ha impe¬ 
dito. e non poteva impedire 
li logorio graduale e inces¬ 
sante delle posizioni alla 
b«»sc, K.s,-a infatti non ni- 


taccaV'.» il fondamento del- 
■ ■.i/.i«»iie padivmale che : ui- 
.'(•iva a iiicriiiaie ruiiu;» del 
p: o'u'tariato. piinfan.lo -ul- 
riiilere.s.se del giiqMH* d- una 
t.tbbricii. di un rep.»";<» e 
.iiudie .sollant»» di'l singolo 
otieraio. Quando il padioiu* 
as't'gna ail’oiieraio I.iiiii'ro 
ilU(« tidai in liiogi» di uno. 
l'-.-i» chKHle i; dop;)io det'.ii 
proiiuzioiu'. m.i otfu' in pa¬ 
ri t(‘mpo il .do o il 40 |H*t 
(•cnto m più (iella t».ig.i (ilu“ 
in ri'altà è molto mi'iio pe-- 
civè qui'slo :uimonto non t»>c- 
ca i eontrlbiiti :i."icurat!\i 
p..pv'di«nzi.ili) (••i»‘ (• molto 
.illottante iii'r ’.’opi'iMio sem- 
pn* stretto li.»' hi-ogno e 
dalla mor.s'a iir. .-nule «h'il.» 
iiifl.izionc. 

Il problotna 

Una volta me.'M'.si .sii que¬ 
sta .strada r»»iX'niio non li.» 
.dira via per difendeiui elie 
quella illu.soii.» otleitagli d... 
liadroiie: accettate altre in¬ 
tensificazioni (lidia produ- 
zioin‘ i)(‘r o*t(>nere altri, non 
proporzionati, aumenti di 
paga. .S; crea cosi iin tii-- 
colo infiM'nale ciiiu-o d».\e 
foperaK» s; tr(*va. m ci i- 
.-cun;i azienda, abbati.ionato 
.-eiiz.! liife'.'i neiring: .•mag¬ 
gio delia ixditica i)adi<»ii.»'.-. 

In qiie.'te c»»ndiz.oiii e» ■ 
corrov.» ch«' le «irganizzazio- 
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111 disiTi'ii.nate pa.l-on.di t 
battole I padioiii- . al i. 
te’reno 

Invece, ner tr<»pp<» le np». 
(|!ie-le o-g.iniz/azioiii -. ••»- 

n<. «ir:»'» t(“ ;» •• 'pezzett.ire •. 
l'.t'ione .'iiidacale e c.o' i:,-i. 
oo-tandola s'I ■‘«•ah» i/eti-. 
dale; pe-cin'- questo av-(-b’.>. ! 
nd.'b'il ’o r.izion*' 'ui ia,-.»'.»' 
(* IH»!it•<■.•». portando a .-ul 
-«•aui .i.'ien iale; nereln'- «j ic-l 
-lo : \—( bh»' ind«-bo'.i;o i'azio 


-ii’.'i.'ii'ato OI eai»»g<>- 


l 


ne d( 

-,a eli». «ittene'Ca eoiuiii;-le 
;iMch-- .1 :;.vo:e -b gr ipp 

più dc'oo'.i e di-f»rg'm:.’'-.t» 
del'-. » •<• opTaiii X'-.'a 
:'e,-dl:» o ie-t.i si è 'l.’i'o-t-a- 
Ti Olir., o'on .», ne’che .)•■.- 
p"«. Ili o :e-ti anni -» è 
,.- ; 1 [>i.»•_'.» .ie 

'T’a-iem» c’iz,) (o|it-a 
-■■i III ino i'» ..ne-!o 

'ue'i.''nTe «il !;»•«•«. i 
I» ho, 'i’i contri*'! : 

... ,. .e-\«r.;i'p» I I 

, V-:'? . ».»)t -«> l' ; 


.'U » autonomia d. f-ont»' 
padroni' e la «» ' i b i ’. i t a 
(il ci*mbattere clVic.icenu'iile 
l'er 1 propi i dii-itii. 

Cosa fare oggi'.’ Occorre 
innanzi tutto .sfuggile dall.» 
<eiit.izii»iii' di i-erea'e lo: mi- 
iniracoiistiche per (li'faie m 
un giiiriio ei('> che d p.ui:»»- 
n.ito Ila co'tniito in da’ci 
anni di lavoro diilicile t* ,lu- 
:-i'S:ni»>. .A india giov.» n«'p- 
uure ))orri* comi' i)r»'ine.'-.i 
di iiii.i. valida ;i.«ione ooli- 
tie.i (' siiidacide didhi ehi."»' 
ojioriiia la ri.'ostitiizione 
della ,su;i unità n»'! .siiidac.i- 
t<» o anche .soltanto iiel'a 
C. I. Qih’.sti» I l pniebbe 
fiiori d;dl:i realtà, perelu'* 
Mi»* risultalo .'1 arrive-;'»! 
soitaiit»» .1 eoiu lusione ,ii un 
lungo processo <* eoin»> frul¬ 
lo del'c muwe e.speru'ii.’e 
delia cla.sse ope.’aia i.i (|u.i- 
!e. in gran parte, non t* uiù 
111 * (niella d<‘l l!t.'i9. ne ((iiei- 
la de! 194.5 

Il sindacalo «' a* II. 

:e-tanogii stnimeiiti di «•■;»'- 
'(* decisivi, ‘\nvlie -e p--- d 
!iio*n«'nl»> n<»n som»» imit ir’, 
.s^.i-el»!»»* l'rrato -it.'iie-e eh»* 
si po'.sa fare (|ii.»a-li.,. co-.i 
(Il .-er'o soltallt.» do\«- le 
<-o- r«‘iili unif.-irie s'uw» in 
'Il iggn'• . 111 '.I ne! sinda'‘.iti» e 
ne'’e (’C. II. 

• ’o.'i. per e'«‘inpio. .il!.'» 
FIAT sbaghi't('l)bi* colui clic 
i)«‘n :»s-e che la tniiioi anz.» 
FIO.M iinji c.,nt.i ini.'.i, F. i 

• ••'iit.i mo'li.- -imi» «• nu !.i 
f.inlio V.iheit.i ». ì.i ('ISL 
-'• 11 ,- I •(“IK'-»' - .•i’;»’»’ D'e- 'n- 
I.’ cin.' !,» FIOAI (*'■-le e ■ile 
!» IO -ili.', enf a:»' .ii.gg.o- .m -.» 
e n’e;?»’*e un Cien.» »’ no- 
1«’'«‘ p.tlì !-<»na .(>_ I.i" coiic»’-- 

ioni n.idron.ili -ono -o!; m- 
To •lunari'ntemeute •.o’.int.i- 
' M*. .S''Ilo il |>'«'.«/o O ig ito 

o''! niand.e». «gli «.i).- Ii- 

■ i-1. e-'C Olio i'-’. t.. 

dii'I'azione dei!;» FU)\1 he 
continua a r>re"e’ 

• a-fi •alito pili «'It'e 
to :ì 11 a:'!'..»!’ i..iie 
t'i' e - ■ ■» ;»■ |.■-<■nU■ 

\ .1 -e-il‘;i, 

FI.I.Sp 

/ « .'....'.ir.i 


stia volta ('due.ito. secon¬ 
do metodi e |)rine.i).i l.d- 
volt.i eli al.. 

.Abbi.uno ereiiuto giusti» 
.iiielie eli* die non lo ei a ed 
abbiamo f.itto nostri’ teoi'iz- 
z.izioni slv.igh.ite ionie (piel- 
le di /.daiiov sui (noblemi 
'della cstetie.i e quelle di 
Stalin SUI pinblemi t eono- 
nnei del soeialisiuo nella 
U R.S..S. .Xfa il peggio ».’' chi* 
andu' ciu.indo non ;ibbi;imo 
(•(indivisi» non i-i .'i.imo liat- 
tiiti per .sostener? le nostie 
idee m.i c: si.mK» .leeoino- 
dati a qiu'lU’ d l’in st.iv.i 
p.ii sù d. noi. .s.eihi’: do.g- 
ni.disino, coiifoi 111.'Ilio, ti¬ 
more ri\’ei en/..de vi'isi? i 
diligenti del l’.ntito. di 
(liialunqiu' livello, non sono 
t'sti’.inei al PCI. Cosi e 
.wvi'miio die talvolta la de- 
niot’iazia nel P.irt.t«» d.ve¬ 
nisse una f.itli» loiiii.ile. e la 
m.incanz.i di eiuilronl»» delle 
dee iste! disse c.ip.u iht di 
giusti' aoal’.si i* neet'ssavii' 
1 lelalioraziom. Meco perdii’ 
f.itli politici son»» st.iti con 
s.derati. più di uii.i volt.i. 
come fritti disi’iphn.i! :. 

Uno dei difi'lti dì cui dob- 
ivi.imo gu.ir.ie a m.o avvisi» 
e lo s'ci.igurato co/icrcfisiiM», 
in virtù del quale si è spes¬ 
so elogiai .1 hi pollroiK'i'ia e 
-1 »• irrisii ogni ti'iit.'itivo di 
analisi teorica, e fenomeni 
politiei i’omi»le.s.si si»no sta¬ 
ti afl'ront.iti con il solo me¬ 
tro de! tavolo qu.inlit.it'.vo 

Il ■ coni'rolisnio " 

l.a cnnereti‘/za lia finito 
pi’r diveniri' un .istrazione, 
il l’oneii'ti.smo la g.iistdie.i- 
zioiie del eietinismo. 

.A t.uito si i‘ giunti pei die, 
iioiioslaiitL' le buoni' inten¬ 
zioni (' le reitei ale l'sort.u 
zii»ni. di l.itti» il P.irtito si è 
spesso trov.iti» iielhi imiios- 
siliildà (li mighoi.ui' le sue 
e.i|Kidla polit.dll' e ht su.i 


propalazione ideologica, tro¬ 
vandosi impegnato, sonz.a 
.iitei mdtenz.i, ui estenuanti 
e.inipagiu' (della ji-iee, delle 
firme, delhi slami».i. del les- 
.scramento. del i»!osd.tismo, 
eee. eee.) .Si e eosi foima- 
to un Csi'ieito di lu.iticoni 
die non .ivev.iiio tenifio di 
pensare, di studiai e, e. so- 
piatiitto (hi iniiiai.iie dai la¬ 
voratori. Xon nego la uti¬ 
lità di queste camii.igiic. m«i 
voglio sottolineine hi neces- 
s’ità di eoneilMii' U' l'-igt'n- 
ze dell'iiidi'iiensabi'e atti¬ 
vità iir.it ieo-polilu a con 
(pielle ilt'lli» 'tuilio e della 
eialiora'/ione teorie.i. 

!/intorvistii ili Looliatti 

Di dii hi U'Spiin.s.iliilita'.’ 
Di tutti! Xim v e difiib.o die 
la Diroz.mne Ii.i le .siie, iieii» 
le :e.si»ons.il)!l.tfi maggiori 
v.mno iitti.buite al Coin.t.i- 
to Centi ale ed .ii Coai.t.it: 
Federali, iioidiì' questi non 
hanno discus.so lo direttive 
e i metodi di dilezione e di 
lavoro. .-M C. C., in [j.u tieo- 
lare. siietta. a mio avviso 
assolv'ere (ptesto eomiuto. l 
suoi l’omiioiu'iiti. essendo |>iu 
vieiiii alle oi gaiiiz.zazioni di 
ha.se, dovrohheii» essere i 
l)iù idonei ad avvertire le 
maiidievoU'ZZe du' .'i mani¬ 
festano nel l’artito, i pivi 
qiialitk’iiti il proiiorre le ne¬ 
cessarie (’orr»'z,ioni. 11 C. C.. 
jier Favveiiire. deve esseie 
cosa diversii d.» linei che e 
stato sinoiii. 

.■Meline osserv.i/ioni vor¬ 
rei fare siilhi miei v.sta o 
sulla relazione del ci>m!»a- 
gno Togliatti al C. C*. 

(I) il « sistema iiolieentri- 
co ' di cui 'l'ogliatti i»arla 
nella intei vista «i |»ro|»osito 
dol II u o V o sdiK'ramento 
mondiale del soci.ilisnio. t* 
un dato di f.itto inconfuta- 
hile. Credo, tx'iò, iier non 
collere il ii-rhio di scivo- 


L'Unità «leve inlbi’inare 
in modo più tempestivo 


* TirT I 


»• »• \*hi< 

• • r : ’ T , ' ; - 

• ! 

.",1 nr.*- 

fL’ f’ I ! 


C.u.» » Unità ». 

.si’iis.i .'(> mi rivolgo (liret- 
tami'iite a fi' IX'r poi U' di'lle 
eritidie. ma In» fidiu’ia die 
il mi'todo (Inetto si.i il mi- 
g’ioii* ed anzi sarei ben lii*- 
fii .'»' venissi' api»lu’:i!»» da 
molli (’oiu|>agni. 

X't'iigi» ,1 1)01 le il |)i'(»b!ema 
(k'Ihi lempe.'tivit.i ili'lle in¬ 
fili niaz.ioiii 

Secondi» il mio mudo di 
giudicare m molle orca, ioni 
M' nell in lutti’. •( l'Uu.t.i >• 
e ultima ,id intorma; e i cmii 
pugni (il ceni avv.‘Munenti. 

i’er iiiteiidei’ci meglio, tut- 
It' le viiPe di,, c'e li.i mfor- 
iiiaie II publ)!ic<i ci’c.i avvi'- 
nimi'iit: doloio-i ni'i (-'«nfion 
Il di’l movMiu'nfi. i>pi’:,»ii> il 
iio.s-lro gioiii.i e e .'empie 
l'ifitin’o. -.livii r.iie ecci’Zlo- 
ni. .Ili lofi-’ 1 »».»: »• 1 cu'up.i- 

gin menii » . pe- i.» g: .inde 
lì(iU(’i,» die nnliuiiu vi-r-o 
r«i!gai»o de! P.iltllu, piop.’io 
da e-'ii I comp.ig’ii voiie'o- 
Im’io .1 pprelide:«• (|tie'Te no 
tizie, p<’r avere aiidie l'oiii'ii- 

I. eueiito ucce --.il .e 

C:< di. eii:.» » l'n.'.i fa 

II, ohi. (il.-p;,.i »”,’ e nuli -o.u 
a me. :i*’ s<mi> .sicii u. che ini 
.simili (Il (’.i .uni li i»«i'":o 
gioriiaie ia>n -iii Icmp/e-tivo 
e che I l■(>ll.p;»gIli. per .»’,)- 
preiideie celle nu’iz'e .-iaii" 

I ustrciti. iieii.i 11 igiiu:»' ilei- 


le ipote.si. a l’ivolg»". '! a gior¬ 
nali indipendenti di sinistr.i. 

Ri))el(» che fa molto di- 
.'piaeere. perchi' vieti i.itto di 
))ensare che coloro i quali 
dirigono il nostro giornale 
noli abl>iano fiducia lU'lla ca- 
IJiu’ità (il resistenza dei com¬ 
pagni andu» di fiontc alle 
avvcisità. .Siiiehfie molto 
gravi' che maiic.i'.-e questa 
fiducia, perdii' i c(»mi>.igni e 
tutti coloro che sc'guoiio il 
PCI, ))ur restand»» grande- 
menti' turliati dai fatti enier- 
,s: :tl XX Cungres-o de! 
PCU.S. liaiino dmio.'I:ato co! 
Volo d('l '27 maggio die la 
fede nell'ideale s»ii-i:i;ist:i r('- 
sta immillala neìhi classe 
(»|)eraia e pen.-u luimii» ;uidie 
dimostr.Tt.» di citiii’O' die la 
(ieniincia. si;, pu e tr.'ppo 
-pit'i.it.i, degli t'iiuri l’o!!'.- 
me-si nel iias. .ito. -ei virà .» 
pri'-ervarci dal l•oml 1 letterli 
nuovamente ri»'! l’av-vriii : e. 

Per (pii'-lo. r.ttfi'g’ti imi'nto 
di' •» rUuit.i ■■ in ci'iti' circo- 
sf.inzc. .s’ecoiuio il mio mo¬ 
de-io fi.iiere. nun ('■ giii'’!»? 
noi <’(»nf’('nti di': (•■impugni 
e (i«'lì:i ci.i."(’ opi’iaia in ge- 
ne’a'e e ciedi» li»»*. :«'ì)b.' »■-- 
-«•r ginn;»» il momei»:»» h ei.- 
miii.i’e -imiii deli u’iize. 

lino TI ItltliM 

./ l"r,.U 


,.:■ e , 
» • -Il ' 
»*»- 
t<’- - t 
• - n<i' 


Atl ejfiiare \ nostri orifanisiiii 

situazione politica 


alla niutala 


I , 


I*r/ I o . 1 .. 1 .«t ' 

I - i i|'*;i i i - -«. > 

■ i»’”., :•'-/■» '• ie".'. u’» 

i.'i i.''i’«>r? -«•r.-ie n«- 
s :!'.'» •• ' !»’'-.(’’i«' 1 •' 

' . '•.--» .••i’;'» «1 •; «'-t 

!*«•//, 'k-' ;. i'V iu .»■«•-'’ 

■ *» —-r» : OT-»p. 

‘s'i'*'Ulf'• b; ’tep. i-» 

-«>:»• ;» 


■| 


1 


I 

n » - » 

li --;»> - I 

r> •'■•.nd.-irc ;v.?ii’' .'.i»»Ì 

•li.igg-'-'* • i'Z.-.-e e •!',,.'?;«•■» 

- mi',-.-.,, i';i7:zin»' -.e- ofr- 

•'.<*-«■' uh?”.ne T -.1 7;oui 

1 -* '■|•TU-a '■l«'"*«'.''nii(S->: 

.'■he . p- --er»» a'.i.» e! »--»- 

a r,ro.-petV’ e -crn-e 
p.ù inz.'ite, Qiie-tf» non è 

r’-v-.sn.»;»» e te 'l'O'pePi e. 
anziché .'.ilarg.ir-!, 'i son » 

: : !-e;te 

La Te-;x»n-a'r>).it;i .; ,'igg.o-l 
-e ri’’.'de pa-"!r«» -h»*: 

:i<»M ha VISTO in Te’upo e n<in! 

n. i s.'ip-i’o vaiut.ure l'.',7:on<- 

de! nadron.'ito pe- connur-» » 
-i- ntro e f-,).>ri d.ii! » f.-b- 

o. -i'.a iin‘-az one p.ù ron-e- 
g.lente Of) efficiiee. 

I d. fello pili gr.in-ìe t 
't.'.t.a l.a m.ancata difes.a ne - 
’a n-.'itca qiiotiiiana. di ii:. 
.'oilora.’ì'.ento onesti, e d('- 
•' o.T.'it co e di un control e- 
efle;Tivo 'VII I:ren7..a:v,en*i 
(la p.a—e dei'p org,'-n:zz.-,7io- 
n, .'ind.ac.ali e rUFe CC II 
In un pae-e con un.a granfie 
ri sore'ipu7»one peTxn.anente 
mn-f riTali.a q iesjo é 1»- 
n-'ento decisivo per di'ende'e 
la libertà dei Lavor.aioro. ha 


II» .1 II'U.I.i!»/»' (l»i XX 

( <>:ig t — li iO;)...'i.'> ; ;■> 

(He. menile . (l.ilgii»’, 'le. 
l'v US e . 1 » -l< "Il .S’.i.in •» II- 
:lz.z,,\;ino su..., i.. : e/.c:»; 
(O-iegl.iie, -Ili., fiemiii : . 1 .',.i 
.n’«’.ii... III:»;:». oii.'.i:.,- 

• ./z.i/.i»n«* (i«*.. ,*pp ii.i'f», citii 

’-ii I, l'iJ.t*» (le,,,t j«-:'i,n,i- 

. ’.i ..1 le.i.;.» ' . .1 .Il , » 11 

• l't I (iiVer-.. 

K.'iJ.t.i »»: ,1 • .(:*■;»■•• C" 

:.«■ ;. };ri.’T.*ii i.-v e-. 

• liti» co;!.»' .iut.te-i ’. . i.en- 
Il I un.» -ut.eia d: V lu.t n/.i, 

III. «•Ofii.» .1-.-1»: .1.(■««;»’ 

)e.-u..,'i;Ita. Il'»:» ■ iu.,g» (.rr. 

. 1 ...» dialcttu.» (iei... .-:■»:..1 ! 

h* (iii.iie il j/.«’'en‘e eun-l 
t ( ne i ger;i,i i uvi.itiir, de. j 
i.ltlllo ;:l;» ..ni ')»• 1 . .U-1. j 

iel pa'-';»tii. 

Il to.iip.to (i»-g.. ..'tu,.!, 

«lirigcnti sov.c'.-c. r .. 

i'|i.e.‘i> ,di .irii'gii.ile t»ii- 

i.i de,,;» C»i't;tii/.ii.:'.e >- 
' .e.,c«.. un.) df’.,i’ p.u .». . 1(1 - 
Zite ne; n.undo. ..» 

«1 Ul» . «da.1(1.1 , <J J. . I ' I» t .il'.'.l 1, 

,.iK-:»e rti (fi fui»-, (iti p.irt.- 
o. eli .'tniir.enti atti ., g.,- 
;.inti:e ì'.tpphc.a/.or.» ue. 
PI ;nc.{)i co-’.ituz.on,»;:. 

Il Comp.to eh*’ st.» u..v,.n- 
‘i .« noi. coinun.'*: it.i.i.in’ 
e invece ben piu cun.p.es- 
.-o. Le b.i-i economiche co. 

1.1 no.'tt.i .siic.et;» non .'onii 
't.it»» tr;»'lo:m.iTe ru'inii.en 
in 'Oii'O dt«mocratI'(> icii- 
ghe-e. ni.a .'’olan'ente int.ig¬ 
eate. in .'Upe; tic:»’, ri.» un 
tent.ativo di riforma .-igra'ia 
imposto da anni di lotte du 


nui.i, (liip,i li pii'i.o (li-o- 
r.»’j»t.i.i;t n;. I ivi .i ciul.o 
d» . f,i-l’i-:».., ;'.n-!i-’ez li¬ 

ne )).'»:‘.igl.ui.i. .! ( a; ut.» 1 1 - Ilio 
u!'inii)»».i;t.co !:.» r;p’e-i» ha 
m.Z.i.i’:v .1. 

K' .11 c.i’i 11’-1 CI»! eii»' il 
nu-trii P(.'l ; ..1 ; ;.0 CI »ti 

.1...» vit.» p.ioinic.i ( nn ’in .ip- 
;)..r,iti> ’i.i,;!» liuto .s'di e-em- 
i).i> ri!"'» e i.it;,i p.a ,i...i 

'of 1 c...n'i-’'t.n.i, iiu.n i; :»• - 
I f-'.in.ia ente -(■i’.em..ti/z.»- 

»’ in 11:» le '■, -<•(,-.< .inrr.f 
-ett..rio. !»'»:, ì» , -.-.p.iti» .ig;- 
»• 'u!).t.. in p:ol- :» 1.’.» 

lo nen- > i io»- (ì,.- . nd.e 
1 . no-t:o p.iitit'i ,iia,.-i ;»'- 
s-irbit-i qu,»l( Ì!>' r.tr.i’.leri 
st:c.i deh.» .'(»ci«'ta u: cui 
.'1 j)one Cline ;.:»*it»-1. C.'i' 
::» ii'ii un re.-i': < » :i; vec- 
inio die (■; intru.ria. e 
c.'.e s: no’a n» .iu :hs;i-.- 
:i<»mi.', fit'i »■ r.fi-*r*' 


,. 1 .- 


t> ji- 


• gl ni. 


'O.-tItll.'. 

.irfi.in:az:i>:.-' 

uu'.n.» Co:; 
t.n.i» ?(g’» ’o 
un » gr.iTic.e 
'i j fi 

« . 

* ■ ,1 


c*. I:'. * 

]l n'.'.r .'v'iìii’.r» 

ì'u e »n : tì «"l'b' 
t it'i C0.1 •• ,):< t 


I 

I 

ifo '.mi ( 
Ul qi.. -‘.a j 
1.1 c.-ift'-j 
Ut 1 comi - j 
•"ur: . h- 


Un ., 1 . 0:0 n .1 I. I'. .1 i ■ 

go re'Pi’o. »'L (_< >: : e : Il 

giore .lUtution ..» ri-.oi 
1., F'cder.'i/uuii . 

I nuovi v’o:".* i‘ !Ì. 

;a:,inie. ((-. 1 : 1.1 ide II 

'lui pili agli . i: ’.iio iiie li- 
t'i. s hi- moi’- »’iimp.ig'i; 
r.iiio ,ìi [■■■’•: »■'.• ggi-re -t 

-crUÌin.o .'» g a to. (|Ua?-tO 

piup l'ito vu, o (i la- che 

i*s*.. t /d »;*t* pt'I 

o ;'*'r «lì/dt.i 

'.,-n:!lch;'-^i 'oU'? 
d.mo.str.'izi 'l'.o 
Ma'ii.l !"..it’.I”.'.a 
i i)'. -« . e di ra'bile 
r.t.'-u. a'.: ini'oiiur 
tattiv.» .-a'g-.i.ta eh»' ug;'.: ',n-j 
go.i' (1 ;r.géi'.te -; »* ».( no’-i.-' 
-t'.t » eo;, i! pr-.-ipi.i» iivorof 
•' ’i proiiri.a m.igg.' c a» rn-i 

-u’a- ait'-iiz’i na' .li I'’a: , 

Fa'- l’onc.’.iria're. avre 
r>r'»’g,"‘e c.» f.ir»' ;,i c.vit 
:'.: er.,.e u-ccnte: 

; r 


i 


'.odo. 1 
.'et- ! 


.n: 

‘.it^ 


- 'ritto t ■ 
'-li..' n 11 


I tutti : Ca-'mr!..gn 
-rctt;,n*: O’ie-t eni: 


riìiimc. Nel contempo, a 



«afer vnoo (o-i (li -ond.i- 

Te.„z:(..'..a ;n*'ii c.u- 

■(' gli umo': ..noi’.e 'i; nu.-in- 

’i «' un;» Ì!’Zl’npir'i'.i 

non 'I ve.'lnno r.'.v; irò m 

ad alunni 'iv'".» d.-.-iTTent-: 

cehiihi nò in .'O.’ione. ,-ii ,-ti 

t 2.1 .rì’r*'\'rn'j 

’T'.ol.gr'' Fir.-,':»- --« »-«.! •..■e 

in * ri^’l - 

i’ Tirta ’) li.-i-e, muovere 

-fa. m d.-*..co<> f-v iiia'n'a- che 

a- cell’gle 'i un civ'.pito 

'Pieg.i. .tl’''pn--) ;■ ".’i.'il.'ien- 

ben conc-eto; 

*e. !:» s. ,'-1 p;. : •??.n.Tzii.»,, 

2) in;7..»-e tm g'.indo di- 

j rie: co»'.- p Igni. 

b.iTti’o sull.» v,i iTi'i.-'.na r.' 

j Dal pro.s-i.as'o g-.,;; Con- 

soci.nl : s't'f». invìTard'S all? 

g-e "0 l»s ce lili»' di»’, mnn' 

7 'i'il":riTJT 

U;c:re m.agg'.orer.ni. rin.'» 

n-'-'i .de! PSt e del R'^DI 

'CCndo a v nrupii,». .\i,e 

GIORGIO .XI.XGGIOLIM 

Sezioni, per poter ^volgere 

^€iior.c . 1 / /a*:' 


harc .su }-io.s:z. .a:ii sOc..iidr- 
mocriatichc. debba C"ei'S 
(-’harito il .s’ignific.ito deii i 
fra.se seguente. - Vi sono 
fxivsi (loi'v ci si l'ìtfìlc (I r ~ 
fuirc ni socìnlisinn senza i ne 
i coiininisti siano il i»art:to 
(iiripciite ■ . Vuole foise n- 
tendersi die il socia.ismo 
può realizzai si .indie .senza, 

o. addinttui a, contro : cn- 
numi.sti'.' Xo. certo. .Se . 
veio. com'e veto die h» ri- 
giou d'esseie i' la car.itl ' 
ri/zazione dei comunist. et i 
nel fatto die ess' espr.mo’io 
hi esigenza di un.i fim.'.onc' 
«lutonoma ed l'gemnnic.i da-i- 
hi ellisse oneiai.i (ne.? lud » 
1.1 quale piu» f.usi del 
mi-oiìo, in.'i non .si leuhzz.i 
il sncialisnio), i comun -t 
non [inssono m nessun c.iso. 
r.nimciaiu' a b.itteis. jn'r 
una g.iist.i dilezione ideo¬ 
logica nelhi lotta per il so- 
(•i.ilismo; anebe se ui deter¬ 
minati paesi hi diieziniìe po¬ 
litica della m.iggioranzii dei 
lavoriitori (Itici.a. Ingliilte: - 
ra) è nelle mani di iiart.t; 
non comunisti, m.i che s. 
ispir.ano al .soclalisinn. 

h) non mi ji.ire che. s.a 
nella ri'lazioiie del compa¬ 
gno Togli.itti. sia nella ii- 
snhiz.ione del C. C.. hi que¬ 
stione de'.hi unific.izione .so¬ 
cialista sia stata affrontata 
sufficientemente. 1.unifica¬ 
zione socialista non i* co.sa 
che riguardi s,,lo il P.S.I. e 
il P.S.D.l., poidu' tutto e.o 
elle riguarda il ii'ovimento 
operaio o il .sociali.smn ri¬ 
guarda i comunisti. X('n ba¬ 
sta .s.iliitare il iiavvicina- 
monto delle forze .socia¬ 
liste come un latto po¬ 
sitivo. Ili' ha.sta «’ui'iiiea- 
re la mtos;i delle diver- 
forze politiche die .ci 
richiamano .il socialismo. 
Noi comunisti dobbi.imo 
prendere decisamente nelle 
nostre mani hi h.mdicia 
della unita socali.stai anche 
so la sua realiz/iizione chie¬ 
derà tempo e matuiar.si ci: 
nuove condizioni. 

c) il compagno Toghatl: 

c. sainina la po.s.sibilità di 

conquistale alla lotta per il 
sociali.smo più ampii strati 
del ceto meciio lavoi’iitore 
c produttore. Questo mi sem¬ 
bra giusto c po.ssibile, po:- 
chii oggi, in Italia ravvoi- 
.Sione al capitali.smo mono- 
poli.stico c la necessità di 
snst.anzali rTorme .sono con- 
divì.se da scm.nre {fili lai’ga 
parte della p.ccohi c modi.i 
linrghc.sia ininrenditrice (' 
dagli c.sponcnl: della più .si¬ 
gnificativa e vit.ile cultura 
nazionale. Questo ò po.ssib;- 
le riscontrare sopiattutto ne! 
Mezzogiorno; pert.into <’ no¬ 
stro compito ;inprof.»nd;!r c 
arricchire Fanaiis. gr.amscia- 
iin su que.sti» fa':n,i. Un,a te- 
.stimoiii.-mza deli.i v.Ti.d r.'i d. 
que.'to giudizia» la trovrj'po. 
.id esempio. .i'l'.-\vpiihi. .’ (’u 
.sindaco, li’nerale. h.i .'.nc--'- 
ramentc cojidiv'.st» nr».;:'.’ 
I>os.z.:oni ant.moiina'oi .st^'-ìie 
('d ha ravvisati» neiie r fui- 
me st 1 u11ut’ii: hi eond z.'i’vi' 
per il I isan.iine.’ito ei 
;I notenz'anu-'ati» ('cn'ii-»’n r., 
della Hegion-'. Fi n.'-rh'’ .1 

easf) non (' s ngo'.» ..»i 
lemmi» sp «m'tn’,- l’-it i;.--,’.-,,, 
fatti eh.' Te’ii'.'ni.ino ”i*e- 
ress.i-i;. p nu »»•. p• '•'nt,!- 
meii*- 

Dittatura 
lìol prnlotiiriata 

.\ qii 'sto ni 'li',.-'- ’ 1 ig- 
g ungi» cila' ('■ g tisT I ;:is s'p- 
re nei . ciiil.-iriu o con ’ c i* 
f(->i-i’: .. ii',.i (■■’»' p a'*’‘e** n**' 
indi.-p-t'ii'.'hiia- mi ;ì\ -? ■ r; ì- 
mento de i»-' '^oi-.'p da'.n'c-i- 
f.che (»■ efhii'.az m ' ' > c ». 

.iss.pme .ai’-' iiiii'; d 
co.nduir.? iip,- - »,■»' h»’*-»?' •' 

.nng'? Il ’.•■•» de.ì’,'»?-.i; e.i r'^r 
.1 'oci.ii.s'nn 

(f 1 nv.-’.inil» d;'”.,? ri tt i 
•’ira da' tv ir'.a* ■» il co-'i 
■'ag’ia T'O’i ,'*T: n'in-"'. ca'r.r 
T-'in.i d d S'' !'s',»ne. :' < •- 
g la'-'Tis O’.Iiss "o- 1' -n.: 

(i' M ?"x ei Fng.'''- .sv’•••'- 
nat.ì ai.» l.a?—I. 'i *:?- 

tiai-.i a»’' ',T r ''’a:'.-.* 

n ♦'n »T P'^ ^ ^ ^ 

Crt-'d.a is■?a'1 -i s* n-i !-'• .* 
I !n>i. d rt'al <1:1 

|-'C’.11 ■ 'r.i.» re' d v«'rsi 

d. i; n;oia d c'na-; sT.are 

p. 'te';: rer l'.~-tt’i.~,g..s.ne -?-l 

'■'v' .'i' sin.-» M a i I •:•'. tt. 
Gr.iin'C. r.eo-'i.-'.sc.'r.s c't ' 
soc ah sino .s. ical.’fa ;-! f s:- 
■’-n? d.'Ca-'gse. ir. c-sT’a'.' ■’»?• •? 

T'.’iC'. d.'cers I.-?:; n. rerò. 
iStato e R roluz'anc) C'snsi- 
de-a un <«->1.? n.S'.s 'r.lo 

r,cr la O.ar.q-.i sTa del poTe- e 
la v.ol-gnza r ve'.,i.z.or..arin -? 
la cnnsegiiei'.Te d tT.atura d-'l 
or.-iletar.-ìTo. Qu'nd.: una '..-i 
V .a c'ne pò.-; i .il sac.,ali.sn',v’« 
Se invece, d.ate le mut.ìte 
cond.zion: ^To^.che in cu- ?, 
sv.lupp.a la lotta ner il s«a- 
c.alismo. le v .e sono molte¬ 
plici. deve ammetters. che 
la viole.nza e la d.ttatui.i 
.lei proletariato, cciv.e s* è 
attuata .sinora storica-nente, 
non sono prcntes.se indi.'pen- 
sabili, ma conseguenze pvas- 
'ibih. dipendenti dallo jvi- 
luppo della lotta di clas'C 
e dai rnpp»arti di esi¬ 

stenti in paesi e circostanz»? 
determin.ate. 

BRUNO CORBI 

dentila jf /’jfij’i.’!’» 
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SEDUTA DI UN QUARTO D*ORA 


CAMPIDOGLIO 


Le sinistre disertano Tania per evitare 
reiezione del sindaco coi voli dei fascisti 


Saggio di danza 
di Jia Ruskaja : 


Il gruppo comunista sottolinea, in un suo comunicato, resistenza di molteplici possibilità di una 
maggioranza fra le forze che hanno accettato le dimissioni di Tupini • Un comunicato socialista 


ly(.‘ -'.Il -i’»' liiiiiiio 11*11 (lisc*i- nella IXJ nel 
tato r.lillà del CamiiidogUo por o nel l’M. 
evitale che, com'era stato an- La jiosi/.ion 
r.iiiuiato, il sindaco venissi* appare, tiiuni 
eletto coi \oti conpiunti del chiara: conni 
quadi ip.ii tilo e dei fascisti Per hanno voluto 


PRI Icontrai io, contimio a piofon- uppoaiiio jieinon entiere; e non den- nerletlainente che le di- 
dei.si III nnttra/itmn'nti (tanto si può certo ritenere che i fa- nii.''<-ioni di Ttipini non M”ni' 
ohe la (hii.sii’in m dimo trò ^cisti stano disposti a concedeic deano nulla, .se non ni cainnia 
profoiKianieiite .scontenta di'lh* i loto voti a un amministra- i. . 

-ue diehiara/ioni); non si può /.ione che non dia loro le p.j e no,, .s, muta so- 

dimentieaie. infine, che le di- .inipie d'‘i*'ui/ie: liii dti ouni e-- ^‘« ••^•«•hnentc- la (oioi.oii/ione 


e nel PLI. dei.si 

La jiosi/.ione delle siirlstic che 
apptire, tiuindi. estrciiiainnnte profo 
chiara: comnniFdi e sociuli.sti 'iie ( 


run’.ra/itimt'iiti 


pi ofon- 


lierfetlaiiU'iite 
ani di Tupini 


h:miio voluto iinpechip che. al-1 ilimentieaie. 


1,1 seconda volta, le sini-stre meno nella .seduta di 

hantio preso un'ini/iativa nel vcrific.“i?:^e di iiuovo il connu- ’pinie soltanto dai inonaiciuci ni perche sanno d 

tciit.itivo di impedire die il hiiio nei ioti del co-iddetlo e dai lasci.sli. i ipiali eonle, - tare su Tupini 

plinto cittadino di Roma :mti- quadripartito con quelli della niarono co.si di vedi're nc'l caii- (^iiist,- diino.'-tia 

f:i-cista deriii la sua autorità e.strcm;i de.slra e si ripetesse didato de. il loro uomo di fi- ilere, ad esempio 

clali'ajipofjuio dei repubblichini cosi l’ele/ione (i(*l sindaco in djicia. Uopo que.sti latti. Tu- .si ciiddcinociatica 


ue didiìtira/ioni ); non si può 


.inipie K.iian/ie: 


si ini.'-sioni di Tupini fiitono le-Li dichiarano die votano Tupi 


uovo il colimi- ’pmh’ soltanto dai inonaichici 
del co-iddetlo e dai lasci.sti. i ipiali colile,- 
1,1 quelli della niarono cosi di vedi're nc'l can¬ 


ni perche sanno di poter con¬ 
tare su Tupini 

(^lie.dc diino.'-'tia di (oinpien- 
ilerc, ad esempio, la .si,listi a 
.SI ciiddeinoci atica loiiiana, l.i 


e che iti Caiiiltde abbia uu'ain- condizioni id»*nticl,e a quello pini è lisuliato essi'ie un uomo quale, attaccando duriimenle i 
ininistrazione i ondizioiiata tlal- dclhi votazione di lunedi, i cui iielltonenlp comiirome-so eoi, i tcinsielii i i comunali ile! PSDI, 
la volontà delle forze più te- risultali lo ste.^.so qiiadi jp:ii tito ùi.scisti, il c.indiflalo dell'aper- li .accusa di avci «rinuncialo 
liive. non .'iccetlò, co.sfniiKeedo Tu- (uia .a di* tra il sind.aco dei ad e.-i;iere (itilla DC una pie- 

L,i ridilla di ieri in Campido- pini a diiiietlei >i. Inutilmente ' epuiiblicbini elu.don<* pieci.-, i e cateftorica 

pilo lia avuto inizio pochi mi- i| cpretaiio del eomilato ro- fJ’tdIra parte, eoiittmque et .-i ver.so rlesti.i. e di esser.si . ac- 
iiuti dopo le IB. Kubito è ctiito mano flella Uf ha ieii ^ora •‘frampichi su;<li specchi, non contentati di vafilii* dichiara- 
ctiiaio che e.ssa non avrebbe tentato di accredilare, in unii r>’'“ •“‘"■‘•e ‘‘he un sinrhico .-ioni rl.-l scn. Tupini til cui 
avuto liiima durata: mentre, in- (lici,,-,, ,,/ionc a cimimento ’’ ‘ duali poupias.se- attep-iiamento viene aiKoia 

fatti, i banchi della destra e comunicali' la tesi ihe "* f^*>reh- mccli,, detinito dal fatto che 

(iiicUi che ospittmo i conslKlie- Covrii del- "'‘"ainentc condizionati non Ina s,.„tito il bisaiprio <ii di¬ 
ri de. s-oeialneniociatiei libera- i oi,,,-,,,. ...ili-'. •, .. i-, bnze più retriv,. dellti mettersi immediatiimenl*', . e 


liive. non I 

L,i ridilla di ieri in Ctue.pido- pj„i ; 
pilo lia avuto inizio pochi mi- i| (•< 
nuli dopo li* IB. Kubito è -stato nnano 
ctiiaio che e.ssa non avrebbe tentai 
avuto liimt.a durata: mentre, in- 
fatti, i btinchi della destra e 
(iiicUi che ospittmo i consiplie- 
ri de. s-oeialoeniociatiei liiierti- 
li e repubblicani andavano af- ^ppr.*, 
lollaiidosi, i htiiichi della sini- (p.moi 
siiti continuavtmo a rimanere 
destiti. Terminato l'appello, il . . 

sen Tupini. che. come consi- _ 
plicie tinzi.ano. continua a pro- 
.siedere l'assemblea, ha aiiiiun- 
ci.ito che erano pie.sa*nli in aula 
-io < o',.siplieii, assenti 34. Fra pj^' j., 
qiie.su. il oonsiglieie deinoeri- 
stiano Borromeo, colpito Tal- q 
tio pioriiu da prave intiloie: t| 


non accetto, eo.sfniipeedo Tii- 
pini a iliiiietlei li. Iniitìlmenti* 
il • epretario del comitato ro¬ 
mano flella Uf ha ieii sera 
tentato di accrejilari*. in una 
sua diehiai .izionc a coiiimento 
dei fine eomiinic.ili, la tesi ehi* 
si liiitli (li in ;i manovra del¬ 
lo siiii.slie volti! il romi>ere la 
operanl(« solidiirielà del centro 
democi'iitico .. 

In re.iltà. ciò eln rii/ioiie 
'l(*lle sinistre tende ;i ronipeie 
— oepi come subito dopo l'ele¬ 
zione di lunedi — è l'apeitu, 
a desti;,, osiintitamenti* rieei- 
eata da Tupini e dalla palle 
più reazioiiaritt della UC, rea- 
iizz.«ata più nella prima seduta j 
del Consiplio comi,naie e an¬ 
nullata dalle dimissioni alle 


tuia a (le trti il sindaco d(‘i 
lepuiiblicliini 

U'tdira ptiiti*. coTiuiiifiiic ci .-i 
.irrtimpichi su;<li -pecchi, non 
*-i pilli nepaia* che un sindtico 
c nini piimlti i (piali poi>pia-se- 
lo ->(11 voti (h'i fii'-cisli stirch- 
bcio nettamente condizionati 
dalle lorzi* pili retrivi, della 


nosira città 


al iiìoniento della loro el(*zione. vi.s'siino • 
ma. passo a pteso. lunpo tutto eli orpai 
il loio eammino. Ad o'Jni di*- taisc .soi 
ci.sione. e-si t.i rehhi'ro biropno s-i V( de. 


-oltanto (li a\-cr < maiictito in modo pr.a- 


vi.<isiino . n(‘i confronti sia dc- 
eli orptiiii (liripenli che della 
biisc .socaldcinocrtitica Come 


ricorierc di nuovo a 


s*i V( de 
cratica 


‘T il ct.iididatu e non .s, muta so- 
_ slt r.zialmcntc Iti (oninoii/ione 
ij,,_ (hlh, in;c.>pioranza sulla ,|Ualc 
,,,i- sindaco c riiuiit.i tanno .iffida- 
IIK (ito 

en- K' po.s-'ibile iplcsto’' li’ p(.s- 
ilia .libile, e il comunicato del 
f*'> pruppo (oinunista lo dimostra 
•ì * L'altia S(*ra. Cfinsiplio co- 
‘ * muntile, tif consir^lici i accctta- 

l'ono le dimissioni di Tupini: 
i'-ti di quei Voti .scnilna- 

va c.sserci uno .spi, ito comune, 
ra- lo .spirito dcli’tiiitifa.scisirio, del 
cui ritinto (Icir.qiei tuia a (b -lia. 
oi.j Keeo. dun(|ue. lo Jibierameiilo 
che III ;,i (mal,. SI pii,> liov.uc 

un’ampiti mtippiorar,/ti demo- 
Cltit',., e tinlllii'-'ci-t 1 thè -M- 
,1(.. stellila un .-in i.u o e un:i piun- 
dla (a nella loin .'.zinne per i isol¬ 
ine V,-ie <l:,vveio I pioblemi lo- 


L’Accade,ma nazionale di dan-. ^ 

za. diretta da Jia Ruskaja. nel g 

nicravislioio CantcHo de: Cesar; IIB*! V 
suH'Aventino. olTre anche questo, ^ 

a iiif) al puhhlico — -otto forma 
di i!lu-tra/ione didattica a scopo 
jult'irale e divolpativo — la di- i'ìiitii fr/t 
mostrazlonc del metodo forma- ititi l iti 

t'.vo della disciplina coreuti! a. che ■ii- 

t.Tnt<> siicce--o ehhf lo scorso filiti ~~ 
|3 anno 

l'er dar modo a tutti coloro che 
a -1 interiMsario di (piesVarle di as- Uojio l /( 
■>i.‘'tere alle manitcstazioni ciiltu- scandalo vai 
lall racces-o e gratuito Qoesfan- scorsi 

no tuttavia la direziono ha deciso l „ 

I*' ‘ù- ,p Invitare gb spettatori a nM- romano (felli 
Mpnl- rare il biglietto di ingre-'-o presso preso ieri c 
tlinnit, '■* ■'<'di- 'IclPArcadomia I largo Ar. giH, avrebbe 
tii .sn- ■ **’'■ - a'XKiHQi Tribunale d 

izione f- spettori iricf 

i/uiiif j ij, jv (l.illc* ri II* I'F . 

(|U:ilc Airillustra/ionc — assieiiii alle indatjl 


IL « PROCESSO DEI MILIARDI » SARA’ RIAPERTO 

Ricorso contro l’assoluzione 

dei grandi specnialori della vaiata 


Quattro ispettori incuricuti di un'inchiesta dal ministro Guardasi' 
fiilli — Le frodi valutarie ammoiiterehhero a circa 150 miliardi 


Uofio l /atti nuop, sullo pruno momento tcnuct ne! itie -i tro'.Hiai'.o a poriuio 
scandalo valutario riferiti net diniego, j dinanzi all’eviden- :i ‘<::o Poi (,o:.o u--( ite da. 
yiorni scorsi da un giornale za dei fatti» fu costretto «ad '“■<* -^ei./u o-.e; uc )iii-t 
romano della sera, si e «p ammettere di avere acqui- 

preso ter, che il Guardasi- stato partite inpentt di valuta '’-pu'U'h Ue Pwo is c 


pilli avrebbe inviato tircsso il pregiata per un comple.ssivo 
Tribunale di Roma quattro importo di dite milioni di dal 


isjiellorì incaricati di svolge 
re un'indagine di caratter 


pn-celtc datrAc-adeiiiia I generale. 


I — prenderanno parte le insegnan- 
'li Miif.ella Angeiuccl Aviti De 
I i.uca e Anna .Mari.i PedrotU. 
I mentre q- in-egnanti Cinliana 
l’i n/i 1 * Vjima V.ilcntinu caiadiu- 
Icerunno la direttrice ncila [larte 
I iigaiH‘zativa 11 progrrunnia =arà 
commentato dal )>rof. laiigi botti. 

ba inanife-.t.T/ione a*. r:’i luogo 
mi: g.iiriii iiii'i cft ! ili e g.ovidi 
al.i- Ift 


I svolge lari » Inoltre mentre la sen- 
carattere l^aza del Tribunale respinge 
la tesi dei difensori del Di 
insegnan- Contemporimeamente, l'tie- sull assenza di consn- 

Avia De m/orma che sono .sta- P^^olpzza nel prevenuto circa 

r-ulmòVa f depositati alla Corte d'Ap- '« „ provenienza fraudolenta 
(, c .d ù- PPllo della capitale , freccito da lui acqiii.sfafn. 

P."'."'”,'' i>olo:.-o ,Itilo .Mil /nllo 

ri’i luogo ^^atate dal t’.lt. ai v. Ul n i simulate importazioni, i piti- 
. .....(.di ]e'>. ,1 quale avversa lasso- gid ài primo grado sono stati 
’vzwuc di alcuni .< grandi » decidere sin- 

__ 'O:"'*; golarmente che «la mancan 

, I di «> il 1lìttrch(*SP ^lOt- #|c>nl} e*.*;! rpn)} fiitH zIpI rinfi¬ 


la Miii.sltti socialdonui-1 miifo. riiidu ^/ionc Ori 


{lirTiri.sfin 


coniprt-n-• \fitti dri 27 tuHiiiiìn. 


Convocato per oggi 
il Com itato f ederale 

Oggi allo ore 17 c convoca¬ 
to in Federaziono il Comi¬ 
tato Fedorale por discuterò 
il seeuonto ordino dal elumo: 
I compiti del PCI dopo i la¬ 
vori del Comitato Centralo. 


che i dollari provenivano da ,ie. hanno 
simulate importazioni, i piti- /ioni por 
dici di primo grado sono sfai, diretlivo 


C(i.<* -.ei./u (f.e;- i.c (iii't.ito 

iiiiba 

ba signora De Poo is si e a.- 
cort'i mentre i .ordii ai a i g.oic - 
ti. <1 o.!h sporz/io: p qi tra ut e..; 
i iii<> ’ai’o con grtuuiTu uno 
iiinet -.tu e uno con Inidanti 

Il direttivo deiràssociazionc 
for ense rom ana 

Con grande concorso di av¬ 
vocali, c con l'intervento di 
parecchi consiglieri dell'Oidi- 
ne. hanno avuto luogo u> e.e- 
zioni per il nuovo Consig.io 


teo Di Negro. 


spinti infine ii decidere sin- na deirAs-ocia/ione f.i.*^('r;.=.' 
golarmente che « la mancan italiana 

za degli estremi tutti del rea- Sono -tlaii ueletti gli avio- 
to ipotizzato impedisce di di- cali; Giuseppe N’ardoili Gia-i 
chiarare la colpevolezza del Carlo Angcioni. Akio Asculi. 
lìrei'eniito •- .-Augusto Castiddo. Bi’niardino 

Cuntrariaincnte u questa Dominicis. Arturo Iriigi^ 
contraddittoria conclusione, il ^.‘gginiudli, Enrico Jov.i: e. 
documento del P. G afferma ^^'^r.gio Lai.s. Aristide .\la:n = - 
clie se si sono condannati per 
truffa i simulatori delle im- 

porta..ioni Cturleo. Galli. Ba- sanliicci Giii-eppo Schitii fg.j 
rabino, t quali operarono per 'Tom,-, 


Sezione 


fu.’^cn.^.' 


liardario, pingue possidente 
della Costa ligure. Rgli di¬ 
nanzi al Trihunule di Ronin, 
I se.: JV Bis, fu assolto perche 
‘ I fatti a lui attribuiti -. non 
I co.sfif mscono reato Senon- 
ielle, d Procuratore Generale 
I/u pensa diversamente e af- 
* ferma che il Di Negro ni un 


f(i ipotizzato impedisce di di¬ 


chiarare la colpevolezza del 
prevenuto - 

Conira riamente a questa 
contraddittoria conclusione, il 
documento del P. G afferma 
che se si sono condannati per 
truffa i simulatori delle im¬ 
portazioni Cturleo. Galli. Ba- 


,1 4iiiiii'>:siiiiii «Hit: 

lui 'rupirii ha inviato gli auguii qy.jij || eaiiulisla «Ir. o stato 
(li inoida guarigione, ai quali postrotio, doik, lo sdegno solle- 
ci as.sociumu sUiceramoate. Lo- yjpo nolj'upininiie pubblica, di 
..itatata la innncimza del nrnne- le sini.stre si .sono fatte 

1(1 ieguie. ,1 prosiden e ha d portavoci*. Con le diehiarazio- 

chiaiato de.serla la seduta e ha uj i*;dti-;, sera dal segre- 

amimieialo che , consigheii p. dal 

veli anno convocati a domicilia. s(*gi elai io del P.SUl è seinbra- 
eraiu. le I3,i5 enea: la .-.edu a appunto, che .drapertiira a 

el i diluita apiiena un (piai (J ,j,fosse omiai decisi a 

(l(,;a. Secmido l.i legge, perche tornare: -i annunciava, infatti. 


pro-.-'iina seouta sia lalidr 


democi istiam 


socialdc- 


lia.-tera la iifesenz.i della meta my^-ratiei aviebheio cuntiniiato 
ii(*i culi ighcri piu uno <11, lui'- ^ voline Tupini e che. ov(* le 
•.,'M dei din* terzi ,ie(.'essari lerlK q^^tro ave^-ero vntat.» ncllii 
pi'r 1 (>l(*/ioi,t* del .sindaco, sara modo, il risultalo sai'eh- 

11 'ces.sariii la i,,aggii,,'anz.a as- stato accintalo dal qnadri- 
■s.-ibita dei voD. nella prima p;,,tito. Que.st.i posizione, di 
v.itazione. So qiic.-it;i non verrà m(.qoivocalnh* acc(‘t 1 ;iz.io,ie del 
i-ngf’iiiiita si procclora a una p(»onuhio .-on i fascisti, veniva 


SCOPERTA UNA DELLE VIE DELLA COCAINA: L'AEROPORTO DI CIAMPINO 

Altre sette persone arrestate dalla polizia 
per il clamoroso scandalo degli stupefacenti 

Si tratta di alcuni trafficanti - Uno di essi è fuggito - identificati due corrispon¬ 
denti esteri • Teheran e Formosa - / memorandum mensili dei principale imputato 


a voline Tupini e che. ov(* h* Lo .--candalo degli .stili 

destro ave^-ero vntat.» ncllii ('(-nti ii.gistia oggi im’altiii 

sle.-.so inodu, il risiilfaln sai'eh- data di air(*sti. I(*i i s-.*ra a 
he .stalo acci'ttalo dal quadri- da ora la quesliira ha ( 
partito. Que.st.-i posizione, di imito allii -'■lampa ini toni 

miHiuivocahih* accet1;iz.io,ie del fato nel quale .si dà no 

connubio .-on i f;is-cisti. veniva deH’arri.sto di .setti» p(*r 


an.lal.i degli .slup(*fa- Silvia l’.inu*lli. Mario Ferrari 3ti anni fa a Farina, e.x pilol:, 
listili oggi im’altiii on- di ‘2D anni, nato ,-i.l Aciiuaptn- tivile c- della sua amante .Mii- 
ii-r(*sti. l(*ii s.*ra a tar- dente (Viterhoi abitante a Ma Kopac.s di 3‘2 anni, nata a 
la questiira ha dna- Roma in vt.ile Guglielmo Mar- S!ov« i.igiad in .Iugoslavi-,, 
a .<-lamp;i mi tonuini- coni 4.^1, lapine.sentantc di Anche questa .seconda fase 


I Come 1 no: 
(lei anno, una 


letto, 1 


.s. (.onda - 


nobili arie.slati, era .sua ambizione 


caniilla 1"_- dlVI.se 
di lustrini La 
di indos-are la 


' ’ - . • / ,. , ,, . * _ I jni t «rii I I. \ «'III Vii 

.seconda voiaziotic di ballotlag- gìuctineata c«»i lo specioso nr- 
gii) e v(*rra eletto il candidato ,.i„, 1 ,, dunis.sloni di 

ctu» avra oft(*mito la maggio- -i-ojijoi (»rano suflicieiiti a di¬ 
ra*.za relativa. mostrare che 1 voti delle dc- 

Siibili, dono la seduta. sire non erano rirhie.sti; d'ora 

greU*iia del gruppo cons'lharc j,, p„j_ (piindi. si pol(*v:i tirari* 
eorrnmi.sta ha ^ emanato il .se- avanti traiKpiillarnent.*. 
giie'ite oomiiiiicato: E’ facile vedere come una .si- 

• 1 consiglieri eomonisti e in- mit,. gm.sljlic.nzionc sia a.ssolu- 
dipcndenti di .sinistra al Co- t.-mientc incon.-'islenlo, p,*r mi 


le del fato nel quale .si dà nntizia 
•eniva (leirar,-i*sto di .setti* p(*r.sone 
;o nr- implicate nel tiaflico di stil¬ 
lili di pefacenti. Eccone i nomi: Ro- 
a (li- molo Fi<‘<'ir(*lli di 24 anni, alii- 
e de- laute in via delle Mura ilei 
dora Francesi Iti a Clampino, ad- 
tirari* (l.*tto allo .-calo dei .si*rviz.i ae- 


notizia commi*ici(,; Luigi Spagnoli di dell*, operaziniie cocaina» 


p(*r.sone 43 lumi abitante m vi:i del Ba- preso U* inos.se dallarre.-to di 
di sili- biiino -IG, traflicante in prezio- Ma.x Mugnani, l’ex consolo 
ni: Ro- si; Enzo Monti di 47 anni da della milizia che e lisiilt ito 
ni. ahi- Udine, mediatore di oggetti di essere l’epicentro della vasl;i 
(lei arte; Anna Maria Voghi nata rete di trafficanti e di con.su- 
ad- a Perugia abilaiite a Roma in mafori di dioga I nomi che 
;i(*- viali* (■)stii*n.se 3G-B. Inoltre la Questura ha lei-o nolo i(>ri 


(oslitnita < 1.1 una serie di trul¬ 
le che co.-toio avevano coii'^ti- 
lealo a, danni di niimeiose 


divis-a fi agiata con duo gallo- 
„« gli valso il nomignolo di 


nume,ose . tenente Romolo, 


t'-'nore 


(lall'.irreslo di |perso,,.». Oltre a Pepilo Pigoa- lìi vita che egli conduceva noni 


De Marens. 


d’accordo 


conto del Di Negro, lo stesso , ,, 

doveva farsi nei riguardi di ..qati eletti 
quest’ultimo giacché si è af- Pmbprfo 
fermato esplicitamente — co Miranda, 
nic ha fatto il Tribunale — Eugenio S 

che egli conosceva la prove- - 

nienza truffaldino delta va r/ ] 

luta. t USCI 

Domenico Ciurleo. Galli e £. 
Barabino, secondo la stessa qj [{inasci 
sentenza del Tribunale, aue- j 

vano costituito una specie di ;,lle que.st 
intesa per la consumazione di Congru.-so. 

roste frodi valutarle I fatti -—_1 

commessi da costoro consi- I? A 

.Stefano nel simulare finte IX/A 

'inportazinni. mediante fatti,- l'roBran 
re, attestazioni doganali ed Uro 7. h. 
altre operazioni false, neces LiornaU* 

sane per condurre n termine mattino; 

l’operazione fraudolenta. merito; 8. 

Il ricorso del P. C. De Mot- t’f; 
teo si riallaccia ad alcune |’;V i,n.ón 
circostanze venute alla luce 12 . 10 ; Ore 
nei scorsi giorni .sullo scan- Orchestra 
dato delle frodi valutarie. Lo è di seen: 


Fra I nuovi con.siglien -u '.n 
.stati eletti: Ferruccio Carboni. 
Pmberfo Lombardi. .-Adri.ini, 
Miranda. Costantino Ptzìocì. 
Eugenio Silenzi 

E' uscita « Rin ascita » 

E' uscito il numero speciale 
di Rinascita, dedicato ah'esa- 
n,e dei rì.«ultaii elettorali e 
alle que.stioni poste dai XX 


vailo patte della coinbricco’.a de-»la paga di 70 mila lire men- ammontare delle frodi vnlu- 

altra gente che gravitava, al- sili percepite dalla S A.S. in tarie. che in un pZw ,no- 

toino ad un gioidliere Cosini qualità di capo-rampa. Era rnentn .-«feriore 

forni- fr-mprc ottimamente ve.stito, la 


si prestava volentieri 


lane, che in un primo mo¬ 
mento era sembrato inferiore 
di 100 miliardi, è .sfato uffi- 


rei d(*lla società « Beandinti- tale Roh(*rto Pel,angeli di .32 .=ern .«••I ir 

via,, Airline.s Sy.^teiii « in qua- anni nato ad Orvieto, abita,,- de, nobili 

lilà di ,;ipo-rampa; Elvio De te :i Roma in viale Marconi airc.'^tati 


lilà di ,;ipo-rampa; Elvio De te :i Roma 
Matleis (Il 3ti anni da Ctii,*li. 4.‘,L ,a 
(iliitante n(*lhi no.'-lra eilla in mercio. è 
via (li Villa Mas.s'iino ’2l, a,i- !a fjoliz.ia 


mti'ie di Roma hanno esuinliui 


ragioni. In primo luo- 


to la .situazione che al momento ,. 0 ^ non si pu,'» dinicnticnro che 
attuai,» fi pie.senta iier li» eie- rnpini a(*cettò i voti dei fasci- 
z.ioni del .Sindaco. E' risultata <> anzi, ringraziò coloro 


,r"' o:,,™!;;;-:.;'";; t‘^■ììT™ 'i"', 


M.*ttifnane 


I Spagnoli. 


n, 451, IlipprcKontaiito <ii <ohi-{{ tupt>i (li aiicsti formino oi-cicita )a piofessiont' eli Irat- nirrono p 2 z?rt*. In compat^nia tii 


evi.K'nt,», (iaih* e.splicite di(*hia- 


rupini accettò i voti dei fasci- ch'egli addetto allo scalo (le¬ 
sti (*. anzi, ringraziò coloro ,00 di Ciaiiipino alle dipe:,- 


: azioni pubblicate starnane dal- j,u(, dinienticari» che alle di- 
1.» .‘gampa, la dcteriniiiaz.ione inicsioiii si giunsi* a'-.s,*,, fatico- 


(•h(. glieli avevano dati; non si ifonz.e della « S.A.S. •; .Amedeo 
imi, dinienticari» che alle di- Masselli di 31 :umi, ;,bitante 


ùi'-jli ..igini diligenti del co- 
..l ' ii'tlo ■'qu.'tdripartito *• di ri- 
prcM'mtue la caiivlKL-itu,a del- 
l'oii Tupini. sulla quale, come 
gki è av ' etiuto. -arebbi*,o con¬ 
fluiti 1 v(i;i dei fas'ci.sli del 
MSI. ),'■• cui 1-, .■imministia- 
.'.ioiii* di Roma satebbe .stata 
c.»:» ;iz.o!irit.> da i’appog’gio d(*l- 
b* forze più r,*tnve delia no-fra 

città 

Ci., vi*f-i,fiche:-ebl,o la impo."*- 
sili lià di .-iffiontan* ed nyvia- 
.-»» .-1 -loIuzioTie i problemi più 
ui-‘’.eiiti della pojiolazioiie ro- 
ir:.-i!’.:i nel .''•.*,iso indicato vi.-il 
vo* ! d<*l 27 maggio 

X 'Ifintentt* di evita,,» (piesta 
cl( ;5*ce;ibi!e .soluzione, contra¬ 
ria all., spirito ricniocratico e 
ai.f fas;-i-,a < 1 ; Roma, i Coasi- 


missioni si giunsi* ass.a, fatico- in via 
samonte. e cl,'». c.itmmque. 'l’u- pre.s.so 
pini non dis.-r» affatto di voler .sito a 


Ma,Clini 451, 


riuscito a fuggii'o e h» cine facce del turpi* meica- lìcante 
lo sta attivamente to degl, stnpelacenU. Ne! pri- 
scalo ;ie- licccando. Pale pero che co- mo grui>po, quello che coni- 
e (lipe:,- .■'Ini .sia , iparato all’e.stero. prende il iiinrche.se De .Seta, il 
; .Amedeo Imine, l'interrogatorio del principe Pepilo Pienatclli, il 
abitante Piet relli e del De Malteis ha duca Laute della Rovere, si .JflH 
impiegato portato alla ideiitincazioiie di trov.ano i gaudenti nampolli aSp 


preziosi ,* l'iidinese 


stand di higioltcìia. due dei corri.s-pondenti e.stenLb.ll’.-iristociazia 


,..,ii non dis.-'r» affatto di voler |•‘'ito all a<*roporfo di Lìampi-jdei ti'iifiìcanli (li eoi’aina, e Infine il su'condo gruupo — 
respingere ' v.iti fascisti: al|no Ovc.vl, gestito dalla signora cioi* di tali Eugenio Cogli, natj (,uello degli airestati di ieri — 

___:- - - ,1 quale aveva diretti ci.ntalti. 

.. ^ ~~ come dimui-'ti'a la scopi'rta dei 

CRONACHE GIUDIZIARIE i':"’,„x'r.r;ru“iX'rU;','.' 

-- iia veniva istradata alle varie 

In Assise un “poeta ermetico,, Slé—m ~ 

_ e ^ ^ ^ ^ ^ M giorno di cine di acci 

che uccise per amore una coetanea 

__ _ ciator, di cocaina usino i più 

-- -- nioderni mezzi di trasporto per 

l!i..vi.ltu ......vo r....lo il pr<..-.'ss.. a Salio..... <: Co..f.,rli - De Cl.i- 'Su.: 

ricn in Cassazioiip per una verlenza con la Rieiiiialo di Venezia deli., «mvc. come i traffi- 

'______c.-inti chiamano in gergo la co- 

, ,, , j . eiiina. Fino,-.-, la polizia è riu- 

E’ compaiM. ler, in Corte d, secondo quanto 1 m dichiaralo Mar.arii; j.oi lianoo deposto accertare rimporla- 

>M.sc un nomi» <li 34 anni, inv il Mariani, lu*n prc.slo si crea- Ollavia I .itcriu), del- clan(ic 5 tir;a di circa un 

Italo per rucci'^ionir di una rAinu tra lui c la Scircrpa rap* I uccisa c dell assassino, la por- < iniograinnso di .«tupefarenti 


Ciampi- Idei t, iiflicanli 


eoeaiiia. 


re<puig<*r(* 


.-n.t fai-i-t;. di Roma, i co:i';i-| rieo in \ i» 

gtii-r: comi,n;i’.; comunisti e i,i-j ■ 

,;i;„*n.|.*M'i d, .si:iistra hanno £. 4 .,„„pa,v(, ,cr, in Corte d, 
■ i.".','.. 'ji , 11.11 I’‘**^**-*'-'*t’»**'e «ilhi l jjjj uomo (1, 34 .anni, ,m- 

'tti.il.. oiiieina pc' « jiutato per rnrcisionc di una 

ù. dii.' (ionna d, .(2 anni, che egli af- 

S .•■..liii* ;.i, ì.. .nera “"*! ferma essere Mata In sua a,nan- 







ufficialmente j leghi della .società acre., (loft- fPO. necessità 

pazze. In compagnia di ' ^ mandanti de - 

)e Mattei.s in questi ni- ' operazione truffaldina, vale 
;npi aveva acquistate al- ? fmanziatori: 

ppartamenti .sentenza di primo grado 

.stato notato anche che processo dei miliardi sem- 
.*o degli aerei da Trhe- ora che .sta stata stilata da 
dei gro.s.si ({undi'imotori funzionari dell'Ufficio italin- 
evano fatto .sc.do negli no Cambi; un processo a Mì- 


Elvio De Mattei.s in ipiesti ul¬ 
timi tempi aveva acquistate al¬ 
cuni appartamenti 

Eia stato notato and,e che 
all’arri.’o degli aerei da Trhe- 
e dei gro.s.si qiindiimotori 
die avevano fatto .sc.do negli 


|i„e avevano lattu 
:i( reopoi ti locca'ii 


aeree di 
Picarclli 
Spariva i 


Formosa. Ro- 
non mancava 


dalle lana su frodi valutarie è stato 
Ro- r'imesso ni tribimole di Roma 
ncava per connessione con quelln 


4 '■ 






t' i' \ ' M 


r.-i.-tc-.za (li mollepltri 
b;'.i'.'i di costituire una 
.-•ti./.t tra le f«»r/e che 
.'Ticment.» hanno accettalo 


putato per rnrcisione di una rono tra lui e la Screrpa rap- 
(lonna d, 32 anni, che egli af- porti d, gr.andc intimita- 
fcrma essere stata In sua aman- Sin qui siamo alte dichiara- 
,c I 'uomo s, chiama Giuscp- zioni deirimpiitato. poi vengo- 
,.e Mariani insegnante .applica- no , fatti roncreli o }ooy\ni- 
to aU'Ufficio St.at,s,ica, l’assa.s- gnahili. Nel gennaio la 




tiera della donria assns.suia a.|,„ 

Knr.<a Duca, .1 figlio della,,,,, pij.yrd!i ed il 

portiera. Eugeni.. 1 amiolf, Uj,. venivano in tu.s- 


Komoln Pirarrlli 


nta era Maria Screrpa. col. 


1. .i.;.,i-i..-d di Tupini (ia Sin- d*u(f,c,„ deir..ss.,-..-.,„o. II 

,i;.-.. d, Itoma. , consiglieri ,o- avvenne ..li,. .,r.* 10 del 

o nHUp*'ndenti di suu* innc*’io I)ur ore dopo: 

.-tra SI augurano che nei pro»- i*„(.i-i.;iono. avvemita .a colpi di 
-imi giorn, . gruppi repubbli- 
cau '. joc.aidcmocratico e le pis”’.*' 

. ‘ c,da s, presento a,_c.,r.,bin^ri. 


(Ionna semi.ri. stanca di (|uella 
«amicizia • e tentò ripctuta- 


f^csso delle li.ale di cucaina. to 
Il [)roce,-.s(. Ili Corte d'zX.ssisc glietidolc ri;:, nr'condigli lire 
<|■.■\I)i>elIo (f’res. Guaniera. re- p.-rati .vaigli .aerei che f.aceva 


latore .Mazza, 


Mat- no 


venivano in lu.s- Enzo Munii inediatoi-g di og- 
li-ale di Cocaina, to- getti d'arte, .svolgevano la fun¬ 
ai nascondigli lire- zio.oe di b.riiitori di « polvere 
1 aerei che faceva- biaiu-n .. alla debosciata proge- 


m:, no.s;nino av’rcbbo mai so- fn 
.vTcttalo che in quei pochi mi- b, 
miti egli prelev'ava la .scatola 
con le fialette di cocaina clic ff, 
i suoi compari Cogni o Ko- fy. 
pacs aveva na.scosto nelhe fen- fj, 
dituie delle poltrone. La « „c- p, 
ve . passava poi nelle mani l'i 
Amedeo Mas.seni. il (|Uale a 
.sua volta !a Liceva recapitare ’ 
al Ferrali rd ai Pctrangeli che 
abitavano nel suo ste.sso pa¬ 
lazzo di viale Marconi, i due 
innocui r.ipprescnlanli di com¬ 
mercio che avevano aperto un 
ufficio con tanto di .«segretaria. 

1,1 Ann;, Maria Vughi che .'i 
trova aiu'ì,’c5S.i fr.a gli arrc- 

;e. 

La perquisizione uperal'j in 
casa del Picarelli ha portato 
ad intere.-«anti scoperte. Il f,, 
« tenente Remalo » era un uo- m 
ino orrìinati.ssìino. Questa è p:. 
una mania comune a tutti i c:>: 


fusolier'-*. che si è tenuto in questa cit- 
mai so- tà; 400 imputati nuovi sareb- 
poclìi mi- bcrn stati rinviati a oiltdizin 
la scatola .sarebbero i nrotagon’sti 

.■ama che secondo processo siillr 

' I,*' frodi valutarie Tra • costorr 

iielpg fen- fiourerehbero. a differen~a de' 
La • ne-- primo processo, i nomi d' 
‘ ‘ ' arnssi industriali e alti na- 

(|uale .1 fyjjiprt della finanza 


Due distinle signore 
rubano tre anelli 


.-ai:.', sor.aidemocratico e le «*•. 

i.'izc <i(-m..s*r.dichp antifasciste 
li. ila 1) C. a-sumaiio una po- comp.ign 
Fiz.lone elle po-ss.i permettere I;i Uo, c confevs.. i ' J 

l-.riuazio:.,' .ma maggio:ar.zi. dugt.iiido 

a;t.. i,.,a.. una ca-.oioatu.-a nr,. 'raKic-i vicenda, che ris ii,.. ,» 
ctu;.:'.:.;' - . .',1 gruppo fasci- dal vcb.ilc acquisii.» .'gl, alt, 
d. : .M S :. • procew,. 

.'il.. 1. it ....ippo .-•Kiia'.t.vla «■ GlU'Cppe Mariani aveva co- 
r.; 1 .....lare !,a cinaiiat • iio.sciuto 1 ;. tionn.i ^e! anni pn- 

(■ .muti.nel quale si ri- nm del delittc- otta era gin «po- 
’L-.i ;. •■( - ■•.*■ ■.»• .sini-tre hanno sala con due ftgi-.e. l.a corteg- 
d: • rt-in» l'...iia per evitare g’-ó a binr,<>. inutilmente La ri- 


,n comp.ignia del fratello Pie- dcll.i Iragedm. 


mente di liberarsi del Mariani, teo) contro Giulio Salierno e canto .vi affer.!,.-, che il Cogni] 
Ma Tuomo non voleva sepa- .Sergio Conforti, imputati del- c la Kopac.s .si trovino da ri'.iàl 
rarsi da b*i. continuò ad amar- l'uccisione a scopo di rapina che tempo nePa capitale per 
1.1 c compo-e per la (lonii;i ver- del ventenne impicg.ito Gior- siana dove esigerebbe un va 
-I * ermetici • 15 'giorni prima gio Greco, c stato rinviato a sto commercio di stupefneent 
(Icll.i tragedia, il Rfariani .si nuovo ruolo. Era as.sente il giu- di cui Ci.impino .sarebbe un; 
presenti» in c.is.i di lei. la scon. dice popol.ire Natale Santoli- delK- basi ad-iiiittura di «.v» 
giiir.', .il torli.ire .id ;,m:irli> e. ni. riinast.» ft'n1n_ mercoledì condaria importanza 
alla r,sp.i-la neg itiva, la srtii.if- sror-.» in un.» sr.inlro imnvi.i- EH ecco come la notizia . 


Teheran. D’altro uiv (ietl'arislecrjzia 


:| le.i signora Riiltiie.tu Uc 
' Paolie. tttiitantc in 'ia dcLc P'or. 
naci 79. proprietaria (ie.;« gloiei- 
:eria. bita in vm del Bul»l>illnn 
' n 79. h« va-lo enirare net le- 
’ grrzio due eiegani: bq'iiore. He.- 
* tu e giovane ragazza di 20 un- 

- ni .« prima, una disiinta ai- 
: gi.oru bui -M) a:ini .a seconda, 
i cs.se colplron.o su*, ito lavorev nt- 

- mente t.-» signora De P«(>;;s che 
1 e»,\ provedevn conee.isingp d. 


fui uno roi vegliai, ria- 


c la Kopac.s .si trovino d.i riii.il- gli <ig».»nti dell.i polizia dei Co¬ 
che tempo nePa capitale per- stomi c le per.'one che incon- 


»i * ermetici • 


uiiv.'i jmministrnzior.c I vide nei c.f e!>be !.i netta 


crimine in- !>resent(> in c.i = .i di lei. la scon- mee popoi.ire Oiai.iie zs.inioi, 
■de'iTi (iella ziurò .ii toni.ire .id innario e. ni. rimasto fentn. mercoled 
,e risili,ano ■'’H'-, risposta neg i,iva, la srbi.if- sror-.» in uno scontro tranvia 

II.» .'gli alti 

A questo piintn. f«YrniAni(» al-i 

Io <I:rh!;»r*i/T4*n! iloll iniputiito, nnxuita lon nialli' 

‘('."‘Inm VU- ù du.ik* ha tenuto .i f.ar s.ipere P'-»' >*" 

en ari «no- carabinieri dì aver preme- •! P'ttorc De Cnirn o e la Hien 

l.'a^orteg- (iitato da (piel momento Tomi- ”•* *’ ' eiuzi.i 

lente La ri- cid:o. C.tmnr.. una rivoltella. ^—• -. -- - — — 

,be 1.1 netta -^ruiò a.f O-,,., per provarla ^ ■ 1 A O O A 

-.a,. ui»' larma si inceppo Torno/ ■# * \ 

CI- il.ilTarmaiolo. comperò un'altra A I J\ OO 


Piana nove esigerebbe un va- irav;.no. cne r 
.«to comniercio di .«tUpeLicenti • hall . degli : 
di cui Ciampino .sarebbe una fo*iiiro,io altrr 
delle b.isj nd-iiiiltura di sv- s» per gli inve 


ecco come la polizia 


trav;.no. che riccvev.itu» nelle 
« hall . degli alberghi romani. 
fo*iiiro,io altr,» tracce prozio- 
s» per gli invetdig.ilori. E cosi, 
a pcico a poro il cerchio .«i 
ri uuse intorno a Romolo Pi- 


riiiseita. parte:,do daH’arrc.sto carelli e ad Elvio 


dei bl.is.mr.ti romani, a ginn- ritenuti dalla polizia corte gli 
malti- gore albi identificazione dei orgiinizzatori (fri traffico, co¬ 
sa fr.i trafficanti di cocaina cfie .si loro che (.irigev.-.no la base 
Hien- erano arinid.iti airaereoportc della droga .«labilità a Ciam- 
»li Ciar.tpini» pino 


Malteis 


Mc; , Ci-a celle Fo-c(» Ardea- impressione - «(.-..ndci quanto un'aUra 

*ÌTic -.'gl sotto il segno del egli stesso ha ri-.rhiar.ito ai ca- • 

f, -( ;s*ii'i e =i auspica che una rahinien . he • s» potesse Onesti 

n-jova \".:-Jl.;zione Sopra vvciig, fare qiiniclie . r>s.i » Sempre j 1^ Ostia a pr . ^ ' 

volta funzionava. 11 Marfani 




RASSAGGIO A LIVELLO 


La Torri! solari! osposta 
alla Hassofloa Blol lrooica 

,\E,i Rassegna interri.iZtonale i leggere l.i par;»» i-lern.» dalle 
(ielì'elcttronica è stato ailestiio j osciHazinni proditte da! vento 
un intere.ssantc padiglione a o anche dal ni.»To dee!, a-tr-.n».- 
rura deirOsscrvatono astrono-lm: «.sscrvai..;; 
rr..t<) di Roma, nel qua.c e| _ 

esporla su sc3.a ridotta, b. (,i- sOI.II).ARII.T.\' roroL.ARI 
Hi i orrc soi^rc. 

1.3 Visita al p^rttRltor.c r ui> 
l;«s;ma perche «ervira ad ap |)fm|)Q malato 

prendere che la nostra citta. 


Un bimbo malato 


р. i‘s.t, 5 e, nel suo osservatori.»[ 
di M.'Ute Mano, :1 mezzo p.u 

j t»- c!»c e.si'ta :n Europa 
I«-r il ..tu-dio de; fenomeni del 

5 ..;*■■ 

Potrà inoltre conoscersi il 
v-.Iore della torre solare e la 
.sua grande utilità per quanto 
me b* meteorologia e !:« 

с. .rr...:-;og;a tcrrc trc. 

Lt t(.rrc solare di Roma e 
alta Circa 35 metri e consta 
(il due strutture coassiali tutte 
in cemento armato. La struttu¬ 
ra < -terna porta la cupola, le 
s-aic di accesso, e serve a pro¬ 


li -igm»: \Lir;: : 
te.'i'.p» d:-o.*c. ip.it». 
geliti- bi.sogr.o c’n»' 
s’.ioj sotti» runib;-.: 
di polmoni, tr.i-cor. 
tìckIo d; Jcrrip . ip, 
:.i ctir.» o i-. nn 


:.i ctir.» o r 
estiv... 

Gir;.-::'» . 
••111: (., q'.t 
zioni che .i:sp 
tuzio’ii adatte 


•;'.»' j:io dei 
.mat. 1 t»! 
■or. a un pt- 
ir. i:.i ’.iiug- 
nn.i cii’.mi'i 


. a 4|s41.r.*< 

q'.n-i'.. or g ii.,77.1 
.Lspo-.gono u: i.-ti- 
atic o che s,i!i;a 


:nc:.tc organiz/.'i*.» c»»Ionie 
per i bi.nbini liiiogno-i di 
-cure 


volta funzionava. 11 Marfani 1 
torni'» nella casa di lei, la scon-’ 
giur.'» di amarlo, la donna in-j 
|tui il pencolo e telefono alla 
[polizia per Id'erais, dello spa- 
jsimante. Ma il Nf.iriani aveva 
i già impugnato la nvolfell.i. 
-p.iro cinque colpi e uccise I.i 
•Scirerpa. che m.iri pochi mi¬ 
nuti dopo II M.iriani ha anche 
dichiarato .fi aver tentato di 
uccidersi, ma di non esserci 
riuscito. U.» preferito, infine, 
consegnarsi ai nrabinien 
La vicend.i. che ha indub¬ 
biamente do! pjradossale. ha 
spinto i! mag.strato inquirentc 
ad indagare siine condizioni 
mentali dei prevenuto. II pr<> 
fe.ssor SaUu.stri. di Santa M.i- 
ria della l’ieta. nella perizia 
preparata per ;! Mariani h.» 
riconosciut.i rinform:,a ment.»- 
ic cìeir.imanie omicida. Co-iui, 
perù, poco tempo dopo, con- 
fc.ssò di aver ■..mula,.» per sei 
me.si 1.1 p.izzi.i ! 

Una seconda perizi., fu con- 
dott.i da un c.'llegio d; .sanitari 
od .•\ver'.j, I medici di Aver.s.ij 
hanno concUi»o che ù M.iriani 
e un • -ogg.'tto ueuro - artriti-j 
co» e che p.-(ib.-ibiJnie:ite com-l 
mise Tnm;r:du> ::i st.-iio di se- 
minfcrm-.t.i. j 

Ieri è .»:,.:o ti.ii riog.ito il 


Provocazioni P**** tn,sien,c con i fa.sct.sti, ,l 

scgrclarin provinciale del 
Cercando di giustiUcarc la PSDI ha dichiarato: • Il pre- 

■Jerisione della D C. c del ci»o sipnificclo di rip-alsa 

PSDI di (,r<‘CIInrc tranquilla- rerso opui conlomu; iiione a 

mente il con nnbio con i fa destra che alle dimissioni di 
<c,st,. il Mess.iggero scriveva j. 

,cr, mnriinn: - .Se if .scn. Tu- attribuirsi, per 

pini oacnc.ssc nuoramcntc. ,,, rf,, 

MPlia rnj<7rinTFr ai ogai. i ap- 

poqqio delie destre i quattro ulteriore condotta di missini 
partiti d, centro non racco- f monarchici « Sarebbe uti- 
qbercbhczo r«'ridrn,c proriv i Milani ci .spie- 

r.izinne.. « Curioso modo di gasse perchè alle dimissioni 

valutare le rose.' C, ricorda di Tapini «dere attribuirsi 

quel r ostro conoscente, il un preciso significalo di ri- 

qunlc. dopo aver fatto coiti- pulsa « verso le destre II 

, .render, miri r modi di qiornale del suo partito. La 

desiderare fin prc.slllo. se Giustizia, annnnciora quelle 

qualcuno qli Incera scivolare | dimissioni nel modo sepnen. 


dirciTTiiIa ,'trc in mano, affer¬ 
mava -on tono offeso che 
non aveva bisogno della ca 
riti! di ne.s.<»»iio poi. si col- 
qei a di scatto c se ne anda- 
r.i — avendo avuto cura na- 


intascare 


cfiiederqlicne 


tu ralmenic 
denaro 
F. guai a 

-e« II*», zte»’e 

Equivoci 


Scila .--peraiuii di rendere 
uccellabile per Topniioue 
pubblica la decisione dei so 
eialdeniocratiei <ii votare Tu¬ 


te: • Equivoche dichiarazioni 
del sen. Tupini che ,si dimet¬ 
te ringraziando le destre ». r 
commentava : « Il non avere 
egli (il scn. Tupinii respmio 
con fierezza le offerte dei 
consiqlicn fa.scist, e monar 
chici eo.stitmsce per noi uno 
dolorosa sorpresa « 

Evidentemente, il dolore e 
stato superato assai rapida 
mente •• al «ringraziamento* 
spiega .Hiì.ini, » der«' oli»-, 
f.iiir.si il preciso signtticato di 
ripulsa « £' q’ic.slione di in¬ 

tendersi. 


I Differenze 

1 / cronisti del Quotidiano 

[ .so.’ip sfai: vicini ad avere 
[ (•’; ri -':;!iien;o di b:lc. qn.in- 
I do hanno letto Ir nostre ri¬ 
ghe di critica al loro reso¬ 
conto della seduta di martedì 
scorso Sari possono negare 
di aver fatto gli errori d, 
grammatica che noi lamenta¬ 
vamo fnon come « stilisti *, 
ma come modesti amanti del¬ 
la lingug italiana f. non pos¬ 
sono negare di aver dedicato 
la loro attenziont' più g! . co¬ 
lore * che alla sostanza della 
seduta, non possono negare 
li, aver sbagliato, q'iali'iran- 
’fo il Com*»ni.sta GioMoIfi »-■-»■ 
-lalisia. 

.'fa t'ogitoria avr-re ragione 
a lutti I costi (ahi Che vi- 
zioccio.'j, e afferrnano che 
• socialcomunista e comuni¬ 
sta fino a prora in contrario 
è la stessa cosa « Che con¬ 
fusione debbono avere in te¬ 
sta. questi cronisti del Qiiiv 
I Sidiàr.oi Da quando hanno 
detto loro che , voti demo- j 
crisi,ani e socafdemocralici 
sono • la stessa cosa « dei 
i oti lascisii. .SUI loro occhi c 
scesa la notte (e tutti i palli 
sono bigi). Buon sonno! 

Il cantoniere 




Irafticanti rii driìghe. Max Mii- mente ;.i signora De Paotis che 
gr.ani aveva un diario, Romolo gih provedevn :« eonei'.isinne di 
Picarelli aveva una agendina u:i t.unn altare 
nella quale segnava le varie Mh mentre iitm de.k- due h« j 
entrate «-d uscite del turpe Intrattenuto «ffabiln-ente la pa_ 
c(-mmercio. rubricando!-: sotto (tron» de', negrrzir. fattro .-I è 
Si gni convenzionali Poi. una i:i.p.>M'Cbsa:« d; atc’j:».; gioie::; 

volta chiuso >1 ciclo completo ..ini 

di un determinato . stnk . rii 

rr.irce, chiudeva le ricevute in II [Il II Olir IIÉ QPAyi 
una busta scrivendoci .«opra |[ | |Lrl uflL IlA UvAnl 
«mtmorandiim nel me.sc di..». 

Gli inve.stigatori hanno seq.je- - ' ■ ■ 

.strato due valigette pien-.» zep- * ' ■ ' • - - * ■. 

p» di Ifttere. di strisce naga. 

di fotografìe e contenenti ?n- , 

cfiz le rempromcttenti buste X • • . ' 

dei memorandum Inoltre fri. 

le lettere dì nciamn valore ai 

pini delle indagini, sono state , 

Ui ovate alcune mi.ssivc spedi- 
le da Max Mugnani suo ami- 
c,) Romolo Come vede. 

cocaina scoprrt.i 

pr-lizia. 

.sempre le stes.se persone. In 

un rassetto della .scrivania del _^ 

Ficarelli gl, agenti oanno irò ^ 

v;.i(. rnchi» un volumino.so pac- Pi; 

co Dentro vi erano oancenote ^ 

(die. una volta ccntate. barn» ' 

la cifra d, iin milione e 

'23<1 mila x ' 

Come abbiamo detto 9 - ' 

Pictrangefi è laiit.inte Ws 

Sriondo alcune ir formazioni. 

alibia lasciato 
bordo di iin 

generato di poh- 
che ha diretto le indagini. 
h,-> intere.ssato polizar dei 

e.steri da dove partono 
c.inali della droga. Non in- 

piohabile che Co.zni '' 

Kopacs. anch’es.s^ cittadini ^ 

o sposala pae- ; 

un certo Scalinsi. 

dalla poliz'a 
de Re Stato da dove inviavano. 

con una regolarità cronome- — 

irica. 1,1 piccola, costos .s.-nmi '' recente film di •' 

-eatolotta. tanto atte.sa «lai g;o- K'mano » ha sollevato in Fr 
vani corroili blasonati. questo film viene In partir 

1 Irri 11 vice questore Mar- l’Ingegner Jacques Daehet c 
cbitt; e i! dott, D.inte ri-'lli dramma che Tlnlerprete Gér.»i 
*!oìizia dei Costumi hann»-. con- «'na parte della stampa Io « 
eluso cl. interrogatori I sette Quale è la verità sulla fig 
nervi arrtslnt, sono «taii rn- puhbllro italiano è rhiamato 
mt di.'.t.-ìmi'nte lr,uK>,Ti ,i R.'g;- anni rhe non ritornano» è in 
n.i C.ioli nostrj 


RADIO e TV 

l'ru,;ram,i,a ,ia/iunait- 

Ore 7. 8. Iti. M. Ztl.àt). 2J,lj 
Ou.riialc* rad;..; 6,4j. Lt/ioiit 
di lede-eo; 7.13. .Miniclif eie. 
mattino; 7.5(i: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.15; Rassegna stam¬ 
pa; 8.45: La comunità uma¬ 
na: 11: Mattinata sinfonica; 
12; Incontro con G Durano; 
12.10; Orchestra Cergoli; i;i.20 
Orchcslra .Anepeta; 14.20: Chi 
è di scena? Cronache del tea¬ 
tro e del cinema; 1G,!5: Tour 
de France, Radiocronaca ar¬ 
rivo Lilla-Rouen; 17.15; Le 
opinioni degii altri; 17.30; So¬ 
rella radio; 18.15: Jazz mo¬ 
derno; 18.30: Tour de Fran¬ 
ce. Ordine d'arnvo; 18.35: 
Conversazione; 18.45: Canta 
Teddy Reno; 19,10: Musica 
da ballo; 19.45: Prodotti c 
produttori italiani; 20: Or¬ 
chestra Canfora; 20.40: Ra- 
dios[vjrt. 21: Passo ndottis- 
■sinio: 22: « Uccidimi >; 23.25: 
St Vincent; Le «Grolle d'o¬ 
ro »; 24: IJlbnie not:zic 

Secondo programma - 
Ore 13, 15, 18 : Giornale ra¬ 
dio; 20: Radiosera; 9: Not:- 
zic de. mattino; 9,30: Orche- 
-stra Angelini: 10: Spettacolo 
del mattino: 13: « Ccntocit- 
tà », 13.30: La fiera delle oc¬ 
casioni; 14 30; Schermi e ri- 
nialte; 15.10; La porta d’oro: 
16. Microsolco; 16.30: Le av¬ 
venture del terzo uomo; 17- 
.Musica per tre età; 18.10; 
Programma per i ragazzi; 
18.45: Tutto il mondo e pae¬ 
se; 19,30: Orchestra Stellari; 
20.10: Tour de France: com¬ 
menti e interviste: 20.30: Pas- 
.«(> ridottis.simo Attualità ci¬ 
nematografiche; 21: 'La serva 
padrona »: 21.45: Da V<fne- 

zia; Secondo Festival interna- 
rionale della canzone 

Terzo programma — Ore 
21. fi giornale del terzo; 19; 
La perequazione tributaria. 
19.15: Musiche di Casteinuovo 
Tedesco: 19 30 Giovanni de'lr. 
Ca.sa; 20: L'indicatore econo- 
nr.co; 20.13; Concerto (li og.i. 
sera: 21.20: Piccola antologi.-, 
poetica: 21.30: Tribuna inter¬ 
nazionale dei compositori 
Televisione — Ore 20.30: 1 . 
letegiornaìe ripetuto in chiù, 
stira; tl: Per Roma- «Trage¬ 
dia di Har.cm ». film; 18: « L.i 
valle delTinferno ». fitm; 13.45; 
La TV degli asncoìtcri; 21 ."0- 
Sette giorni di TV: 21.4.7 Eu¬ 
rovisione: Da Venezia Festi¬ 
val internazionale del!i can¬ 
zone 


ìhimì^ìscìdS^^ 


.Vili: 





li più rerenle film di Yves .AHcgrel «-Gli anni che non ri¬ 
tornano » ha sollevato in Francia le piò .-«spre polemiche. 
In queslo film viene in parlirolar modo esaltata l'opera del- 
ringegner Jacques Daehet che ha vissuto nella rc.iilà il 
dramma che Tinlerprele Gér,»rd rhilipe rivive sullo schermo, 
«'na parte della stampa Io es.ilta e un'altra lo condanna. 
Quale è la verità sulla figura dcH’Ingegner Daehet? Il 
pubblico italiano è rhiamato a dare il suo giudizio. • Gli 
anni rhe non ritornano > è in programmazione da oggi nrll.i 

nostra città 
















— Sabato 7 luglio 1956 


L’UNITA’ 


SI RINNOVA L A PROTESTA DELL A CATEGORIA 

Domani per dieci ore 
i poiiieri^ in sciopero 

intransigenza della Confedilìzia per la modifica 
ilei contratto di lavoro - Assemblea alla C.d.L. 


A VILL.\ TOKLONIA 

(ile Ili issolinì 
e \m alla Heuia 


GL t S PE T T E C O Li 


L T^ P I A/l L iKflix: 1 naiipacalll con A Sordi 

-iTi X 1\ 1 lYJ. 1 ,1 .liiiiio; Aiiiaiiti dol («ansato con 


Pio-eguendo l agitazione in- 
tiaproa tre mesi or sono per 
otti'.'H're il miglioramento del 
contratto di lavoro, domani i 
Iiortien e i custodi scenderan¬ 
no di nuovo in sciopero. 
Durante ra.stensione dal ser- 
elle sarà di 10 ore, e che 
\errà effettuata dalle ore 12 
al'if Oli* 22, i portieri si riu- 
n.rciiino in a.ssemblea alla Ca- 
nicia del lavoro. 

l.a decisione di effettuare 
(lue-t.i nuova manifestazione 
di sciopero è stata presa dalla 
oatc-cona al termine dell'as- 
''.Tnhli'a generale di ieri l’altro. 
\el corso di essa i portieri 
iiannu denunciato l’atteggia- 
niento di intransigenza assunto 


I primi impegni 
per la gara 
di dilfusione 

I comparili della Borga¬ 
ta l'iiiuccliiu. dopo la nia- 
iiitestazioiie tenutasi dome- 
iiic.i presente il compagno 
l'ictro liigraOi hanno deciso 
di aumentare la dilfusione 
di ;;o copie giornaliere. -Al¬ 
ta borgata .-Vlessalidrina I 
coiiip.igiii lianiiu aumentato 
di 109 copie la diilusione 
domenicale, porlaiulo la 
diilusione feriale a 20 co¬ 
pie A Laurentina gli im¬ 
pegni sono stati di 20 copie 
.il giorno e a San Ixirenzo 
ili .SU. 

Iloniaiii rL'iiità inizierà la 
publilicazioiie dell'inchiesta 
di Iticcardo Longone sul¬ 
la Spagna di oggi. Si ri¬ 
corda ai compagni di pre¬ 
notare entro questa sera il 
iiiiiiiero delle copie neces- 


estensione della scala mobile 
e la perequazione della retri¬ 
buzione alle donne portiere. 

Assemblea del personale 
della Cr oce Rossa di Roma 

Il personale dello Croce Rossa 
Itbllana di Roma si riunirà In 
geccmb'.ea generale lunedi alle 
ore 17, presso Ui Camera del 
lavoro. 

Lasseinblea ò chiamata a de- 
c'dere lavione sindacale da in¬ 
traprendere in seguito al man¬ 
cato ucco» 5 limerito delle rlvendi. 
ro 7 ioiii di caruttcìe economico 
uvaiivato dal sindacato unitario 

Derubato del portafogli 
su u n autobu s 91 

Il su'nor Kriioiito .Marciano, 
abitante in via Calro'.l 1)9. è sia. 
to derubato del ixirtafotzli. con¬ 
tenente oltre 10.000 lire in con¬ 
tanti, un assegno ili 25 mila 
lire e un lilirelto di risparmi 
jier 100 000 lire, mentre viaggia¬ 
va su una vettura della litiMi 
« 91 » 


•Aveva dichiarato di avere j 
un appuiitanieiitu | 

Uno strano tijw di visitatore] 
si è presentato ieri ad un cu¬ 
stode della Villa Torlonia sita 
sulla viti Nomeiitaiia. Con una 
espre.^sione molto compunta, lo 
sconosciuto ha detto semplice- 
monte: •• .Annunciatemi a Beni¬ 
to Mii.ssolini, ho un appunta¬ 
mento 

11 guardiano, dopo aver 
squadrato rinterlocutore con 
uno sguardo piuttosto espre.ssi- 
vo, si è lasciato sfuggire una 
pittoresca e definitiva espres- 
.sioiu* ronianesc.i eonvinto co¬ 
me era che l'altro avesse voglia 
di pr<*nderlo in giro 

Senoiichè lo scono.sciuto. seii- 
2 :i :ibbandonare il suo atteg¬ 
giamento dignitoso, ha insisti¬ 
to nella ricliiesia II custode ha 
capito allora di aver«> a che 
fare con uno sapiilibralo o si 
è allontanato per avvertire la 
IK)lizia. 

Dopo ivoco siino giunti gli 
•igenti del commissariato di 
Porta Pia i tiuali hanno identi¬ 
ficato lo sconosciuto per .Aristi¬ 
de Marconi di 40 ;itini. abltati- 
te in via Ancona 32 

Qualche ora più tardi i! Mar¬ 
coni ha f.'itto iiigrt'sso nella cli¬ 
nica neuropsiehiatrica riivotcn- 
do: Non capisco, ci devi* es¬ 

sere un equivocii lo volevo so¬ 
lo parlare con Mussolini ■■ 


--■ I G. Garson 

r*iMriuia | l.aureiitiiia: ' l.a maschera e il 

Vfi wtlv lft I cuore enti . 1 . Crawford 

, , Il I II- Livorno: Piccole donne con K. 

hUillKlilk) al UOllU'ill» la.vlor 
Due baacrmette si sono uo- '■ »’■ 

vate ad assùstore a un delitto lux: sceriffo senza nistola con 
nel locale dove lavorano. Co- w Roger ■ 

Strette dall assassino, che teme Nuovo: ti fondo della t>otlleiia 
le loto lestLmonianze, ;i fuggi- con V • Jolinson Clncniaseopei 
re, le ragazze lìnisco.’io in un tutavilla; Rucanlo Cuor di Leo- 
colfcpc. dove si cacciano in un ne con R. Hairisun 
mare di guai. .Alla fine 1 arre- l‘af.ulÌMi: 1 valorosi con V. John, 
sto del delitiquctue porrà fine 

a tutti i pasticci e le ba.len- ^''.aramoucti,. con S. 

nelle avranno avuto modo di , ,, n, 

innamorarsi di due baldi lau- ' '' 


roantli. 


INirturnse: Sotto il sol<- ili Il< 


l Ila commedia, dunque, con ,o.t ih V:i-ieil.im 
una .Si'lie di 'trovate - che in ||■rem■^lln:^; Maml<o con S M.iii- 
c'inaiio addirituira aila fars.i g.ino 

pili tradizionale. K» sceneggia- l’io .\ .l_iigo o-cn: Kun con 11. 
toro Nunnaliy Johiu-on :ie e Kb ne. 

anche il reg;sia e il |):ik1u;..i- t'*'tte s.iie; smutaco con .M Gi¬ 
re. Trai'.’ido la ■ ■•■.tic sto 

rielia d.i una commedia .ii H..-t ^ <' 

vvard Liiidsav. egli si niostr.i'. io., 

a.-sai p:u abile e scaltrito co i 

nic .-'Ccneg.;iatore che come re- rit;,,,,,.,. oc. j-, jj 
gi-st;!.^ sebbene sappili seivirs; rhi.ino- I . veedeil., di Kon-... 
ilei Cnu'mascove e del citior.- eon I Hi’diaU 


eon molto gusto. Trasicn tc- .A sud di P.igo-Pago 

Le hailerinette sono la d.* PINKMA 

cor.ativa Betty Grablo <* i.i sjii- 

ritosa Siieree North che si esi- A-R-C-: lìaiu lui Notollu^ i oii .M. 


bi.seo anche eonie indiavolati. ‘^leiiuU 

danzatrice. Bob Cdiniiiiugs e ‘‘'‘i' ' ' ‘ •--•'••■‘i 

Charles Cobiirn, eon Tommv "f, 

.Noonan, Orson Beau e nioiti ,v„„ai,„; v ontiabbamio , i o- 


altri. eomiiletano .. i.no,-.. mnic eon G. Montgoineti 

‘ “ Mm/to (HO l.i. Hit. 

.1 I Aifiino’ K’ •'Oiupro hol toiiìpo 4(m 

oi'coiiclo aiiK>rt‘ khi.v 

_ .1 l.a dol (luadiait» 

C. (‘ una iHoa \oao\a oon un | ihnniunt* 

O inni fi;ilici ^KUlciì oui .\li > Itilo; Il dol I Uni (lo OOlt 

posa la s<>liuulin(‘ clolla pnivin- p. i.^an 

eia aiiu*rÌo;iua, ma litui Aiiihasiiaiorì; l/.i-'tion.ixo atomi- 

-Sfavare di nuovo jH’rchè teiu<*! c.i it. i dou eon 

profondamente i i>ettegtilez/i I)<>iiUv\ 

di'll'anibientt* iu eui savi* Km- .'nieiir: li .acco di Roma eon P 
elle a spezzare il eo.-ifornusiiio *■ fe>^n\ 


hrio.sii 


Sucttntli) aimti't* 


Mette in fuga due rapinatori 

quantunque armati di pistola 

11 prutaj^oiiista ilei siiij^olarp ppi.sotlio era 
ili auto con la fidanzata a Tor di Quinto 


Italiii: Posto di combattimento 
eon J. I.uiul 

La ('«Ilice; Le avventure di Ilujjt 
Babà con J- Uorek 
I.eocine: l..i frust.z di fuoco con 
11 . l’restun 

I.lhi.a; Il figlio conteso con C. 
Uorehei s 

LIvoriui; l’iccole donne con K. 
Taylor 

Lux; Sceiiffo senza nistola con 
\V. Roger 

Man/init; La giungla del utiadra. 

to con E. Borgnine 
.Mnsshiio: Guardia, guardia scel¬ 
ta. brigadiere, inare.sciallo con 
A. Kalin/i 

M.^z/lnl; Pan.à. m-ammà. La r.ame- 
riera ed io con P. I.amoun u.x 
Metroiuditan: Scandalo n| cnlle- 
gi.i con B Gratile e Incontro 
di calcio Itnlia-Brasile (Ore 
Ul.(.'> ta.45 20.;i0 L''’.4ll| 

Morternn; Non si jnuS continuare 
ad uccidere con G Kord 
Moderno Salell.v: Contrald'ando 
nei rOricnIc con G, Montgo¬ 
mery 

Modcrulssitnii; .Subì A: N'icnie di 
nuovo (Il Molibtonc. Sala 11- Lo 
sciopero delle mogi, con . 1 . 
f'ain 1 l’incmascopel 
Motidial; Vacan/e a Parigi con 
K. l'ostanlinc 

New Vorli: l’ragano sii Valn con 
.1 lindiak 

Noinentauii; Cacciatori di fron¬ 
tiera con R. Scott 
Novoelne: l.a gnmgla del una- 
drato con E. Borgnine 
Nuovo; Il fondo della botllcll.a 
con V. .Tolmsnn i Cinem.api'i'''('l 
(liteoii; Guardia, guardia .scelta. 
tirii’''ili('rc f mare.-ciallo i on 
.\ V.ihii.-i 


OfiC'I in esclusiva al 

(A P IT OL 

I p. avvenimento iulistieo 
(h assoluta ecvezione 

IL FILM fili: HA -Sr.AN- 
n M.iz/.vro I FRANCF.Sl 


(ielle sue giornate compare uu.i 
siK'cie di giardiniere, bello e 
èicuro di Si* 1 due ueeidono di 
sposare, ma l.i geii'e mormor... 
i figli si ribellano e la vtKlova 


Afiollo: 1 a> seiopeio delle mogli 
«Oli .1. (.1.11 11 

.Vppio. Il lupo (lei 1 nonio eon 
K Kg.in 

.\iliiila: 1 eoi sali del grande fin. 
ine con T. Cinti.' 




iiiterroiiipi* bi uialilietiu* 1 idiJ- Arcli.vmt-de: Kall.i i>er .amari' con 
lio. l.'inilii/ioiie .e (imeni, t.. Williams 

mali di tes’.a fi'roci <■ un me Arcobaleno. Wlio Doni' II'/ iliie 


l'onsigha di r..ggiui 4 


la ci' c'J) 


publilicazioiie dell’inchiesta Un leniativo di r;njiri:i è sta- hanno trovato di meglio eh»* 
(li Riccardo Longone sul- to fatto fallir»* l’altra sera da darsela a gambi* inseguiti (leròj 

la Spagna di oggi. Si ri- un giov.ane eomiuerciante i! dal giov.'ino ohe evidentemente | 

(Urda ai eoiiipagni di pre- quale, eon molto eoraggio. ha era di'ciso a non mollarli, 

notare enfro questa sera il affrontato due malviventi eh» Doiio un lungo i:iseguimento 
iiiiiiiero delle copie neees- pure lo minacciavano con le i m;ilviv(*n;i (^on.i hai/,iti sui 

(listole e li ini costretti a fug- una •• I.IOD- scur.a che si è al-| 

_‘ _giro. lontamda siiliito .a grand»* v»*-j 

Enzo Cherchi di 28 .inni, ahi- i'icil.'i II (. bercili. :i sua voit.i. 
tialia Confcdilizia nei confronti tante in vi.'ile -Angelico 38. si •’ lodato ncll.i sua v.'ttur.i di- 
;ic]!f loro rivendicazioni. ».ra soffermato con la sua figendo.=i siili::»» .o C.immi.ssa- 

Coine è noto, i (lortieri ri- ••giardinetta-, a bordo dell.i Hamina» !»*■;' denunciare 

vendicano la modifica del con- qunii* »*r:i anello la liiian/:ita. . ; ...t.i.o 

tiatto eollettivo di lavoro, che in una .strada campestre della l'na ba;tu:a o.seguiia neli.. 

, , .. 4 1 zona di lor di Quinto Ad un /or»a non ha :iU'U’' nsui- 

lisa. e al 1938. |)er quanto ri- tratto, mentre i giovani si in- :;ì;o Le ind.igini »|uit.;l; |ir.»- 
gmiida il trattamento delle fe- dugiavano in un romantico col- s».fuo:i i con la oarreci-'izione 
ne, I;i liquidazione e la con- loquio. dito .sconosciuti si .sono (i(>lla Kipiadra Mobile d.it.a la 
-eiva/ione del (losto in caso avvicinati alla vettura imi- gr;u';à deU'episodio. 

di malattia. mando al Cherchi. folto la mi- _ 

Con la manifestazione di d{>- dello rivoltelle, di con- i • j - • 


n* raiii.'ito. (i.il Art‘iiiil;i: Sihiava c i>imiora ttMi 

d’altra p.u :e. ... figlia sposa, il . 1 .» .... 


figlio va nel' .MedFo Oriei'ifv* o -Ar'st..ii: No.» .si può continuale 
lei covre il (lericolo di ro.stare ^ ^5^°" 

SOCI. I. aiutante giar»lime:e per i-,,, 

.in^l.irrc (.‘«idi* p Kelly ( 




menica i lavoratori intendono as-cUi di valore che aveva ---- 

.umile sollecitare 1 approvazio- (.(,», .AH’ordiue perentorio il rhÌGSta Bfir VÌ3 6(600(13119 
ne di due propo.ste di legge, c<imnu’rciant». ha reagito in “ ^ 

gei da (larecchi mesi in e.same modo del tutto imprevisto per - 

.al Parlamento. Esse riguarda- i nialviv»*nii. Egli infatti è se»*- Niin.i-rnsi ftui!»*ti pubtiiici da 

mi I;i revisione della leg''e .su- dalla •• giardinetta - :ipr<*n- {i:a*/*/a liaiino incaricato i! <-in- 

’ do di se.'itto lo siiortello <*d Ina (incuto lassisti- di chiedere ai 
g.; .•L-^segni familiari alla mo- jiffroniato d«'cisaniente gli ag- romando Viabj’.ità di voler ren- 

c. il conglobamento con il re- .ir»*ssori Co.storo. dopo (piai- »i.<.r(. traicsitaiiUe nei due t>(*n«>i 


segnare il denaro e tutti gli 


T(ansitabilità nei due sensi 
chiesta per via Gregoriana 

Nun.finsi ìuihhdci <ia 


::vo iiunuMito dfl 20'J e la I olu* attimo d; 





!v' 4 

w 






./.ot'.e non|v'a Giegoriana sino <'i (|tiaildo 
::(in oaniiino ultimati lavori 
stradali in corso i!i via Sistl- 
na ('i.'» allo ».co;io di ovitait; 
antijxBiche contestazioni da 
parte di turisti str-aiiieri ne; 
confronti dei iutisi;i(ivì i (piali. 

5 per iKComjiuHiuirli all'llotel de 

!>• Ville, a l Hotel Hii's.!»*. «Ila 
e (il <1 'l'ri- 

nità del Monti. costretri 

Jj La richiesta è (.t'it-i Inoltrata 

.iLgf Lullo in casa Francia 

JRgi - 

F. (ieetsiiito ieri :I co;uir.e .- 
datore Fernando F'rancia <!i- 
rettore generale »ie]'.'UF;Sl.'-l.A 
.Alla famiglia ii* eondog'.ia*:- 

I ze dell'Uni!;! 


iiient»*. L;i d.mna. nell attesti ,\s(ra; i>ost(i di eonibattiniento 
che '..1 eommoziom* cerebrale] j. Lumi 

si esauri'-v.i. deci.i.' di restsr-! .^tl•■ll»te: i.n unplaenliili con .1 
gli :ie»*,'in'o i ll‘is''<'l 

li ‘i»;!.» (io.i i;i.'l ;.> g< :iei .ile. .MUialil.i. I .» Iieeei;i lu ll.» pol¬ 
le t'L’Uosità p.s.vol.igieh»' e ver. eon S. ll.iyden 

moralis'.iehc nu tt.ino lu-ii om * »■ .iv \eniio <• di l>.iv\ 

t .t:i*-h.' iiuei :i':r.';\i ‘''Uu-, ‘ i’.ni*»-i 

pimi .iaii eleg.mie regist.i Dou-;'"*;*; ^ “‘.‘‘s ,'‘. o 

g.as Sirk .11 me::ere in h'ce- ^,^, 
iin .uiibH'iite uu'.lio-lvirgnese M.-u-nam 

d<*.’ia (iroviiiei'i aiiierieicia. I.,i Anrnr.a; Il pescalon* di H.nti eoa 
(irol.'igoill.sta (■ .Leu* Wyni.in .1. ;\t,.,ar 

sempre :itt('nt.l e .sobria, il Ausonia: I.c* .avvi*i»tnre di li.ijjl 
beilone e Rock Hudson. .•\l*ri li..li,i con J. Uerek 

in‘(>; |)r«*:i .Ag:ies Moorehead. Axciiiino: Il loiulo della b..tu- 
C\i:ir;id N;igel 'chi si rivede') Kba con V. Johnx.n ,< in.-ina- 

e \’i;g;:ii.i (L.v l'rc/iiiirolor sei'liei 

Aviirin: San iteinu e.inta 

i fi iwL. Barlu-riiii: Se.indalo al . iillegio 

V_.(ni I I »ll)l)»lll(l(> „„.„„tro di ealei.» Ilalia-Ar- 

!•/-'» * , gentma iGrc 17 Ill.l;"» 2<'.2" 22.;t0» 

pur I v3l’IUIllU Bcllariiiiiio: Il veiidiealoi»- neio 

,.i,. iu(i*j I*., ,1 •• <■"" K. KIVI! iCinem!.*. Olici 

Coiorrido 18i).l I.o.o» <l«*.iC ..... , »».. 

. . ,. ... , ,, Belle .Viti: I .i str.i(l;i eoi; <*. .Ma- 

tmmere (i iin.'i (•!tt;;din;i dello 

S;:i;»> :iiiii*rie.in.» luiisci* iu Ci- itribiiu: i«i roba tatuata c«>n A. 
na. Per scoprire in che modo, iM.ii.n.iai 


con GEILAUU Bini.IRE 

Hiilu il pariienlare carat¬ 
tere del soggetto, si consi¬ 
glia il piilililico di assistere 
allo stiettacolo dall'inizio 

(Ir:.lio degli speit.-icoli : 
lt:,.55 -- 18.11) -- •.’I).:C» — 22 . 1,1 

ARIA REFRIGERATA 

!’• : I 1*1 imi .» '.iioiiii di pio- 

gi Mi'iii.i/.io'ie Mino Lis'.iti- 

vjinienti* vietate le te.'seie 
e gli iiulie-.'i (li giivoie. 


Odesralchl: Per Je iio ucciso con 
U. l.anc.a.btcr - Incontro IJA- 
Kala-Coben 

Oiyniiila: la» ros.a tatuai.-» cor» A 
Maen.ani 

Orfl'o: 1 pappagalli con A Sordi 

Orione: L.i .'tradii del mistero 

Ottaviano: Il oellegriivi con C 
t’baiHIn 

Uttavilla; Riccardo Cuor di laione 
con R. Harrison 

Palazzo: Acc.idde 11 20 luglio con 
B. VIcki 

Palestrina: Il figlio di Sinbad 
con D. Robertson 

Parlali: l-i giieira nrivat.a del 
m.nggiorc Benson con C. Ht'- 
ston 

Paris; l'raguiu» bU Yulù con J. 
Hotliak 

Pax; 11 nmssaeri» di Fort Aoactie 
con li Fonda 


n(;i:i .\l solo uinf.ma 

qi:iIxMi\ait: 
LA GRANDE PRATERIA 

Un v.ipohiVOI(> ;i colui 1 ili 
U’.Al.r DISNEY 


Pio .\ iToii'e G.iKU 'Ionia pie. 

(ina ini.i con ’l'. Lee» 1 

PlaiH't.lrK»; .Simb.i con D. Bo- 
il.iide 

Platino: Le piogge di R.Tiicliipur 
con !.. Tlinier 
Pla/.i: Il halli. i|i Venere 
PIUiiiis: L'.iiiiin.s eon K. O'Ibi.-'c 
Pieliesli*: L'iioino e il diaviilo 
con G l’Iiilipe 

Prttiiavt*r.a; Due soldi di ((tuil.i 
con M. Pia C'asilio 
Piu'ciiii; Oiiibi». gialle con R. 
Copie 

({iiallro rontaiic; Kasb. (iliUb il.i. 
baili • Cincin;! d'altri tempi eon 
W’. Chiari 

({iilrinalc: La grande pr;»tci i.i 
Idol iimentarioi 

Quii iiielta : i. nomo ctie non e 
m.ii esistito 

tpiiriti: (;ii csploi.itoli (lell'infi- 
mio 

Ueale: l'ragimo su Yalù con .), 
Ilodi.ik 

Itey: 'l'oici* rnss»* con fi .Mont¬ 
gomery 

itex: Le avvenluie di HajR Ba- 
bit con .1. Derek 
Klalto; i.a !>iice torna In casa 
Benticy con J Biicbuin.ln 
Riposo; la» bcuili» ilei Falssoith 
con T. C'uitis 

Itllz; I.'a.slronavi* .Tloinic;! del dot¬ 
tor (Jmilermass con B- Doii- 
|(*vv 

Rivoli: Car.iblim Williams con J. 

Stewart I Inizio ore Hì.lbii 
Riiiiia; l.a COI llgian.'i di Babilo¬ 
nia con R Fleming 
lt(»x\: V.icai»/e ,i 1‘arigi con L. 
Ci>.st;inlme 

lliit'iiiii; L'noino dal braccio d'oro 
eon K. Siimti;i 

Sal.arli»; Giorni d amore con NI. 
-M.ist roiaiini 

S,ala Kritrea: 11 vibconli* di Bi;i- 
gclonne eon G. .M;irch;il 
Sala Goiniua; l.a eitt.'i che svot- 
I.» con G. ilrcnt 
Sala Pleiiionte: L;i simi del ri- 
1 ) 1*111 con V, Heflin 


Sala K. Spirito: Chiuso per re¬ 
stauro 

Sala Sessorlana: La signora Par. 

ktngton con G. Garson 
Sala Trasponllna: li veiuticatnrc 
nero con E. Flvn 
S.ila l'inberto; I pionieri dell'A- 
biska con J. Cbaiidlcr 
Sala Vigmili; L'idolo con D. N'i- 
ven 

Salerno: Il grande conccito 
Salone .Margherlua: Il carnet dd 
maggiore Thompson con .M 
Carol 

San Felice: Il nodo dol carncfi.'c 
coll R Scott 

SaliCIppolito; Mondo cane con C. 
Ch.apiin 

Savoia: Il tri'iu» del ritorni» con 
R. Agan 

Selle Sale: Sparlaci» con M. Gi¬ 
rotti 

Silver Cini*; I 'a'scdio »U fuoco 
din .t. MilliCtin 

Sineriitili»; Il l);;ndoleio 'no'O 
eon I!. R;».scel 'Gli* 'tì.l'» It’.l.à 
20 , 1 .» fL’.tfhi 

Splendore; Un po' di lielo con 
G. Ker.’i'ttI 

Stadiiilii; Le f eitl.à d'i'io .-oi» 
(Rlinii 

Snpereiliem.l: Il più gr.oule sov'- 
tneob» del mondo con .1 .Ste- 
w.irt I Ore l!»'2."i ■J2,2.')j 

Tirreno; Tempi moderni con 
l’hapbn 

Tic.aiiiis: l'.'l LI con II. \'it.i 
Ti/iani»; L.i vendetta di Kociss 
con -t. I!o(li;i)v 

Trastevere: A sud di P.-igo Paro 
Trevi: V.ican/e .a P.arigi con K 
l’oslantine 

Trianon: .■\lhrn;i e le 7 sorelli* 
con J l’owell 

Trieste; .\vvenfnr.i :i V.ilteetit.ar.i 
Tnseolo; Un dottore in atloniare 
'■on 1 ) Bngard 

Ulisse: Kleii.a di Troi;i eon It 

UocIf-st.T 

lM*»lai»*** Non «kmuo ’ì^eeli ’h»' 
U 

Veiiliim» .\i»rile: Gii imnt.ioal'ili 
eon .t RiPs'*! i(’Ìnem.'is.nno) 
Verbali'»: .Vmore sotto e.ipert.i 
Vittoria; l i f'e.-oi.a nell.a polve¬ 
ri' eon S. H:ivden 
Rinll'/.IONI ENAL - CINK.MA 
Attiiallt.X, Bernini. Itranearcb», 
Cristallo, KliOb*. Iliiperiale. Orfeo. 
Oiirscalclii, Pl.aiiel.ario. Sala Cni- 
berlo. Smeraldi», Salerno. Tusco- 
b». Itlpiaiii». Cor.so. TEA riti: 
Teatro Itoinaiio di Ostia Antlra, 
nelle .Xliise. Pirandello. 


ANNUNCI FfiONOMIC! 


Il COM.XUItiTAI.i I. Il 

A A AlilHilA.Ni .riolo veo 

dono carpere letto onn/, ree 
Arredamenti gran uiss» .. ono- 
mici FacllitnzioiU l'arso II 
dirimpetto ENAL Naooii 

Il OCCASIONI > IZ 

OKOLOCil SVr/./.EKl . :n,.M- 

inento ancora, g.-irantiii treo;.- 

l.ilirc BRACCIALI . COI.LA.NF. 
ecc. oro dlriottok.'irati : seicento. 
llregr<immo •SCHIAVfiN’E' Mot», 
tcbello Ila 

l.t) ALBEIlGlli VII.I.EGG 

ill.MiNI Bell.(riva ('elisione rtl- 
z.i Vicino mare. Ludi' 'c'I'Ij 
.A gosto 1300 Setlembro ’'5'l Ol- 

tiiiu» tr;ittamfnlo (nlcroell'''' i 1 

lui» III noi l>lll•ll>MMIIII tool III 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 


i:.SQlllM\ll 


i/e/ie/'oe 

orein.3irini.'.niai 
ItlSKDN/.MI.NI SESSUALI 
di iienl •■rictn* 

I.ABOK.A t l>UlO. 

.ANALISI .MICKUti S a IM O O • 
Dirett Or K. Calandri SneiiiiMti 
Via »’.a>ti> Alberto. O 'Sracona' 
Ani Prof |7i?-5y n 


Doti. Pietro MONACO 

studio Medico pei la cura 
dalle iole disluniloni leituall 
cure pre-poetmefa’iinonleli 

Via Salaria 72 int. 4 • Roma 

(presso Piaxu Fiume). Orano (-11; 
u-2n . Kertlel ».iz - Telai. 162.9St 
(.LuL Pref (lei M » 


ALFREDO S i li U iH 
VENE VAKKOSE 

VENF.tlRB , PKLL* 

I DISFUNZUINI SKMdUAiJ 

I COSSO UMBERTO N. 504 

j (Preno Piazza del popoli»» 

Tel St :i29 . Ore 8-20 , ^«ft i-13 


IIOIOOOOOIOIIOOOOOOOIOIOIOIOOIOIIIOOOOIOOIOOOIOII 

Avviso eli concorso 


E' imli'lto ihilln n.Tne;i fi'It:ili:i un loncursi» pi*;- osami 
11 . 120 pu.sti (lì Vc»h'iit;iric» nella c.ir;ier;i ;immimstr:itiva d: 
mm-ett". i is»'rv'at(» ai laureati in giuM.spnKlen/;i, in economi.i 
o ( omir.eri'io (o in .icioti/o economici» - m;u ittimo) in scien.ze 
poiitivh'.' (o politiche e h'xiali) e iti 'cieu.'.c coloniali (h l't.» 
r.oi» supi'iiou' :igli anni ai), s.ilvi* le L*lev;i.'ioiii ili le.gge 

Termini' jier la pre.senta/ioiU' «Ielle cloimiiule. 15 .ago-t-' 
Ifiài;. 

l’er infoi m.izioni livoLgei'si ;iir.\mm;:u.l: a/i ■!'.»' Ct‘:iti..Ie 
iit‘l!.i n;iiu'a in Roma o alle Filiali. 




.riif 


L'..l| i' 


I ■ ~ » 

{ gl: I.\T.\SS.-\BILI — I.e sraflal.-itiire bene ordinate ri- 

f prodotte in questa foto costituiscono l’ar» bivio dei con¬ 
tribuenti intassabili ai fini dcH'applicazlone ileH’imposta 
di famiglia. Rispetto allo scorso anno, altri 7.382 nuclei 
familiari s»mo stati dichiarali iniassabili. Le pamiglie 
; che non pagano imposta .sono in tutto 301.811 sulle rom- 
I pirssivc 400 917. Pur nel sistema e uri metodi ingiusti 

I perseguiti dall'amministrazione »-omunaIe. le sinistre, so. 
5 stenendo r ottenendo nel torso degli aitimi I anni lo 
I .iiimento della c|UOta minima »la «;sentare dall'imposta. 
I sono riuseitr ad evitare che parrrehle famiglie srarsa- 
i mente abbienti venissero lassate 


<:o\\4k:.\/iom 


melilo 

Stjreliri i: tttiicc .u’-:. i • ' 

» :■ : ■ ■, Tj; »- ;. m - 

Anici deii'Gaiti — i • 

* \c;r • «i. K r. • 

^.3# r J. - 1* 5 - • 

la »3 »f7 n-> r.^ j . . 

f-'Z 1*0** • • ^s. r» rTa' i 

F.GX.I. 

1 sefre!ari i«i circali ' •= • 

f- - l-jOd '.V 3 f'-ÌF—U. r . 

• -zi ttr «1-. 7 • Li f 

t .. f' <i 1 ^-7 .1 -.11 : 

. i ' N .r .*» -ri». \. .\ r ji • • • • 

• .r . » • *• : -•■tì * • 

..-l- "r* f: ‘TJi 

A.N.P.P.I.A. 


<■ X'ii'gini.i (U.v l'fchii:ri>l()r Fcopei 

Aviirio: San itcìnu canta 

(''/»»» i fi ii/lr. Barlieriiii: Scandalo al i iillcgn» 

V_.(HI I I »ll)l)»lll(l(> „„.„„tro di calci». II;ili;.-.Ar- 

!•/-'» • , gi ntimi (Gre 17 111.15 2<'.2.'» 22.;t0» 

pur I v3l‘IUniU Bcllariiiiiio: Il veiidicaloi»- ncio 

. 1 ,. luii-j I'., a •' E. Flvir (Cincin!*')'•:)<•» 

. . ... , ,, Belle .Viti: L.i btrad;» »'»)ii <*. .Ma. 

nntiK'r»* (i un.i (•lUnduui dello 

S;:i;»» aim'ric.iU)» ruiisoi* in Ci- itrisiiu: i«i rosa tdluntn c«>n A. 
n;i. Por .^copnr»* in eh»' modi». M.ign.iai 

tr<* (MiIizioUi v<*:ig<>ni» inviati llcrniìii: I giganti con J. Gabln 
dal govi*::io Clu* e^bi riiuci- BeUigna; Il fondi» della bottigliii 
r;inno ;i ('hriigli.'ire l;i ni;it;(s.sa con V Jolinson ICiiicinascoocl 
:ì .'•ui»n di (;<'hi<»jii»i*tk'i!e »• «ii » Brancaccio: II fendo ctell.T bot- 
c.'izzoui .* l'hi.n.) lin ih);!.-) pri- ’'5li.-» ''«n V .Inbn'r.n (Ciiu'- 
nui iiKiua*!ratiira ih'l mode.':»» '"•>-‘''i"'' 

h'.-.u.-rn. dire:;). )i,. K,.% .\.).'- <.'«P;'»'>HIc; l*,-, .».•)».. yilla r.tei- 

/..).)» i.iriliolor Capitol: Gii anm ebe nei» ii- 

^''' t)'nini» eon G Pbilipe 

-- ; C.apraiiii-a: Sen-iiat.» .'d vento coi» 

TEATRI : ^ 

! <').i|ir.iiiichc(l.i: I ii/;i iJio c<*n 

j «Pagliacci» e «Cavalleria» .. .. i, -.. i »;.«,»» cm» 

I alle Terme di Caracalla ! J‘-,,l^il1''J:-';meic...ù gramiedd 

' Oggi, alle ore '21. iirnii,'» de «I [ ir.)'i»d‘) < <»n .A .''tìerld.'»!! 

|t»agliacci . di H Looiicavallo iii- t bicsa Niieva: N. ;i .'iamo angeli 
I tcrprctiili da Clara Pctrella. Ilo-i ‘ "ii B I!'>gail 
l>erto Turrini. Aldo Piotti. Ade-! t-’ine-Star: Ig» nifa tatuata con 

! In» Zagojiara »• Mano IJorricllo. i -A Mag'ianI 

jSi'guir.à 'Cavalieri.'» rubticaiia » i lotto i;:! :»tle -et con 

di P. rdascagni con (.'al»*riii;i | ^ W'inh'i'. 

..Mancini, Uml.crlo Borb»i. Am;i-j<'"la di Itleu/o: I .( tosa t.itiiala 
' Ila Unii e Raffaele De Falcili, j ' on A .M.agii im 
la» spettacolo sar.i diretto dal i ("b’nibo; le c.iii.eime di S.in 
maestro Oliviero De Faliritiis. ; (Tnislo i 

M.io'tro del coro Gitiscpue Con- | Celonn.'i ■ Sin.*.» m.iIH»»» con II. j 

ca Regia di Acly Carlo Az/o- | 7 .»'lei 

'ini ( raiipr. n. 7». .Colosseo: Ui..nttr.i rossa con f7. I 

D)imani rcpina di'Il.» 'TiaMa- ' U< i k ' 

I ti • di r; Verdi, dir» Ita dal m.ic-‘ Columbus: I! i.nm iec stiidente: 
jStro Vincenzo Bc|lc//a. ()'U Vir-' eoo .A Jllvti» I 

jgiiiia F-eani. Gianni Raimondi e Corallo: (..iiiioie oni gr.ande dej | 
i Ettore Dasliaiiini ' n»' od'* • 'A Slieriil.'jn i 

• I Ciirso; ì:('ttn-'l’*»kO' opera/ione i 

j COI.LE OPPIO; C.;a di ();,eMii,. ! ‘ i l'-ime.’!»* i K S-iderli.-.niti i 

I di Raffaele Treng: Ore 21.rw»;) 'Gi<- !7.U) l'* C. :'2.I.''>» ^ i 

1 sii p:ie,'e dei . .zn'.jiancUl *. di 1 Criso-ono: :»»ai.'a ci'i» Il ..til-| 

; l.<iir.tiardii c H.iiizato land 

■ II» I • I »it >» . » K-nt.-si-, ( ristailo: Il i < kerrir,)» con C 

I R Vill.i - A Parrei !.1 - M, G;i;.r. e'h.iiiìin 

i d.Tbas'i (lr<- 21 ;i:l s All.i mo- Berli Srinioiii' Itioos.* 

I va » d» Lonsd.ile Bei Pi» eoli: N:i(.vi l artoni ani- | 

1 I*\I.A'/.z.ii .si.siisA c i» RIVI m.-iti I 

sfa Ore 21.15 «Le strade Bella Valle: le imlle c una notte | 
) di ouesl.i 'in."i • di M C BrIIr Maschere; Rullo di l.'niibu-| 

ì •'•RAN'IiFI.I.O Co- -«aline ore ri ('•'■n A. I-ldd | 

2\.\h- «K O . .Resa incordi- Belle Terrazze: l'.imore »• una! 



I li TGRU AZlOli AtM 
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E. II. It. 
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r . Tilfiuri e . 
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j 7:oneita» (fi l’c/r.'fni- Uccia dcl- 
( 1 ^.utore 

ISATIKI: M (fi rnn C 

' j OhcraJdi L Scvcrjrd Ore 


nì''rnv;C’''*=.i « «‘H J. J<»iics » 

lirllr VidriTir; f d'-nunatori fil j 
CV.IhorI 


PICCOLA CKOA'AVA 


IL GIORNO 

Oggi, sabato 7 luglio (189-I76i 
.-s Cl.audio. Il sole sorge alle ore 
• LI o tramonta alle 20 .t 2 . 

Bnllettino «temografirn. Nati: 
ma-cl.i 37. femmine 33. Morti: 
n.isi'u 22. femmine 19. Matnmo- 
-.1 ."2 

- RoIlrlt>nn mrteoroIogWo, Tcdn- 
•■•eratura d; :cri ; minima 17,7; 
n.'iSsima 32 .5 
V» sEGH'LltMO 

TE.ATRI - -Alcesti » al Teatro 
ij.ur.ino eh O-tia: Circo Togni. 

CINEM.X; * Tempi moderr.l • al 
Farnese Tirr'no; «Il pellegrino» 
..I Cr.'tiKo. Ottaviano; «I domi- 
r-.zlori oi Fort Ralston » alPALìm- 
: r.T-.'^ovir.clli; Voltumo; «Non sia¬ 
no ar.celi 1 al Chiesa Nuova Ui. 
•'i-iro: «Il bigamo» all'Iris; » Pa- 
■•■.i. m.»mmà. la rameriera cd io * 
.il M.izzini: * AU'ovest niente di 
!.i;''Vi)- al Modernissjm'v; . ,Ae- 
addf :! 20 lugli'-» » al Palazzo; • II 
•7 as.s.'.or » di Fort Aoache » al 
P. 1 X; ' I.'-.ionio e il (Tiavolo > al 
Preneste; - T.'domo da] hraeelo di 
'rn » -a! Buhino; « Giorni d’amo 
■e» .11 Salario: «Il grande rrn- 
< erto . al Salerno; • Il ram'-t del 
■rareiore Thomrvson » al Salone 
''T,arebe«ita; • Mondo e.a«ie - al 
S TrrrfiLf's' ' Il oiù er^ode sret- 
•a'')*’.'* f*"! mondi» • al .Suoer-ìne- 
n’.a. - Sc.^ramouohe. alf.Arena 

par.an.à. • ‘^•'tto ;1 «ole di 'R'' :na > 
all'Arrr.a Portuense 

CONFERENZE 

Terenz«o Varrone. Domani alle 

;fiL5 ;! prof. I.uigi Temholini il¬ 


lustrerà la chics.i di Sant.» Ma¬ 
ria in Co-incdi;' ed i Tempi: del 
Foro Boari)’, -Appuntamtrr.to alb» 
ingresst». 

SAGRE 

— Bomani a Monte Porzio Cato¬ 
ne avrà Paisgo la IV sagra delle al- 
bicrrcche. L'associazione 'Pro Le-co. 
che organizza la manifestazione, 
ha predisposto un programma di 
festeggiamenti che comprirr.de 
nel mattino oltre atta mnsueta c 
pittoresca esposizione di (rutta 
e l'offerta di albicocche a: turi¬ 
sti. la premiazione degli c>r>os'.;o. 
n da parte delle r'cr-'inalit.n po- 
litiche che interverranno alla sa¬ 
cra. l'r. a rro'tr.a per«,or.ale del 
pittore indr.-.e-iano Wiliiarn Hale- 
vi;a e una rorb.» riclistiea ner la 
eorp.a * s.*cra de!!e -alhi.-oceh.e ». 
Nel pomcriefiio .avrà hjogo un 
COI,certo har.distleo. una t.-imhoàa 
con rieehi premi, una esibizione 
di grupn feictonstici nei costu- 
'mi locali e à sera uno spettacolo 

Ì pirotecnico. Per l'oecasione i ser. 
vizi automohilistici da e per Ro¬ 
ma e paesi vieini saranno intcn-^ 
Isificati cd a-sicurati (ino a tarda 


CROCIERE 

■ Una rroeirra in Grrcia. rt.il 2ù 
luglio ai 5 agosto »■ slat.» erga-, 
nizzat.) dall'Enal 1 parlecipantt | 
si imbarcheranno a Brindisi la se¬ 
ra del 72> c arriveranno a Corfu 
la sera idei giorno successivo pro¬ 
seguendo per Sami e Patrasso. Il 
31 luglio alle 9 giungeranno al 
Ptreo c quindi ;r. p:illr:'..m. vi.*!- 


Trranno Atene e i suoi dintorni. 
Nei giorni seguenti visiteranno 
le i-ole del mare Egeo per run- 
trz.re al Uireo la mattina rie! 2 
.-igii'to II giorno .3 partenza in 
pullman per FArgolide con visita 
.'!. Dafni. Eleusis. Mitene. Epi- 
dauro e N'auplinn. l-o sbarco a 
Brindi'! e previsto per le ore 
J3jf* eir.'a del 5 agosto. I-a quota 
di parfecipa.-ione e fissata, sia in 
(c.nt.'p.ti »i-,e a re’e. in L. 61 fN'c». 
Per :«cnz:oni ed viltenori infor¬ 
mazioni rivolger'; in via Piemon¬ 
te f-3, tei (fi') 6 '*.». 

RIDUZIONI 

Ridiizinni sugli abbonamenti, 
per gli stabilimenti di Ostia I.ieio. 
Mareehìaro. Duilio. Nuova Pineta, 
Pinetina. Mediterraneo, sono sta¬ 
te r»'.'ice«se agli enaiisti. I-o sta- 
liEimen'e. PJinius (Stella Polarel 
ha rencesso la riduzione per le 
est.ir.c. esclusi i festivi Prenota- 
zie.ne e vendita dei biglietti in 
via Piemonte 68 . tei ■;S2 7R8 e 
463 596. dalle 9 alle 13 e dalle 
IT-Sf» alle 19.30. Per il Mediterra¬ 
neo la riduzione giornaliera, e- 
sclusi I festivi, si ottiene prt«'o 
lo «tabitimento medesimo 
NOTIZIE ATAC 

— A seguito della proftazio.-.e 
dell orano di chiusura della Villa 
d'Es'e e allo siopo di favorire il 
pubblico in xnsita. a decorrere lia 
demani e per tutti i giorni fesii- 
i f.r.o al 16 ■settembre, rull'auto- 
linea Roma-Tivoli verrà istitui¬ 
ta. in via sperimentale, una corsa 
per Roma, in partenza da Tivoli 
alle ore 21 


i 2L3<» «Zio di \»tro. di T Bel Vasrrll»; Il tier... (Iti iitnr-j 
William I ■•■’ l'-ii R Fi'••» I 

IF.AIIK» KriMAX» »»SnA A> Bi.lna: M'.i m.i gl.e è di lev.» oli 
rit’A 'Via ' iiiistiniant r<!e .'i Nuli; j 

foni 6») .'’A.t Alle | Boria : II tc'r f. i;» Panebo Y;!- 

2l:'. 0 « AI(e-!i . d) Funpide i.i < * >, S V.'iitr;« ! 

Rteia di Guido stal-.-Int line Ml»iri: I:'tu:;» io d: S;-' 

VILLA AI.OOlfKA.NIll.VI (Area- vigli.» | 

Gii 634316): Ore 2 L 2 / 1 * Estate Eden: | e „vv< i ture di Davv Cro-; 
del Teatro Romano di C D’i- j ' kett cor. F. f'.irter ; 

rar.Te «Vigili urbani - 3 .,*11 ) Esperia : te av’-ei.tiire di liai]l . 

s.iijen (.iiiii i di N Vit.ili ' B.il».t e<>r» ■) Derek j 

r'IOr'UI |EiieIi<te: f>e.'i v la studentessa 

LIKL-sll lEiiropa. I -cr.z.» Dio con B Scr>U 

riHt'B riHJNI V bannlo - sar. j Bsfelsior: im moglie e di leva 
Giovanni» Hltima «eitimana d» t •' :* h No:Si. •C';t.e:r..»tco:.f» . 

rannresentazloni enorme S'IC (farnese- ';»;i:,i :: Oder:;» con C j 
cesso - 2 soettaroli- 16 30 •» t h,',i,!:r, 

21-30 Prenotazioni M63n ^laro; Il i.-(V.i’:. r» dell.» '...l’» «•*-1 

CINEMA-VARIETA’ t ri»mmV-‘';^e.mdó'‘amore , on J ! 

Alhambra: Accadde al corr.mis- 'Ore G j 

sartaiO con A. Scardi ' ) 

Altieri: O.limura e«tiva i ‘ . 

Amhra-Jnvinelli: I domin.Hon di ” B< g.»rt -Oic 

Fort Ral«tr.n eon C. Uolberl i ‘ 7 —’ n 

Espern- Il tesorc» di Rommel ” " '2,’ . 

D Addsm.' i bard.io .«n P. Stanwxck j 

l-rmelpe c nn.sura estiva •FozR.ino: Annibale e la seriale I 

Volturno: I dominatori di Fori!, ''" ^ V','' I’",’* a . e • 

Ralston crr. C Colbert .fontana: Al ci. là del fiume con • 

J S .*!;r|.hs 

ARENE Galleria: I'.a-f) n".e atomica del 

j .d'Tt 0;;a'erma'' cr.n B Don- I 
-Appio: R treno del rit'.rr.o (in' j 

A- Agar, 'GarbaieRa; l! !.'<dro dc; re cr.n! 

.-Aurora: Il lye.-catc.rc d; Haiti coni A Bis ts, ì 

J- Agar *(711(110 Cesare: te avventure dii 

Bocrea: Fatta t er -.n.are cc.n E } H-*-*: B.-,h.i -on J Derek j 

Uilliarr.s |(icddrn; irrn-.a nella roh-'crc' 

Castello: l.a tela do! r.-igr.o con [ rrn S ILisden 

R. AAidmark * Giisdnlupr ; Cb;:: tre cc-n K. D-'U- 

Cliirsà Nuova; Ncm sian.o angeli : 

ct»n IL Bogart i Ifniivr» ood ■ la rosa tatuata cr,n 

Colombo: I.C carr.r.'ar.e di San i .A. Magnani 

Giusto ifmnrriair- Pa«s,a.''g|e a nord ovest 

Columbus: Il rriinrioe studente j rfi i. r.tetistone (Apertura ore 
con A. ni>th j 16 ..It «rett 72.50» 

Corallo: Lamore inù grande etri ilrrinero: P f'I-'c* d'oro cen A M | 
mordo con A. Shcridan | Ferrerò (f'inen’.a'.rone» 

n*IIe Terrazze: L'amoie e i>na j inditno- f *» fre-na nella no|«-ere 
cosa meravigiir'.va con J. -Io-, con .«t Havden 
nes iCincmascope» {jonio: I.a regina dei pirati con 

Esedra; Non si nuO continuare i .1 pcters 
ad uccidere con G Ford Iris: l; b,,:.iiT.r. con V. Dc Sica ( 


Pinocchio clelironico al i suoi piccoli amici 
dell'anno 2000 - ) olpi delIroniche - Tarta¬ 
rughe elettroniche - Organo fotoelettrico 

♦ Xelìa più sensdzioiinìe visiinip di ciò 
che sarà fa vii a di quel dtìinani ato- 
inicD che è già cominciato 

♦ La leìpvisione su schermi giganti pa¬ 
noramici 

♦ Riprese televisive a j dimensioni^ oltre 
ni famoso giocatore elettronico che 
sfida qualsiasi avversario in una 
partita di FILETTO 

♦ Anticipazione nei divertimenti c degli 
svaghi sensazionali che il futuro ato¬ 
mico sta preparando per V umanità 

♦ 5 sale ciìiematografici!e in funzione con 
2 seguenti film: formato normale: 

(€ Aquile tieìVinfinito n in Technicolor 
(f Roh Roy il bandito di Scozia n in 
Teclìtiicolor - Formato ridotto : « Il 
grande vessilìon, aRonia Città apertan 
(t Per ritrovarti rr Jungla umana n 
Oltre jo documentari iniernazionaìi 

.Ser A'izio gratuito d’autol)ii.<< dalla Stazione 
Metropolitana al Palazzo dei Congressi 

ingresso, comprese le 5 sale cinematografiche L, 300 































Paf(. 6 — Sabato 7 luglio 1956 


1 -» Kj ì'%1 i : \ 


GLM AVVEKtìUEKTi SPORTEVI 


TOUR RE FRAIVCE: 


A.^CORA UAA RE€l!§IOAE ALTO «‘ISPRIAT., DOPO UAA 


OA FUOA 


A Lilla vittoria belga: De Bmyne 


Anche ieri y,li nomini (iella « squadra » 
sono rimasti a guardare. Nencini, {'ina- 
^e nuovamente in ritardo, in scffnito ad 
lina seria caduta. 


il trapinardo di è a Ronen: Km. 

225. Ne.ssnn {fiosso ostacolo, ma nel- 
rinizio il paci: è terrihile e molte c sec¬ 
che sono le rampe e difficili le discese 
nel finale dì {fora. 


(Dal nostro Inviato spooiale) 

LIIJ.A, 0 — riiii corsa 

uiuttii. K* sciniire così, ciu.in- 
ilo c*è di mezzo II |iuvè. lai. 
In «lucirinreriio, se ne ve¬ 
dono di tutu 1 colori. Si ve- 
tloiio, cioè, le lilcictcttu die 
fanno trac ionie fossero Kris- 
.sliil; si vede sparire iitieslo 
e apparire iiuello; si vedono 
KM uomini volare nel fossi o 
rovinare per terra e poi lare 
sangue dalla tesla, ilalle 
braccia, dalle Kainbe- Si sen¬ 
tono strilli di dolore die 
strioKOno il cuore e si sen¬ 
tono bestemmie die raKCluo- 
fioiio quel cielo dove sta il 
ilio nero delle corse. 

C’è andie chi geme. Uno 
di questi è Ncndnl. Cav- 
ventura del quale, oggi, è 
stata davvero lirutta, Jdiata, 
maledetta. Neiidnl era riu¬ 
scito a fuggire dalla pri¬ 
gione del gruppo, quando la 
corsa correva già sul fave. 
Cioè: nel finale di gara. 
Nendni era partito per :ie- 
diiapparc De llruyne. l\ir- 
doen, Mnllcjae c Sclimitz. 
Kllena e Morvan, protagoni¬ 
sti di una lunga meraviglio¬ 
sa fuga. 

Con Ncndnl, c’erano Malie, 
Itaroiie, Audaire, l’adovan, 
rieol e Tonello. Si respirava 
giù l'aria ilei traguardo: 
Neneini si batteva alla di¬ 
sperata per portarsi sulle 
ruote buone. All’Improvviso 
patatrac! Nel saltare giù da 
una banchina del pavé, Neii- 
cini rovinava a terra. .Si 
conciava male, faceva san¬ 
gue dappertutto, si può dire. 


Quello che dice Binda 


I.II.I.A, 6. — I,e solite quat¬ 
tro ddacrtiiere con Itiiid.a, 
dopo la corsa. Non è alle- 
grò II « capo ». l'erò un po' 
meglio di Ieri st». Oggi al¬ 
meno nel finale qualcuno dc| 
«nostri» si è tnnsso. K Uln- 
il.i itlcc: « Oggi è andata di¬ 
scretamente. però il povero 
.Vendnl ci lia rimesso la 
pelle. Temo domani, itomanl 
all'Inizio della corsa il p.ivè 
è tcrrildle ». 

A. f. 


K il cambio di veloeÌ(:i del¬ 
la sua bicicletta si fracas¬ 
sava. l’crdeva e jierdeva 
sangue. Ncndnl. .Ma guai 
grossi non nc avev.i addosso. 
C.i su.i corsa cr.i. però, fi¬ 
nita, si capisce, per il sogno 
* giallo » nel tinaie, forse an¬ 
cora si cullava. 

f uori dal giuocti, Nendni. 

i: gli altri'.’ Così cosi. Vo¬ 
glio dire elle I «nostri» oggi 
ballilo fallo un po’ iiieglio di 
ieri; ma non troppo. Monti 
o Conterno si sono liberati 
dalla stretta ilei gruppo sul 
pavé Delilipiiis, ruriiara, 
C'olelto, (Mudici, l'adovan c 
It.iffi erano nel gruppo; da¬ 
vanti al quale per Ore e ore 
ballilo caminliiatn .Mailcjac, 
Ile IJriijne c gli altri loro 
compagni di vtntiira. 

Neanche oggi, infatti, i 
« nostri » si sono lanciati al- 
l’allacco. .Sono stati a guar¬ 
dare. K se, infine, non hanno 
fatto la brutta fine di ieri, 
grossi vantaggi non nc ball¬ 
ilo conseguiti. Mi pare clic 
sia neeessario dire die la 
tattica della « squadra » e 
troppo prudente. 

I « nostri » .stanno li. Stan¬ 
no li. Anche se scappano 
Darrigade e .Sdiaer come 
ieri; stanno li, anche se scap¬ 
pano Mallejac c Ile Itruyiic 
come oggi. Che rosa d vor¬ 
rebbe a farsi iivanli, tenlarc 
di entrare in una fuga buo¬ 
na'.* Macché, niente. 

Anche oggi, i Fornara. i 
Ilcfilippis, i Conterno, per 
non fare che i nomi dei 
« capitani », non hanno mol¬ 
lato le ruote di Itraiikart, di 
(ìani e di (Ickcrs. I « capi¬ 
tani » credono, for.se. di po¬ 
tere staccare Itraiikart, (ìaiil 
e (Jcker.s sui Pirenei o sulle 
Alpi'.’ 

It «Tour» è una lorsa per 
la gente audace; e itiiida (se 
non llefilippis...) lo dovrebbe 
sapere. Andiamo avanti cosi; 
:indiamu avanti col tran tran 
liell.x « siiuadra ». Speriamo 
che quando i «capitani» 
decideranno di muoversi, non 
sia troppo tardi. Intanlo an¬ 
che Ile Itrn.vne e .Mallejac si 
sono porlati un po' avanti. 

A. C. 




L’ORDINE DI ARRIVO 


I) Ile llniyiie (ilei ) in R nre 
3j’3r’; U) l'ariliieii (.V.KC.) si.; 
.'O .113111031; (F.) s.t.; 4> .Sellimi/ 
(l.iiss.) si.; 5) Caput (0\l■^l) .a 
l'J"; 6) iiassriifiiriler (Osest); 
7) ICollaiicl (Kr.); S) Itarimi* 
(Ile); 9) .Scuildler (.N'.K.C.); 

10) .AIO.N'TI (It ): II) iliiyglii- 

(NI'.C); 13) lliiiirrrllii-rke (Ile); 
ri) Krnzcr (I.iiss.)- il) CON'- 
TKll.VO (It,); 1.7) Ile Slnet 

(Ilei.); 16) Itiilicr (Ile); 17) Ali- 
ilaire (Otest); 18) (.anreili (S. 

i:>) llertoln (.V K.C ): 30) 
IlarriRaitr (Fr.); 31) Malie (fr.); 
’») Ciiilard (.S.O.); 23) Fnre- 
stier (Fr ); 24) Impanis (Ilei.); 
25) Vitdt.-| (S.K.) tolti col tem¬ 
ilo di Caput; 36) Uaiisin (Fr.) 
a I’I9": 37) Picot (OiCst)- 3.S) 
i:ret (.Svi,); 29) Orkers (Ilei.); 
30) Slglien/a (Ile); II) Ile 
Croot (OI ); 32) Cinse (Ite).); 

11) V.aii Crnerliten (Ilei.); 31) 

DFFII.II'l'I.S (It.); .35) rtinmin 
(Ovest); 36) Ilrank.lrl (llel.l; 
37) ilnl/an ( I.iiss.-misia ) ; 38) 

Uatgmans (OI.); 3'») tiiirntiii 

(Oiest) tulli col Irnipo di 
llaiivin 

Oli altri Italiani si sono rosi 
f iissillrati: 43) l-nrnara in ore 
6 36'4r; 45) Coletto; 46) «Jiinli- 
rl; 47) 113(1); 49) l'adovan tut¬ 
ti mi tempo di lornara; àOi 


Fantini in ore 6.37'14"; 87) Ncn- 
linl in ore 6.42'S9". 

Oli svl//erl Ilollenstein e Mi¬ 
rali, Jarolis (l.iis.). Unii sono 
sl.ati rlassillcali prrrlic zimiti 
oltre 11 temilo massimo 


elasiinca geirenie 


D.yilIlICADK (Fr) I1.ri4'.15"; 
3) .Sdiarr (Sri.) a 3'36"; 3) Ito- 
Idnson (l.nss.) a 3'.56’'; *) l-aii- 
redl (S.K.) a 3'()l"; 5) Voorling 
(OI.) .1-38’; 6) Vlae.ten (Itrig.) 
.3 6'3.S"; 7) Ile Ilrosnc tlld.) 
a 6 I9 "; .8) De (Irnot (OI.) a 
6'.7S''; 9) e\ aeqiio: Mallejar 
(Fr.). Sdinilt/ (l.nss) .t 7'39"; 
II) l’anlnen (Nord K't Cenlre) 
in I2,n3-38-; 13) ex aeqiio: 

(liiantiii (Ovest). Adriarnssens 
(lieig.) I3.ii.”39-: II) Ile sniet 
(Ilei.) I3.(l3'ni”; 15) ex arqlin; 
.Malie (Ir.), Impanis (llelg.); 
COXtKHNO Ut.); Frnzer (Mis- 
semhnrco); llnorelhreke (Ile), 
Forestier (Fr ). Iliivrhe (N.K. 
C.). .Srodeller (N.K.C.). itarone 
(Ile). Itnllaml (Fr.). Ilassrnfor- 
iter (Ovest), Tonello (Ile) dit¬ 
ti in I3.03'(I3' ; gli altri Italia- 
ni sono rosi riassifirati: 27) 
Defilippis in ore 13.03*37"; Ilaf- 
fi. Coletto mi tempo di |)efi. 
lippis; SO) Fornara In ore 12 e 
l>6'43"; sesiiono Monti. Oiidirl 
e Neneini. 






(Dal nostro Inviato opselalo) 

MLUA. C — /.'esilile nel 
fidino, ina soinattutto qiie.slo 
anno, non esiste. Il ciclo di 
f.icf/i c .sempre sporco, bas¬ 
so. l • nostri », come ciini 
bastonati, col inorale sotto le 
scarpe. 

FORNAHA: E’ a n il a t n 
nude ! 

MONTI: Chis.sà coca ave¬ 
vo nelle, panibe! 

NENCINI : Scappano m 
parteina c non li prcnde.- 
tc più! 

FANTINI : Ilo delnso ine 
Stesso 

lìAFFI: Ero in fnua, e ad 
nn certo inoincnto ini c man¬ 
calo it fiato... 

(IIUDICI : Giornata nera. 

VADOVAN : Ilo faticato 
per nintare Giudici ; pero... 

E liINDA: Eh, sì; pemiin 
ih coli non poteva andare. 
Ma il Tour ha sempre un 
domani. 

I Ire « moschettieri » 

I tre moschettieri di To¬ 
rino ~ lìefilippis. Conterno 
e Coletto — sono quelli che 
.stanno mepliii. Hanno delu¬ 
so, ma sino ad un certo pun~ 
lo. Defilippis dice che Gatti, 
Itraiikart, Ockers sono con 
Ini, ancora; c Conterno: «Vi¬ 
sto come si sono messe le 
rose, eredevn pendio ». Infi¬ 
ne, COLETTO : • Anche per 
me è andata abbastanza be¬ 
ne, ma Odili ho paura; il se¬ 
condo f/ioriio di corsa per 
me è sempre triste ». 

Andiamo a Lilla. Mancano 
Fli//d e .Sifel;. Il cielo, ripe¬ 
to, è sporco. La strada è pia¬ 
na: qua c là, il pavé. 

Fnlminantc è il passo di 
avvio. .Si .slancia Poblet. lin- 
pfiiM.s c Nolten spaccano le 
nomine. Varapinlia. DarridU- 
<le non vuole scherzi e jiris.sii 
Il tirare la fila; i • nostri », 
in fondo al df'tppo. 

Ed il pento /retili la cnr.sii. 
Il cento porta via la nuro- 
lai/lia bassa: vien fuori il 
.sole, pallido pallido. Il passo 
c veloce: 38 all'ora. 

Al bivio di Snivres, /npn 
l/i Malleìac, De Rruijue, Far- 
doeii, Morvan. Allenii, 
Sehmilz. 

Forfait di Ilollenstein ; ha 
dia fatto Ire o quattro « pi- 
ri • e non ne può più. 

II renio è sempre jiitì bii.s- 
•so, sempre più freddo. Come 
un veiitadiio che si apre e si 
chiude, la cor.sa. La lotta 
contro il vento è disperata: 
i « nostri », conte cristi m 
croce. 

La paltudlin di punta si 
iirriinfiifiqiii : 2'30" a U'niiiiiii. 
.Scatti continui nel drappo. 
Quel De lìrupne ili lupa dà 
fastidio /liriche q Braiikart 
e Orker.s). Caccia alla lupa, 
dunque. Ma il pavé favnrisre 
il camminare di Malleiae. De 
/trinine, Pordoen. Morvan. 
Kllena e .Schmitz. .Sul pavé, 
iufntti, vanno per terra Itii- 
liamniites, Fornara. /’/an*';- 
ri. Itaffi. Rohinson. Luraii 
ed altri cinpite n sei. Si con¬ 
cia male, Lnrati 

La fnpit preiiile il larpo' 
4'3n" di ranindd'o. Due cor¬ 
se in niia^ si jinò dire. Il 
jjrnjqio .si è me.sso ni jni.s.so. 
La patludha di punta va al¬ 
lo sbaraplio e .si può notare 
che iin « oniln • di Francia 
al za la eresia: .Mallejac. Il 
quale, amico roni'é di Gemi- 
ninni, mole pire le scarpe a 
Darripade 

I nostri guardano 

.Sfanaia nel pruppo ii Fa- 
.stiirhe; Vnn Donpen, Kllint. 
Adrinenessens e iìciiffeuil 
.ycappaiio. Ma breve sara la 
pini arveutiirn. l « nostri », 
coinninine. anenra a anardii- 
rc. Sulla .strada di lìriirri- 
P’s, il renio non (rena piu In 
corsa. La jiijllnqlin di punta 
\t scatena: Mallejac e de 
rtruiine pare chr stiano fa¬ 
cendo un - americana •; «i al- 
irrnaiin al comando, e Ba- 


hninontcs, Morvan, Ellena, 
Schinitz sono costretti a mo¬ 
strare la linqnii per resistere. 

Ecco Bruxelles. Chiaroscu¬ 
ri nel cielo. Anche qui, tutta 
la città è Sulla strada del 
• Tour ». E non è un modo di 
dire, l.a pente si ayita e si 
sbraccia per De Bruyiie. 
Aspettiamo il pruppo. Ha 
.S'05” di riliirdo. Coletto .vi 
infila nelle rotaie del tram 
e va per terra, ma non .si 
fa male. Intanto è comincialo 
il ballo sul pavé e di nnoro 
il vento prende di jielto la 
corsa. Gara d'equilibrio di 
De Hriipne 

Il pruppo uni ora pili vi 
perde: 7'/5" ii Nniove. Poi 
/mpiitti.v .vciiltii: c nii fuoco 
di paplin. f.” evidente pero. 
che Impanis non è un amico 
di De Hrni/ne. Il pruppo e 
li -l'io" Il Ophasselt dorè Dnr- 
rtpndc mette alla frusta due 
n tre amici che ha nella squa¬ 
dra dei • pntli » di Francia. 
mn nel ciimiio r'è sempre 
« qualcuno » che frena. 

Pavé, pavé, .^'nlc e polvere 
di carbone. Abbiamo lo sto¬ 
maco in (loia; .sul notes, an¬ 
ziché scrivere nomi facciamo 
scarabocchi. 

Il trapnardo per fortuna, 
non é lontano. Mischia a 
Tournni. Dal pruppo scappa¬ 
no Mafie, Barone, Ockers e 
Neneini. Anche Afonti cerca 
di fuppire, ma non ri rte.ser. 
Più abile é Padovan che 
jirende la ruota di Picot e 
Tonello, due altri che scap¬ 
pano dal pruppo. Una volato 
alla frontiera di Crinqnet 
dove la pattuplia di punta 
ha 2'-l5" di vantappio sulle 
pattiiplie di Neneini e Pado¬ 
van che stanno jier unirsi, 
della per Ellena. Sjiacca ima 
polli ma. 

Finale matto 

Il finale è furioso, matto: 
è il finale per farla breve, 
della Paripi - Ronbeaix. Neaji- 
pn qiie.slo eli tiiipnre quello. 
E le cadute sono tante che 
bravo è chi riesce a con t a rie. 
Nel saltare da una baiiehina, 
cade anche Neneini p si con¬ 
cia male, povero rapazzo. Pa- 
dovaii si ferma. All'imprnv- 
visn arrivano Monti e Con- 
terno; sono in eiimpiiqnta di 
Caput, Roland, Barone. Sco- 
deller e Hui/pue, Ma il prui>- 
po è In, poco disliinie. 

Dalla fitpa. intanto, si è 
staccato Morvan. Sono quat¬ 
tro, così, pii uoiniiii chr cor¬ 
rono per cercar.si la vittoria 
allo sprint a Lilla mentre 
il pruppo spezzato si aurici- 
nii inesorabile. La volata la 
inizia Malleiae, poi .si lancia 


Purdoen, ma è De Briiyiie 
che alla distanza scatta e vin¬ 
ce a mani basse. Nell'ordine 
SI piazzniio: Pardoen e Mal¬ 
lejac. 

La pattupha di Monti e di 
Conteinn e in ritardo di 4'J". 
H gruppo arriva dopo t'13"; 
nel pruppo ci sono Defihp- 
pis, Fornara, Coletto, Pado¬ 
van, Giudici, Baffi e fra pii 
altri Brnnckurt, Galli, Ockers 
e Darripadc. Non et sono in¬ 
vece, tie Schaer, ne Poblet, 
Ile Bahainontes, ne Vlaeyne, 
ne Geminiaiii, che hanno 
avuto dei puoi, nel passo fi¬ 
liale. Il rilnriii) di Fantini è 
di 2'Ì3". Il ritardo di Nen- 
eiin è di T2R". Gronda san- 
pue dalle pamhe e dalle 
braccia : dire che, si. la jella 
non lo abbandona mai! 

Il trapnardo di ilomnni é 
Il Roueii, km. 223. Ne.ssnn 
grosso ostacolo ma aU'inizio 
il pavé è terrihile, e molle 
e secche sono le rampe e dif¬ 
ficili le discese nel finale di 
para. La strada può dunque 
jierinettere mia soluzione di 
forza. 

ATTILIO CAMORIA.N’O 



lilla. C. — Il belga I)K HRUYNE taglia vittorioso il traguardo di Lilla 


(Telclnp I) 


c 


ALLA VIGILIA DI UNA BELLA GIORNATA MOTORISTICA 




Hoss (Aston Martin) e Behra (NaseratI) 
sono I pii veloci alle prose a R nnen 

(ii’iiiulc* f'Hie.sa jier Ìl Gi’iin J^roinio inolociclislico (l(.‘l Buigio 


1.0 .s|)orl dol motore vivrà 
domani un'.Tltrji appiuìsionan- 
fe Riornata che nuderà attor¬ 
no alle manifestazioni di 
Kr.incorcharnoiì. ove si corre¬ 
rà il Gran Premio Mo!ocicli.sti- 
ro del llelgio, valevole per 
il campionato mondiale, di 
Ronen. ove •'=' correr.’» l'omo- 
nimo Gran Premio automobi- 
li.stico. e di Cortina, ove verrà 
elfettuata la decinia Coppa del¬ 
le Dolomiti 

Fr ancor cheunpa 

FUANCO'RCHAMPS. 6. — 

Grande attcca regna negli am¬ 
bienti motociclistici belgi per 
il Gran Premio che si correrà 
domenica sul famoso circuito 
di Francorchamps c che vedrà 
iu lizza i più valenti «centau¬ 
ri .. del mondo. 

Oggi, fratt.mto. hanno avuto 
Uiogo le prime prove. Nella 


]:i velocita 

media 154.1.10 Kni. orari. 

Al’.ri tempi rogi.strati nelle 
prove odierne: Perdifia (Italia) 
rvia.se.vati 2'.1.1’'0; Mu.s.'^o (Italia) 
•Maserati 2'3a"; Castellotti (Ita¬ 
lia) Ferrari 2'.19".1, De Portano 
2'4r'4 


CON LA PRIMA PROVA DI QUALIFICAZIONE 

Iniziati ieri ad Aquisgrana 
i "m ondiali,, di equitaz ione 

(ili iliiiiiiiii iLiiiMondo V Piero D In/co 
si clii.s.sificiino ili .secondo c (fiiinio po.slo 


ACQUISGn.A.N'A. 6 H.iiin i 

iiii7i«> uggì ad Afqiii...gr.i:ia 

I e.3mpin;!.il I iiioiiili:ili di -..il;.», 
il eiii irogr.imin.i r diviso in 
qu.-itlrii parli; ire pmvv di if.i.i- 
lifitM/ioav. più il Ririiuc Onale. 

I.i piim.i j'rov.i di qiialitir.i/ii>- 
••e è vmt.i d.ill" «p.ignolo 

Fr.iiii.|s»x> Go.vo.iga mi F'.ili:ie;.k«x'- 
•iiR i-oti l'cu.vlil.i. Ili F2.3 ■ e 

pilliti 20 

1 Kgli h.i < «impililo il juTi-orsti di 
III 7.3.3 con IH ii.'-t.icoli Imo ad 
iin nii'tro «• ciaqii.inl.i v«":itiirc;ri 
p«’;i.ili//.i/.«iiu. -el c.rpre.i- 
<l«*ato Iiaiipo di F2.V netti 

-•\l .sci'ondo ))o»t.i -. «■ «-«.iistli- 
cati> Itaimondo U'Inzvo Mera, 
no vhe !ia cemn.n;,. an, he ‘Ui 
perv-or-o netto i-e*. temoo «1. t 25*3. 
Al tcr/o povto it tedev^'o Fritz. 
l'i.edenian ^ii Moteiir ere. nm 
• pe-v'or.'o iictio, li.i mii.ec.Mo 
[ 1*26' 7. Fr.lz Tli.cdciii.vr.ti ha so- 
t'tit'.i.to ’.l campione del mondo 
l'l'v'Onlc V olinipion.eo l^■•t*'• 3V;.i. 


k'er impossibilitato a partee.pare 
all.i eompetl/ione. 

Percorso netto lo hanno effet¬ 
tuati anche Io spagnoio Cruz e 
l'altro it.aliann Piero DTnzco su 
(j'riigiiay che però è stato bat¬ 
tuto avendo impiegato il tempo 
«li rX5‘'7 contro ITM" dello spa¬ 
gnolo 

I’. regolamento dei concorso 
:n«>niii,)Ie che stabil;>,o come ncl- 
finale, che sarà cflcttuata mar¬ 
tedì. ogni cav.alicre e tenuto ad 
etToltu.ire quattro prove una con 
il .suo i-avai:o e le altre tre con 
•av.a’.h degli a'.tri finalisti' 

G,iv«iag.i. ehi- vinse l| lituln nel 
195.1. troverà un duro .avvers.vrio 
III R.am ondo D’Ihzeo ehi- già h.a 
.vviiTo Foecasior.e di batterlo rc- 
centi-ini-nte nel « Derliy - lede- 
cc«» che o consider.ita l.i più «lif- 
ficito «iroi.'i .111 ost.veob dell.i Ger- 
in.T'.'.i 


cl.is-vo 125 cc. il miglior tempo, .stato di 2' .12‘ tt c 
è Ht.ito realizzato dairitaliano 
Romolo Ferri, su Clilera, il qua¬ 
le ita coperto i km. 14.12 del 
circuito nel tempo di 5'.13“ .alta 
media di km- 152.648. 

Ecco gli altri migliori tempi; 

Ubbiali (Italia) su M.V. 5’34"1'Spi.gn;,) 

(152.11)1); Libanori (Italia) .M V 
.atto" (149.946). 

Nelle 250 cc. un altro italia¬ 
no ha realizzato il miglior tem¬ 
po c precisamente il campio¬ 
ne del mondo Carlo Ubbiali, 
il quale con la sua M.V. Ita im¬ 
piegato 505'’ alla media di 
km. 166.62 

Nella categoiia 500 cc. il più 
veloce è st.'ito Siirtrc.ss (Ingh.) 
su M.V. che ha impiegato 
4':t9”6 alla media di km. 182.500. 

Dopo di lui i più veloci .sono 
.stati il tciicsco Zeller .su HMW 
e ritaliano .Milani su Gilera. 


BATTUTI PER 2-1 I GIAILOROSSI A CARACAS DA UN DISCUSSO G OAL DI DI STEFANO 

IMon .sfigura la Roma contro il Reai Hadrid 

Ottima la prova dei nuovi acquisti che vanno inserendosi sempre meglio nel gioco dei compagni 


Il Premio dei Viali 
stasera a Villa Glort 


I 


(Nostro servizio particolare) i 

C.ARACAS. 6 — Boi Ulti 
due reti ad una dai c.i”ij>:oni] 
d'Europa del Ri al .^Luind ij 
pialloros.si fli’IliJ Rovi i hanno 
ben fiytiraio md .'ecm.do in¬ 
contro del Torneo nel f’re<i- 
deuTe dcll.t Repubblica in cor¬ 
so di svolpimenro a Caraea.', 

L'na .'^confitta eh • non diso¬ 
nora. ottenni i «lopo norania 
minuti di pioco i qnihbraro. 
tecnico e piacevole che ha po- 
.s:o le due sqiiad-,- svilo i'tsso 
piano La vittoria degli spa¬ 
gnoli e lenuta j»oj <ii un di¬ 
scutibile fioa! di Di Steu.no. 
clic ha ripreso unii fona r<'- 
spintc di Panetti su tiro di 
Rial, inipedcndo a! portiere 
piaUorosfo di ritiiffarsi in rc- 
sa a terra. 1 giocatori gaillo- 
TOi I hanno nii:i reclamato 
ver o l'arbitro argentino Lo¬ 
pez il g.oco pmrolo'o, ma 
egli c stato irremóvibilr c i' 
Rial Madrid é passato in van¬ 
taggio. Da rilevare il fatto che 
.Vfurrhi ha tentato rii extremis 
dì d< V. ire la palla diretta ver¬ 
so la rete senza peraltro riu- 


<ci-ri lOi'ij)'. ; unente 

La Ronv 
tagg.o per primi r‘i pmuzione' 
di CitiUann al 10 del pruno 
:< vijin in .^eiriitn ad i.'u.i ntri- 
«’.j 1,1 danni ih Loto./.re II 
Reai tjr.ilr.d aveva pareailiato 
fu :.ru dalla bandierina devia¬ 
to in rete di fi-'t.) da Kicl ai 
20. quinti: al 3S' la rete già 
des'r,t:a ri: Di Stefano che he 
liuto hi i’'"orii: «;i vi airileni. 

La Rnnii. ha ctliecato hin- 
lUivutii i.'l'iniz-o li, Ila partita 
e per Ire quarti delia ripresa 
rj'it.’.ào il.: stretto d'cssriìio la 
(!.'< ... ili j er< :ria nel tentativo 
ih r igq.UTigere il pareggio 
Qttc.rdo dopo essere passata tn 
ventegg-o con Giuliano e sta¬ 
ta costretta a .si,a volta in di¬ 
fesi. lo ha fatto con ordine e 
sirvrezza senza cccedcTf. ma: 
in dure:zn_ In queste due fa.si 
vrevaler.ti hanno ìirtUato Da 
Govt.i Ghiof;:i;, .N'per. p-jlrin. 
Barbohni e Lo;odfee e Panet¬ 
ti- Ixisi. ATovi e Gniharo au¬ 
tore di tnaijniàci iiiteri enfi in 
rhfrsi e ih un eir-rare lavoro 
di sostegno ni fii'e rii attacco. 


' Costa non ha niente cftatio sft- 


Di Stefano c che anche Ghig- 
tjta c XpCTs SI sono fatti ap¬ 
prezzare per li loro efficacis¬ 
simo e talvolta spettacolare 
gioco d'attacco 

Circa I niiori acquist: della 
Roma, Aitoni ha dimostrato un 
evidente progre.-so, Barbohni c 
Lojodice un sempre mipliore 
ambientamento e una discreta 
efficacia nelle fast concinsivr 
.Ma la nota lieta è venuta da 
Ptstrin che si è inserito ma¬ 
gnificamente nei pioeo del 
compagni, dimostrando chia¬ 
rezza di idee, ampie vedute 
di pioco ed «n bagaglio tecni¬ 
co inrtdtabile. Soprattutto, co¬ 
sa che non guasta mai in una 


Domani ! i Roma incontrerà 
nella sua terza partita > bra¬ 
siliani del Vasco Da Gama. Ln 
incontro che potrebbe essere 
non molto difficile, mentre che 
i giocatori noti risentano mol¬ 
to della fatica di ieri sera Un 
incontro, comunque, che si pre¬ 
senta aperto ad opni n.^tilfato 
e che potrebbe permettere al¬ 
la Roma di raggiungere nn 
meritato secondo patto dopo i 
campioni del Re.zl 

Le due squadre sono scese 
in campo nelìe srguri'ti torma- 
ztont: 

RO.M.A; Panetti; D.' Tom. 
Lesi; Allont, Stucchi. Giulia¬ 
no; Ghtggia. Barbolini. Di Co¬ 
sta, Lojodice Xyers 
RE.AL MADRID; Monso: A- 


mezz'ala. ha dimosircfo di.ticnsa. Le.«me; .Mimo:; .^Icrqiii- 


possedere senso della rete 
prontezza di Uro. 

.'fu panetti e Lost mutile tes¬ 
sere elogi Gh sportivi giallo 
rossi sanno bene quello che 
vilgoTìo e dobbiamo dire cht 
hanno ben meritato l'aoplanso 
dei 40 mila tpeitato'i presenti 
fra i quali, numerosi^ ali ita- 
Disogna dire, anzi, che DaiUeni della colonia di Caracas. 


Cortina 

CORTINA D'.A.M PEZZO, o. 

— Si sono registrati a Cortina 
i primi arrivi dei corridori au¬ 
tomobilietici che parteciperan¬ 
no domenica prossima alla 

- Decima Coppa d'oro delle 
Dolomiti -, gara di velocità in 
montagna die si .svolgerà su 
di un percorso di km. 303.800; 
.sono già giunti il belga Oliver 
Gendebion, vincitore dello ecor- 
.so anno, e gli americani Donald 
Kripien e Carles Richort che 
prenderanno parte alla gara 
con una vettura Porsche 1500. 

Come noto, gli e.scritti sono 
75, undici dei quali stranieri. 

I nomi di maggior rilievo sono 
quelli di Gendebicn. che cor¬ 
rerà quc.sfanno su di una Fer¬ 
rari 3 000. di Maglioli (Osca 
1.500). C.abianca (Osca 1500). 
Carini (Ferr.ari 2000); Ciardi 
ni. Bordoni e Com.acchin (tut¬ 
ti e tre .su M.verati 3 000). Lu¬ 
glio su Ferrari 2500. Nel po¬ 
meriggio di domani avranno 
’.uogi) le oi>tTnzioni di veritica. 

Rouen 

UOVLN. fi - L■.)s^o inglese 
Stirling Mo.ss al volante di iim. 
Aston M:irlin e il francc.so 
.le. 3 ;i Ik'hr.i su Maserati hanno 
oggi re.'ilizzaio le massime xe- 
locit.i nelle prime prove per 
:I -Gran premio di Rouen» 
per vetture -spi^n che si dl- 
.sputer.ì domenica, c«m inizio 
.il'.e 16. su un percorso comples¬ 
sivo di 327 chilometri. 

i; Toro tempo su un giro delj 
ntiivvo circuitii di Km 6,542 è; 


Una polisportiva costituita 
al Mercato di Piazza Dante 

.■M line di .sviluppare ulterior¬ 
mente l’attività sportiva nel qiiar. 
nere Etsquiiino alcuni .sportivi del 
mercato di Piazza Dante hanno 
preso rtnlziativa di costituire una 
Polisportiva che. come sua prima 
attiviW, parteciper.à con una squa¬ 
dra di calcio al Torneo indetto 
dall'UISP con inl/io il 15 prossi¬ 
mo venturo. La squadra iirendcrà 
it nome di • Rinascita-Esquiiino » 
" sarà dirotta ri.i Fr.inco De Ca¬ 
rolis. 

l-e cariche in seno alla Poli- 
sportiva sono .'•tate cosi distri¬ 
buite: 

Presidente: Clccagltoni Bruno; 
vice presidente; Carlucei Mar¬ 
cello; segretario; Scliiavelo Pie¬ 
tro; amministratore : Grottola 
Claudio; consiglieri; Grasso Gio¬ 
vanni. Gr.xsso V'.to. AngeUicci D.a- 
nicle; direttore tecnico: De Ca- 
roli.s Franco. 


Stasera Carbatelia S. Lorenzo 
finale del Torneo Rioni 

(4uc...ta sera al Campo Roma, 
con ini/io alle ore 21 . 30 . avrà la 
sua conclusione il Torneo calci¬ 
stico dei Rioni che vedrà impe¬ 
gnate. ncR'incontro d; filiate, le 
due sqimdrc rappresentative dcdia 
Garbateli.^ e di Sa-i Lorcn/o 


AL TORNEO TENNISTICO PI W IMBLEDON 

Trionfa Hoa 



Pietrangeli e Sirola vivranno oggi la loro grande giorii.it.» 
disputando la finale del doppio eontro Iload e Rosew.ill 
Nella foto; PirTRANGELI 


(nostro servizio particolare) 

WI.MBLEDON. C — L'austra¬ 
liano Lew Jload ha vinto il sin¬ 
golare del torneo interri, tziotiale 
di tennis a Wimbledon batten¬ 
do in quattro set il connii:io- 
nale Rosewall. Il punteggio c 
stato di ii-2 4-r, 7-5 6-4 iiì favo¬ 
re del nuincTO uno australiano 
che si è cosi riconfermato co¬ 
me il migliore tennista di sin¬ 
golo del mondo. 

E' la prima volta dal lontano 
1922 che la finale del torneo vie¬ 
ne elfettuata da due tennisti 
iiiistniliani. L'ultimo tennista 
americano ritnaslo in para c 
stato Rtchardson, eliminato ieri 
ncR’iiicoritro ili .semi/ìiinlc di¬ 
sputato contro Hoad e vinto da 
qncst'iiltinio in 4 set. 

E’ la seconda cotta che Rose- 
irall disputa un incontro di fi¬ 
nale per i( titolo e per la ,«;o- 
conda volta non è riuscito a 
raggiungere l'intento Rei Tor¬ 
neo del I9ì4 fu infatti battuto 
dal ceco-cfn:ia>io Drobni; cd op- 
(71 dal ronnaztonale Hoad. T’it- 
tavia il giovane tennista au- 


'.fruliaiio. che come llotid hi ■> '- 
to 21 tinnì, ha modo di coiittui- 
stnre il titolo nel i/opjiio i nu¬ 
tro I «ostri Picirtiuqeli e Rt'i.l". 

Infatti, in copinn. Hoad e i! i- 
seieatl si sono qiiiitificnti iivt ì.e 
!>er la finale del dOfipio nia'fi - 
le avendo battuto Hoire (.lii'’’ ) 
e Larseii (US.-l) col puntcìiiiio l’i 
•i-r, 6-2 7-5 6-3 

Per la finale del don io !«• , - 
minile st sono qual'th. ut e t- 
■iMstratiinic MiillCr e Se,•no , ! ■ 
eopjiin eompoitn dalla tuo' • •• 
Biixfoii e 1(1 statunitense GiO' 
ihc Uanut) hiittiito risp.-T r •- 
niente .Morfimer e Sitili oe'-. Il' - 
flIiHIrrr.i} jMT 6-4 6-2 e Bri.no i 
c Fri/ (US.-\) jMT 7-5 6-4 

Oggi SI di.'.putera In hn ite 2 ' 
doppio eòe vedrà icip.-on;:- • 
nostri Pietriingeli r S’ruta i ni¬ 
tro I due tnnrictiisse aii'-ti :!' ' ’ 
Iload e BosennII Inipre-a - 
sperala per i nostri line oini* i ' 
atleti t'Iie, comuntpte. so») t.-/- 
munriitr deciri a n.iii ".niii'i • 

nei confronti d, i tiu, p.-i pn'' 
tennisti del moinio 

-STF.Mir I.I.MI-' 


to.s, Zerregs; Joscito. M,-,r.-.-,l. 
Di Stefano. Rial- Gente 
-Arbitri); Lopez fArgCnriitaf 
Nel secondo :crn 4 >o I attacco 
qiaIJoro.sio ha assunto ) due 
seguenti schieramenti: Gh’gg’C, 
Pistrìn. Da Costa Barbohni 
Lojodice e Ghiggta. Pistrin, Da 
Costa T.ofodice e Prenna 
’ GIUSEPPE M.ARIAM 


li niiiiirto di centro dell'inte- 
revstinfe riunione d( .stasera olio 
ijqioflr.inn» di Villa Glori e co¬ 
stituito dal Premio dei Viali 
tìire T.iO ititla) che mette a ron- 
ironTo sei ottimi riìrnlli .slitta 
distanza « marot.ina » di 25i)0 m. 

Tutti t etincorrenti hanno note- 
i.ìlf ctinnces ma quattr.i i-i par- 
fit'ol.irr rmerpono nel fofto: Pa¬ 
squino II,mover, forte dello .stec¬ 
cato c dotato di gran fondo, Mi- 
sfral. Oblio e Vaporino. La corsa 
con ogni prob,ibilita si deciderà 
in partenza tra Mistrai ed Oblio 
giacche chi dei due rjii.scird a 
prendere il comando nera messo 
una buona ijmfeea sulla vittoria. 

Tra I due. in c.is») di lotta ad 
oltranza, ftotrebbero vedere au¬ 
mentate te proprie chances Pa¬ 
squino H,mover e V.z/xirmo, Pr«v 
nixsfico quindi df/lìcife e soggetto 
a -srnenttTe f,n da ora preredibili; 
proreremo cd indicare Oblio sul¬ 
la scorig detta bii.iniz forma mo¬ 
strai,i nei conironti di Mistral e 
Pasquino llanorer. Sorpresa; Vn- 
ptirino. 

1 x 1 riunione comprenderà otto 
corse ed arra inizio alle 21. 
Ecc«> le ni'slrc selezioni: 

1. coiva: Uarxey, Ravenna. Xic» 
eolò; 2. corsa; Ilennovi, .\seoli, 
Gennarino: 3 corsa: Sultantna, 
VoUzamto. Notorio; 4 corsa- Ra¬ 
gia, rrivemo, Alfetta; 5. corsa: 
Oblio. MIstral. Pasqnino Hano- 
ver; 6 corsa: Tlcettlno. Mistica, 
Rossi;Iionr: 7. corsa: Ireneo. 
Brio. Atro: fl corsa* Arianna. 
Zrrae. Nola. 


la riunione del Direttivo 
del Centro Parlamentare 


A 5Ionteclt«rio è riunito 
il Comitato Dlreltixo del Cen- 
Irò Pazlamenlare dello Sport 
per nn esame del problemi di 
indole genetale e specifica, ri¬ 
guardanti fra l'altro Forganlr- 
zarione dello xport italiano, 
la eostrurionr di impianti 
sportivi da parie del Comuni, 
il Credito sportivo, Feducaxio- 
ne fisica nette scuole e U 
preparazione del Giochi Olim¬ 
pici del 196*. 

Alla rinnione presieduta dai- 
Fon. Andrea Negrari, era sia¬ 
lo invitato l'aw. Giulio One¬ 
sti, Fresidenie del CONI, che 
ha svolto una partlcolareggia- 
la relazione su tutti i proble¬ 
mi rignardanll Fattlvllà spor¬ 
tiva nazionale. Ila quindi ri¬ 
sposto a numerosi quesiti po¬ 
stigli dagli onorevoli parla¬ 
mentari I quali hanno ribadito 
l'interessamento del Centro a 
tutti I problemi dello sport 
nazionale. 

Il Direttivo infine ha espres¬ 
so Il desiderio di avere re¬ 
golari e periodici contatti con 
t dirigenti detto sport per es¬ 
sere pienamente illuminati, 
non solo sulle grandi linee 
deU'atUvttà sportiva, nu» an¬ 
che sulle questioni tecniche 
e specifiche delle varie spe¬ 
cialità olimpiche, «empre In 
\lsta dei vantaggi che lo spott 
può ritrarre dalfinteressa- 
mento concreto deH'ambiente 
politico e parlamentare. 
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Sabato 7 luglio 1956 


L’UNITA’ 


SI ESTENDE LA SOLIDARIETÀ’ POPOLARE ATTORNO AL MOVIMENTO CONTADINO IN VAL PADANA 

La più grande agitaiione unitaria nelle campagne dal '48 ad oggi 


Sahotutov*e 

della nostra 



agricoltura 

K* il conte Cactani, 
piesidcnte della Confida, 
elle vuole la guerra nel¬ 
le campagne, vuole elio 
il grano non t^ia inietii- 
lo, vuole elle il trapianto 
del riso vada in malora, 
vuole che il liestianie sia 
rovinato. 

Tutto questo per ten¬ 
tare una assurda specu¬ 
lazione politica contro i 
sindacati. 

K’ Cactani. infatti, clic 
Ila rifiutato persino di 
trattare, che ha respinto 
l’intervento del ministro 
del Lavoro, che ha detto, 
parlando agli agrari di 
Hovigo. che dehhono 
«picchiare sodo!». 

Migliaia di agricoltori 
lo hanno sconfessato fir¬ 
mando gli accordi locali. 

Alla protervia delia 
Confida risponde Tuni- 
tò di lotta di tutti i la- 
vorotori della terrai 


Trecento agrari cedono nel Novarese 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE| 

NOVARA, U. — Tieeento 
rrieoltori dell.i NoVa- 

re.-e hanno tìiiiuUo a tutt’ogsii 
il contratto in cui riconosco¬ 
no la giu.ste/v.;i ilelle richie¬ 
ste dei bratvianti e liclle 
mondariso; iiuicnmtà di eon- 
tingonzii nii.surata -ccMiido gl’ 
scatti normali della seala mo¬ 
bile. as^'istenza farmaceutica 
e imponibile di mano tiVuieiii. 
Le ultime firme >0110 ili un 
rilievo particolare perchè ap¬ 
partengono ad agrari come 
Gni.'Cppe Allevi, della tenu¬ 
ta eastello di .Morghengo, ua- 
tirone di a.4lUl lieiiiche di tet¬ 
ra e come Luigi DelUu'.i tli 
BrH>n;i eoa le --Ue 1.800 per¬ 
tiche. Fr..nce.-.vM Martelli, uno 
dei poclu agricoltori tii Caba¬ 
lino che a\e.a resistito di¬ 
nanzi alla lott:i dei la\'o;a- 
tori, h.a pure lirinato ler.. 

Tutt'i c|ue.'to otlre un'itlea 
.sintetica e <-hiara di eiò ehe 
st:i avvenendo in iisaia: il 
nonte della Contida è 111 p:v- 
da al di.'orientamento e con 
il lini» agno d'ogni giorno ; 
.->ingoli agrii'iillori ^vonie-s.i- 
no l.i iioIitiiM (li rigide/..'..I 
manlenvila li.u dr.igiuiti ol- 
tranzi.'li. 

L.i .-.conte-.-lolle noti «.■ d;- 
retUi soltanto .d problema del 
patto monda, che è .stato ed 
è tuttora al contro della graii- 
dio.b.i battiiglia indie camo.i- 
gne o ai vari obiettivi econo¬ 
mici e .-oci.di. ma .-opratut- 
to alla scelta politica ('pe;M- 
ta dalla Coiithla e dalla " tri¬ 
plice » in campo nazionale e 
al ricatto :m])os1n rd gn\-er- 
no, al quale mat.ca’in'iite e 
m parole povere .-i chiede tii 
non lasciar passare la infor¬ 
ma dei patti ag-.a-i e la ri¬ 
forma agiati;’. 

Que-te pre.-e di posizione 
sono aU’ordiiie del giorno; le 


esprimono In modo aperto i 
singoli iigricoltori e afllttua- 
n, le SI .-ente ripetere negli 
ambienti più re-pon.sabili e 
ragionevoli, nei quali .-1 ve¬ 
de con di.sgu-sto il crescere 
dei danni all’agricoltiira prò 


l’agitazione c nel .suo pieno 
svolgimento. Assietue CGIL e 
dSL hanno dichiarato per sa¬ 
bato pro.ssimo md Vereellose 
un’infera gioniat.i di -cìoih*- 
ro genet'ale. 

Que,-ta .-.itilazione nelle no- 


vocati .-oltanto da una ix>h- ..,t;e campagne, thdo ehe la 


1 mezzadri toiscaiiì 
di sertallo i merca ti 

Profonda eco del documento comune CGIL-CISL — Oggi manifestozioni 
a Castelfiorentino, Certoldo, Empoli, Montaione, Borgo San Lorenzo 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 6. — Nella pro¬ 
vincia di Firenze le lotte 
contadine si sono .sviluppa¬ 
le nella giornata di oggi se¬ 
condo il programma d’azione 
stabilito neirultima riunione 
della commissione provincia- 
ic degli organi della Fetler- 
mezzadri sulla base degli ac¬ 
cordi intervimuti tra la CGIL, 
la CISL e FULL, succe^iva- 
mente concordati e ratificati 
in un documento comune. 

In tutte le locaLxà si se¬ 
gnalano grandi manifestazio¬ 
ni popolari ed assemblee 
pubb.ic'he nel corso delle 
quali 1 lavoratori della ter¬ 
ra hanno di.scusfo i loro pro¬ 
blemi e le forme di lotta. 

I mezzadri e i braccianti 
si .sono astenuti quasi do¬ 
vunque da! trasporto dei co¬ 
voni sulle aie e i lavori del¬ 
la trebbiatura sono sospesi. Si 
.segnalano comizi \-oianti, ma- 
iidestazioni sode .izieiide e 
sulle piazze, interventi pres- 
.-<» te autorità nelle zone dei 
Valdarno. della Val d'Elsa e 
;ieil'Empole.'e, Auto munite 
di altf>parlanti percorrono le 
aie in varie località d:\-ul- 
gando i motivi della lotta e 
.<;piegando le richieste fonda¬ 
mentali che possono t;;vssu- 
mersi nella richiesta di un 
maggior riparto e della ri¬ 
forma dei contratti agrari. 

Su questa base rivendicati- 
\-a si è raggiunta runità d’a- 
ztope delle varie organìzza- 
z;oni sindacali ed oggi i etm- 
tadini della CISL hanno lot¬ 
tato uniti accanto a quelli 
della CGIL. 

I mercati e le fiere sono 
andati deserti; infatti in mol¬ 
te località gli allevatori non 
hanno esposto i loro esem¬ 
plari. Nei giorni scorsi la tra¬ 
dizionale fiera del bestiame di 
Fiesole, prevista dal calenda¬ 
rio provinciale delle fiere e 
mercati, non ha potuto aver 
luogo oer Fasenza di ■vendi¬ 
tori. Solo un contadino è ar¬ 
rivato recando due vitelli ma, 
saputo il motr.xi per cui gli 
altri non ave\-ano condotto il 
bestiame, si è dkdaiarato so¬ 
lidale con tutti gli altri la¬ 
voratori della terra, e. rifiu¬ 
tando le offerte di compera 
che gli veni\-ano rivolte, ha 
immediatamente portato in¬ 
dietro le sue bestie. 

Per domani sono previste 
nuove grand-ose manife'ta- 
7ioni a Ca.stelfiorent;no. Cer- 
taldo. Cerreto Guidi. Emno- 
1;, Montaione, Borgo S. Lo¬ 
renzo, S. Casciano e moltls 
sime altre località minori. 


dell’accordo firmato ieri tra | verso riparto d 
le organizzazioni mezzadrili 
della CGIL o della CISL. con 


proxiotti; la 
approvazione <Ii una legge 
che dia immediatamente l;( 


il quale si fissa la piattafor- pensione a tutti i mezzad’-i 
ma Tjvendicativa comune elvecch; e malati; l.i riforma 
.si impartiscono le disposizio-Idei rontmtti .ig'-.-mi. Il docu- 
ni per la lotta in tutto il [mento fi.ssa po. le .--eg’.ienti 
Fiorentino. Tra le principaliIciisposizicni di lotta; .'^ospcn- 
rivendicazioni mezzadrili ilj.^fiono della trebbiatura, ma- 
documenfo cita: Finizio im-Iniuestazioni e mte.-.enti nel- 
mediato di trattative cfiii le.le aziende, so.b-pen.bione della 


organizzazioni padronali per 
la .stipulazione dei capitola¬ 
to colonico nazionale c il rin¬ 
novo di quello regionale e 
provinciale cominciando con 
la disciLS.sione dei problemi 
più urgenti tra i quali un di- 


vendita di tutti i prodotti 
mezzadrili non deterioralnli 
in tutte le fiere e mercati 
della provincia, inanifestazio- 
tii provinciali e regionali di 
mas-a che .s; =rvo!"erannn nel¬ 
la fev.i seftim.iiia luglio. 


tìva di ;ea/ioiu' c di f;i.-o:.<ino. 
Non .si tiene m alcun cout<ì 
rand.unonto della economia 
di'lle siirgole province ri.sico- 
lo e dell’economia nazionale.j 
Vio che è giavis.sìmo è che il 
gove’.iio .sta .subendo questo 
rii’iitto e non imio\e un dito 
p<M mutare hi .situazione. 

L.i lotta nella ri.s.iia è mul- 
tiiivrme, ma ^e'up•.e .i.spra- 
iiiente combattuta; tutti gli 
.-.forzi anni oggi te-i \’e;'.so il 
g:-;mo. Qtiahmciue viaggiato¬ 
re che abbia occasione di at- 
ti'iii. emare in auto o in tieiio 
la tortile pianura p.id.uia da 
Santina sin \er.so Milano può 
render--i conto di qiie.si.i iva’i- 
tà- 1 tramenti subiscono, utan 
mano che 1 : .i-.corfoiio i gior¬ 
ni. li.limi .Nf'np'e p;ù 'eri. L.i' 
campagn.i ha pe’.'sino m più 
pumi pe--‘o il .'Ilo earatteri-; 
'tiro colo’-e di oue':t.i stagio-1 
Ile. L.i lotta .sui gi'.im è con-, 
dotta con lerme/./a «• capaci-; 
Ila da pai te dei !a\4‘ratori; gli 
scioperi .si .sposi.mo da azien- 
d,i ad a.'ieiui;). <ia pat'se ;i 
pae-e. In questo momentio 
nella Nov.ii'cse Terdob-, 

biute, Tornarli e Sozzago co-l 
.--litui-cono le puuie ili dm- 
mante doU’a.gitazione. Vasiel 
a/.iom oi'g.uii/.zat«’ vengtinoi 
oiiuiotle (.-oli giMiidi.sSiiUa (ie-| 
ci.siono nelle località piu de-' 
licat<’ dello .-.chierainento, co¬ 
me e a\\eiuito ieri a San Pie¬ 
tro .Mo'ezz»-'. dove .si è .sc:o- 
liorato dapi>erLutUi iK*r soli¬ 
darietà con il segret.i’-io del 
hi loc.ih’ Sezioni' comiini.--ta 
Umilio .Norino, tuttora trat¬ 
tenuto III carcere a qiiattio 
giorni <ial .suo fernio. 

.Sei r.ilissinio e quindi l’ur- 
to, alleile non e fiamlale; 
ragiio'io è i'O'lretto a batta¬ 
gliate .soiiipte su. terreno 
.-.celto e impo.sto dal bracvian- 
te e co.sì 111 ogni ca.'O rinizi.i- 
11\ a e al lav m .1 toi 1 . 

.A.'.sai .'pe.'.s-i eroica c ì’agi 
tazioiie. diiris.smii 1 .-ac; iiu i 

.'pecialinente per quegli uo¬ 
mini u.sciti da un tragico in¬ 
verno. Eppure le percemuali 
-ie.gii j-cioperaiili ::Oiu» s*'iui>re 
aite e amnentano. 

Nuove iniziative ci; xi'.ui.i- 
rietà .stanilo nascendo dovun¬ 
que; a Novara la .segrelen.i 
ideila Calne: a del Lavm'o, 
d’accordo con le ‘-egrv'teri»* 
della CLSL e della ÙlL. ha 
invitato tutte le coin:ni.s.',oni 
interne .ad inizmre d.a cionia- 
m una larga .sotto.'cri/ione 
nelle i.ibbriohe per raecog'.ie- 
re I fondi iietv.s.s,iri .ille mi¬ 
gliaia di ftuniglu' dì bnie- 
cianr, e alie dceine di mi¬ 
gliaia di mondana fcìi-e.stie- 
re. ciie da tanto settimane si 
staiuui battendo così glorio- 
.samcnte. Se gli agrari persi¬ 
steranno nel ;,,-o affeggia- 
meiito, la Camera del Lavo¬ 
ro di .Novara ha dichiarato 
iche altre e niù ;ivnnzate for¬ 
me di lotta .saranno adottate 
in ;iiJj)ogg;(i «* f)cr la >olu/.;o 
ne Vittorio .'.1 dell<> scioitero 
nelle camp.Igne. 

.Nel Vercelle e non .'i oltre 
tregua airagraiio. .-Viiche qui 
tutto è Duntato verso i gra¬ 
ni. .Se oggi gli agricoltori ti- 
r.uio I pruni bilanci t- .s’ac- 
(•(egolio elle i darlll; -olio 
enormi, capiscono anche ehe 
: colpi contro di e.-fi non .so¬ 
no .affatto cessati, ma .anzi .si 
inteii-'itlcano e prendono una 
direzione che va dritta al siio 
cenno; determinare la verten¬ 
za a favore delle masse br.ac- 
ciantdi. 

Non c’è altra -.-ia di ,-<vUa: 


ri'.na e il fulcro del t,*nt.di¬ 
co mcS'O in Oliera dagli agra¬ 
ri. è ‘giunta a! P-irlamcnio 
ntt iMverso nn’int«M‘ro,ga/.iono 
lirgentt» al inini'ti-o dei Lavo¬ 
ro e della Previdenz.i «ax-iale 
ner s;q>ero «cpiali provvedi- 
mi'iiti intende nrend(*re nei 
con'.' ontt dei dirigenti agra¬ 
ri della li.saia. i quali, non 
cont(‘nf di vioUeo gli accor¬ 
di prt'c.si.stenti in merito a' 
(•oug«‘gno di c.dcolo tiel .-.ala¬ 
rio della inoncia. 'i 'Oiio t’in 
qui rifiutati, con metodo an¬ 
tidemocratico di nott.i sapo¬ 
re lascista. di di.scutere la 
quo.stione con le org.unz/.izio- 
!ni .'iiulaeali e pretmi lono rii 


russare imilateralmente il .sa¬ 
lario (in una mi.sura infe¬ 
riore a quella contrattuale) 
provocantio co.sì una situazio¬ 
ne gravi.ssimci per i lavorato¬ 
ri, per i coltivatori diretti (in¬ 
colpevolmente coinvolti, p<'r 
necessità di ccxso, nell’asper¬ 
rima agil.azioiie) tx’r hi nro- 
duzione, per roixiine pubbli¬ 
co, lina situazione, hi qii.ile 
ha evidente rilievo non .solo 
ecimomico e sociale, ma .in¬ 
cile ixdilico II 

(i (i. 


organizzazioni .sindacali a- 
derenti alla CGIL, CISL ed 
UIL, in risposta alla netta 
intransigenza dimostrata 
dall’a.ssociazione dei costrut¬ 
tori edili (ANCE) sulla que¬ 
stione del rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provin¬ 
ciale. 


Lunedi sciopero degli edili 
a Napoli e a Caserta 

•NAPOLI, ti. — 1 lavoratori 
odili delle provincic di Na¬ 
poli e di Ca'cria effettue¬ 
ranno lunedi, fi liiglm, uno 
.sciopero di L’4 ore. La ma¬ 
nifestazione di lotta è st.it.i 
concordementi' decisa dalle 


La proroga della » soluzione 
ponte» soltanto semestrale 
per gli insegnanti 

Negli .uiitiieuti siiitl.it'.ili <le- 
cli iiiseKH.uiti (Ielle .scuole sl.i- 
liill preels.i clic il p.irere f.i- 
vorevole espresso il.il .^Iliiistro 
(Iella r. I., Oli. Kossl. per uii.t 
lireettazioiie ilella iiot.i richie¬ 
sta ili proro.g.i (lei lieiietiel 
(iella «soluzione ponte», si ri¬ 
ferisce ad Milli proroga seiiic- 
strale, liinttala (iiiindi ai pe¬ 
riodo 1. luglio - Jl dieeiniiro 
ta.ìii. 


La pace può tornare 

nelle campagne italiane 


I lavoratori della lerr.i e le loro organizz.'irlonl .sindacali si 
solili più volle (lleliiurati pronti .ad Inl/lare trattative, senta porre 
alnina pregliidl/i.vle. su tntfo le verten/e na/iOnaU e lor.ili clip 
h.siino (letrrniliiato nelle eatiipaKiie la più Rraiide abitazione iini- 
tarl.a dei roiitadlnl dal liil.'l ad oi;bÉ. sulla base del se-uenti punii: 


I) 






caraii/ia del rispeito Inteurale di tulle le eomiiiisle .ir(|Ui. 
site (lai lavor.ilori nel canipo salariale, contrattuale, as. 
slstenzlale. Prevldeiwlale e desìi Imponibili di manodopera. 

impegno di tutte te jiartl Interessate di risolvere 1 rima, 
iientl punti controversi delle vcrten/p aperte sulla base 
della trattativa sindacale respingendo ogni form.i di ini- 
posi/ioiie unilaterale; 

Impegno (lei governo di dar corso con l.i massim.t solle¬ 
citudine ai miglioramenti previdenziali relativi agli as. 
segni (.(miliari, al sussidio di dlsoccupa/lone e aU’assisten- 
/a (Il iiialsttia e a garantire nel pieno rispetto dell.v 
legge l'iscri/ione negli elenrhi anagrafici con la giusta 
iinallfica a tutti gli aventi diritto, attuando in tal modo 
Il volo pili volle espresso dal Parlamento. 


INDISCREZIONI SU LLA CO STRUZIONE DELL A SUPERUTILITARIA 

t Èt^ìnÌ0^sa fra la FÌAT 0^ la Fh^elli 

per tenere alte il prezzo ttelUi ^^ 400 ^,? 




A sini'ti'ic la superulilitaria nella versioni, eeoiinmie.i; ,-i dc.stia. in (turila di lusso 


< Sempre più /liccnlc e 
sempre più fclori . « Dopo 
rutìlitaria avremo hi '.nper- 
iitiUtarin ». 

Queste, le battute lon le 
qiKilt l'opinioiK’ piihblicii 
aecoplie le vovitii m etimfio 
automobilistico: lii crith-a 
eonsenutrice. ipitile simili 
lilla prima: ili speranza, per 
una aspirazione eomuue mi 
automobilisti ùd aspiranti 
automobilisti, la .seconrio 

iM(i il progresso (cctil.q 
continua a dare i suoi frut¬ 
ti: ultima novità è proprio 
la suiienitilitaria che, balza, 
ta fuori dai cervelli di pro¬ 
gettisti e tecnici, sta ormai 
diventando una rcnltii. .Si 
tratta di una 400 centime¬ 
tri cubi, prodotta In due ti¬ 
pi: '■ normale > c r di lusso 
E’ ormai certo che la ve¬ 
dremo sfrecciare sulle no¬ 
stre strade anguste ed irra¬ 
zionali entro il 1957. Non si 
pensa che possa essere pre¬ 
sentata a tempo Vanno pros¬ 
simo al Salone dell’antomo- 
bilc di Torino, ma può darsi 
iiirere che si rerifiric il 
contrario, poiché la FIAT 
vorrà trarre t dtiimli frut¬ 
ti dalla realizzazione di que¬ 
sto lirngello. nato dono ima 
gestazione difficile od opera 
rii tre nrandi industrie iln- 
lirine: In FIAT stessa, la 
Pirelli e la Edoardo Uian- 
chi; due monopoli, dunque.i 
ed Una ben nota fahbriea di 
bici, in cattive acque in 
questi ultimi temili da 
quando cioè e caduta nelle 


mani del monopolio automo¬ 
bilistico di l’ori im. 

Per ora In « 400 » non ha 
nome: tutte e tre le indù 
Sirie interessate lottano per 
iniporiù In propria .siffin. La 
' -fPO ■, i onie diremmo, ver¬ 
rà prodotta in due edizioni: 
la <• noriniile » verrà coslrui- 
ta in IMI iiiioro .stobilnnciilo 
FIAT, la Mirafiorì-Siul di 
Tornio, al ritmo di 500 iniifa 
al giorno: hi * 400 ■- normale 
Ila il motore aiiterinrc. del¬ 
la jioleiiza di 14 inrnlli r la 
velocilà di S5 l:m. all'ora, 
con due-lrr posti (piu due 
che tre, dicono gH esperti) e 
costerà 400 mila lire; le ca¬ 
ratteristiche (erriirhe della 

* 400 ' di lusso, ehe verni 
rosiriiita in un nuovo stu- 
bilimento dell'Anto-lììanehi, 
di Desìo, ad tin Titnio di 200 
vetture al giorno. sono 
f maggiorate » rispetto alla 
eonsorella: il motore porta 
in vettura sino a 110 rhilo- 
iiietri orari, un ampio 
Cd unico sedile anteriore, 
la carrozzeria aerodinamica 

* gran luce ». che ricorda 
con proporzioni ridotte, la 
« 1.900 gran luce ». Ia’ • 400- 
liisso • foslern circa nicczo 
milione di lire. 

La nuova * supeniiilita- 
ria * potrebbe chiamarsi 

* 400 Bianchi », « 400 FIAT » 
n semplicemente la - 400 
Ma la Pirelli vorreliha che 
il suo nome non aiipari.s.'t 
.solo .sili " battistrada . delle 
ruote della nuova vetturet¬ 
ta. (Quest'ultimo allo di ri- 
vnliliì fra le ire indu.stric 


pro\incls 


.«4 

ripercussione 


Sempr e suiri .N.A.M. 

Proseguendo il dibattito 
aperto naUa no.sira rubri¬ 
ca suiriN.AAl. pubblichia¬ 
mo la .seguente lettera in¬ 
viata a! nostro giornale 
d-a! noti. Bentivegna s-.ii 
problema delle pre.stazio- 
rii farmaceutiche. 

Caro Gennaro, 
r'e Un aspetto drll'assi- 
.qenza IN AM che va esa¬ 
minato con la maggiore at¬ 
tenzione ed è particolar¬ 
mente importante sia per i 
medici chp per gli assistiti: 
esso TÌguarda la prestazio¬ 
ne farmaceutica. 

Com’è noto. l’INAM. po¬ 
ne una .serie di limitazioni 
gravi al diritto sancito per 
legge all’assicurato di usu¬ 
fruire dei mezzi terapeutici ■ 
iiìdtspen.mbilì, a giudizio del', 
suo medico curante, per la, 
guarigione. t 

L’INAM è intervenuto su 
questo aspetto deU'assisten- 
za con limitazioni arbitra-] 
rie. stabilendo unilateral¬ 
mente elenchi di medicina¬ 
li che tra l’altro sono diver¬ 
si da provincia a provincia.'i 
come se le malattie posta -1 
no essere curate a Padova 
in modo diverso che a Pa-- 
lermo. Inoltre pone prat i j 
limitazioni ad una comple¬ 
ta assistenza farma€e:titicn 
attrarerso la discTìminazìonei 
arbitraria tra « capaci ed 
X incapaci n al lavoro, po¬ 
nendo l'obbligo della .som¬ 
ministrazione per via paren-l 
ferale di medicinali che po¬ 
trebbero, ad esempio, essere 
somministrati per bocca, e 
limitando ni suoi ambulato¬ 
ri l’e.sercizin drPn ternma 
inleTtiva. 

Tutti questi rlcmenfì cnm- 
porfnno da tira parte, una 
ìnsn.stenìbile menomazione 

U<'i4^Z T* Tf» ’WÌTi Vim . 

che deve tener conto delle 



nr,Tnie arbitrarie e fiscali, 
dellTstitiito e non dalla', 
.scienza e coscienza di chi' 
la pratica: e dalTnltra una' 
profonda inadeguatezza del¬ 
la assistenza farmaeeurica 
agli rtfettiTì bisogni dch’o.s-j 
.<;i.s(f»o ‘ 

In quesrr eondizioir, coiue 
fa il prof. P» trilli a d»fcn-j 
dere il suo Istituto dallat 
a usta critica che tu gli hai. 
rivolto? lyO stesso IN.XM. del 
resto si rende conto di qi(on-j 
to ciano inrosfcriibtli Je sue. 
tesi in questo .settore, sie è 
vero, come è vero, che oiój 
in 23 prorìncp sono .sgltatel 
iin’te del’e limirgzinni nr>- 
phentc nc'’a rjrnn parte' 
d’Jtniin 

Mi se i brn tra l'altro chcj 
cada esaiuiiiato il coiiretto, 
X ■ndisp'’n'..‘n.’e . che il' 
C.CN. 3 gennaio 1939 niVnr- 
T'Co’o 23. sfabilf 'CC come at¬ 
tributo dei medicinali ed al¬ 
tri rnrzzì rernneiiffej ce>m- 
presi velia sommìni.strnzinne 
gratuita 

terrnine - indi.swrLsabi- 
'e >' va considerato a giudi¬ 
zio del Tnedirn e secondo ali 
sviliipni della scienza e del¬ 
la tecnica fermareutira 

Se applichiamo n nuerto] 
term'ne il concetto rpftrit- 
rifo che è contenuto nella 
gran parte delle norme sfa- 
tc'iife uniinfernhiicnte dnl- 
riN.lM, pochi sono t prepa- 


riiii yaU’iiiii o specialistici 
che p'i.s.stinii o.-ser»’ cunsidc- 
riiii lini. 

Tuttavia la luedicina mo-! 
1/rria rende o<igt ind'.spen- 
sahili ad una rapida e eom-, 
fi'eta qitnnginiir una quanti-'j 
là di preparati fondarcrtita-j 
h r ciiìiipirmenian che un^ 
ircdicn intelligente c co'to, 
•ioti puo ignorare ne] .suoi 
r.cettarin. pena una r/raLV-j 
amputazuine della sua qua-; 
li fica professionale. j 

Potrei portare uno serie] 
dt esempi, ma ba.^icra qucl- 
.o dell’uso corrente degli 
antibiotici nella loro easial 
nnvnnn. entrati orumi ricRaj 
poi larga pratica medica e, 
ehe l'iSAM pretende di 
contenere in prc.stazioui -r-’ 
rn-.innali. I 

Bisognerà riprendere con] 
più ampiezza questo argo¬ 
mento e dare, soprnturto ai 
medici, da una parte la pos- 
.sihilità di dibatterlo, dall’al¬ 
tra 'a coscienza che le litrd- 
tazioni impo.ste dalVINAM 
sono tanto illegittime da po¬ 
ter essere impugnate in ria 
giudiziaria. 

Mi pare anzi, che oli Or¬ 
dini e i rari Sindacati dei 
Medici dovrebbero porre 
questo argomento con più 
forza di quanto non abbia¬ 
no fatto finn ad oggi, in¬ 
staurando azioni Iroflit nej 
confronti dcll’INAM in di¬ 


fesa di Quei cnlìeffhi che si 
-on ri.sti addebitare prceiot- 
li da laro ritenuti indisp-n-l 
snbili alla cuarig'Onc. / .M»’- 
dici non sono disposti a .sot¬ 
tostare alle ini Itosi z ioni ar¬ 
bitrarie dell’Istituto, di cui 
non rogliono es.sere compii¬ 
ci a danno degli assi'titi. e 
.soprattutto debbono garan¬ 
tire la dignità c la ìibcrfii 
de'la loro professione. 

Cordiali saluti. 

Ilr. Ko*»rio Brnlivrtna 


Domami^ risposte 

BINI <iEI>E«NF. - Terni - 
Indennità di disocenpazione. 

— Le vigenti leggi in mate¬ 
ria di disocxup-'-zione agli 
agricoli non lis-sano alcun 
termine ai ci là dei qu.ale non 
si possa procedere alla mo¬ 
difica del carico di famiglia 
sia ai fini degli as.scgni fa¬ 
miliari. quando si tratta di 
un lavoratore alfe dipenden¬ 
ze dì terzi, ria ai fini delle 
rnaggiorazicni quando si trat¬ 
ti. invece come nel tuo caso 
di disoccupati. Certo non c 
facile stabilire con esattezza 
se nel tuo caso •! diritto alle 
maggiorazioni per i familiari 
a carico spelli per lutto tl pe¬ 
riodo in cui tl è stata corri- 
sposta la indennità di disoc¬ 
cupazione. Facci quindi sa¬ 
pere con ogni possibile solle¬ 
citudine la data di nascita di 


tuo liglio e (h-1 compimento 
della t t.'i I' luo padre, non 
ilié il iiiimeiii delle giiorn.'il.- 
rii rli'Orrupazione die ti ''o 
Jin siate ,nrlenni7/ate. 

.'tf.T.MUt/,/1 .'MH’IIKJ.E 
Toirntinn (.tlarrrala) - l’cn- 
vlonr lacnPativa. -— l.*- inf'i;- 

n'.irioiii elle ci ha» fmiiilo 
eon ■’-ntoni, di capiri' ' he 
ri N P S tl {.vrelrix lif|iirl.i- 
la un.i fxncione mencil,- ili 
Ine rmf|ue. l.a com appar'- 
strana anche -v. crune .c« rn - 
bra, .sei titolare di una seron- 
rl . IM nrione ohhiigalorJ.i 
l’oiche Sara neci .S-'.irio ciim- 
piere dei?.’i .ictertanienti pre.s- 
so la Sede provincutle dr-l- 
ri.N.P.S. di Macerata, ti sug¬ 
geriamo di rivoirerti ai¬ 
ri. N C.A preSL'o la C.onera 
del Lavoro che ti a-'is^era 
con ‘ollciitufline e i’i.ituita- 
m*-nte. 

r r. Tessera .V. - 

Lavoro airesteio. — Al fine 
di poter ri.'i>ondere alla tua 
1< tler.'t ri (•cr-r,rre cr.nii^ tc 
(on la m.nrcim,-, cr’^ttezza la 
tua dabi di nascita, i periorii 
dì lavoro da te effettuati al- 
l’e'tero <in Kr.'in'iai pr»-ri- 
.sando la data di inizio r di 
termine dei p,rio'ii ste-si. 
Informaci anrhr appena 
rientrato in Italia liai r?pre«y> 
a lavc.rarr- e p« r rpnntri 
tempo 

PIETRO BIONIII - Paler- 
mo - Caleolo della pensione. 

— Por poter procedi re ai cal¬ 
coli che ci richiedi ci occor¬ 
re prendere visione del tuo 
l'bretlo personale Qualora 
non ne fc'si in possc-s-m puoi 
richiederlo all.y Sede Provin¬ 
ciale che è tenuta a rilasci.ir- 
Iclo 

M. fi. - Cagliari - Orario 
di lavoro dei mariilimi. — 

Il problema da te sollevato 
e-ula dai temi (he vengono 
tr.ìttat» in que-.'d.» rubrica per 
cui provvediamo a sottopor¬ 
re la tua lettera all atfcnzio- 
ne dell'av'vocato dei lavora¬ 
tori. 

O. GEXX.\RO 


fa parte dt una serie di 
(■(implicati ni’DcuiniL’uti i»i- 
dieaiin, eomunque, del po¬ 
tere mniìopolislicn nel nn 
stri) Paese. 

Uno dei ri.siilfati è, ad 
esempio. In nuova dilla 
T Aiito-Bianchi . (il cui .sta- 
biliniento è tuttora in eo- 
.stricioiic in quel di De.sto) 
co.vtif iiifa ufiieialmente nel 
novembre del 1054. Le azio¬ 
ni tirilo nuova .tocirtà sono 
tuttora suddivise per i{ .14 
per cento alla FIAT, il 33 
per cento alla Pirelli ed il 
restante 33 per eento alla 
Edoardo Bianchi. 

In .settembre-ottobre ili 
quest'anno euminccrà l'at¬ 
tività produttiva dello sta- 
hilimeiito dell’ir /liito-Btau- 
rhi » di Desio. In esso ver¬ 
ranno occupati 2.01)0-2.51)11 
Olierai di cui una parte as¬ 
sunti e.r-not’o. poiché ben 
flOI) lavoratori circa del¬ 
l'Edoardo Bianchi di Viale 
Abruzzi (reparto niitnearri) 
lascernniio lo stnhUimento 
milanese per passare a De¬ 
sio. Del nuovo stiibtlìmeiito 
.si jtiirhi molto: malgrado 
oggi sul (insto .siano .sorlc 
.solo le striiUiire dei capan¬ 
noni, si capisce che lo sta- 
bilinirntn sarà moderno ed 
nltrellantii moiìernn iiienU 
gli rezzato 

Ciò ehe ora fireme ricor¬ 
dare (’ che li' vittime della 
nuora iniriaficn (che urc.sa 
a .se .stante potrebbe e.ssere 
definita ladceide) sono an 
eora lina rnltu i enusuma- 
fort, gl! niitomobilisti ed f 
neo. automohilisti. E non 
tanto perche la Ioga di ta- 
Inui .sani smorrntn dalle mo 
dalita (li prenotazioni isti 
tinte dalla FIAT per la 
■t lini) » o dalla l'istii della 
.saperatiliinrui quando qiie- 
rio sfreccierà .sulle iio.sfre 
.ylradr (qualcuno infatti ilice 
-- c .si tratta di nmatori 
dell’auto — ehi- la « ffìO > 
as.snmiglia molto al'a Topo¬ 
lino anche se con diinensio- 
111 piu ridotte), ma .soprat¬ 
tutto perche, ancora una 
joltn In FIAT il 

suo prezzo sul mercato ita¬ 
liano. Esso infatti potrebbe 
essere ridotto per lo meno 
di un quinto .se non addi- 
Tittur.i di un terzo. 

Il mnaojKiUo torinese ha 
buon gioco, essendo solo e 
sempre firirno uri campo 
aulomobilisticu nazionale. .Si 
parta, e da parecchio tem¬ 
po, di una « 7.50 1 che do¬ 
vrebbe essere costruita dal- 
l'.AIfa Rnineir i lavoralori 
del comple<.so inilancse di 
proprietà dell'lRI non solo 
chiedono da tempo il rien¬ 
tro delle inncehinc dell'Alfa 
nelle corse automobilistiche, 
ma indicano alla direzione 
aziendale cd al nuovo pre¬ 
sidente delVIRI, on. Fascctli 
(che in un recente discorso 
ha indicato la necessitò di 


nello .stabilimento di Desio 
ciitrauihi i tipi della ^ 400 >. 
quello normiilc e quello di 
lussa. Come .;i è pi.sfo .si c 
giunti ad un compromesso, 
che però rapprc.scnfn imo 
sennftltii sia per la « Bian¬ 
chi 1 chp per la <( Pirelli ». 
Que.st*ultiuia .si era gettata 
nell., lotta per difendere i 
suoi interessi che, anche se 
legati al settore automobi¬ 
listico, riguardano però di- 
TCtlamentc il monopolio del¬ 
lo gomma. 

Alcuni anni fa infatti, un 
accordo esi.stente fra la Pi¬ 
relli e la FIAT per la for¬ 
nitura dt gomme fu sul pun¬ 
to di es.sere stracciato, a 
vantaggio delle industrie 
torinesi della gomma, la Mi- 


chelìn e la CEAT, concor¬ 
renti perirolose per il mo¬ 
nopolio milanese; il quale 
entrò in azione compiendo 
tl tciitnfiro. attraverso la 

Innocenti, di ottenere i mo¬ 
delli della famosissima 4 ca¬ 
valli francese, la « Renault 
7.51) ». La minaccia non po¬ 
teva dare effetti immediati 
perche in Italia non esisteva 
uno .sfabilimenfo capace dt 
costruire l’utilitaria pnriui- 
nn, ma ugualmente la mi¬ 
naccia permaneva grave 

perché metteva in pericolo 
tutto il sistema profestont- 
stico oggi in atto per favo¬ 
rire, fra gli altri, anche il 
monopolio FIAT. 

RO.MANO F.XTTOREEI.I 


Lo sciopero nelle campagne 


(Continuazione dalla i. pag.) 


combattività nelle maà.se co.’i- 
tadiiie, ciie. nella i.trov.ita 
unita di azione, tiuvano la 
migliore garanzia di .succe.-t- 
so. Nella Valila P.idana nuo¬ 
ve Zone sono entrate m sem- 
l'.erq. Un gi;iniie .'iiife."q è 
.'talo conseguito a Crein.-ua 
dove nella notte tra :! .t c 
il (! gli agrari dopo ave: .ic- 
eetUilo di ti.iixare Con i .'in- 
dacati hanno ceduto f.; ni,in¬ 
do in prefettura il contra':’..! 
di lavoro dei .s.ihii'iat; fi-ssi 
L’aceordo sottoicritto ha va¬ 
lidità fino airil Movenibrc 
del '57 e contemt>Ia aument. 
salariai; per quest.i e per ia 
pros.sinia ann.nta. Vu-ne rico 
no.'Ciiito il lavoro fe.-t.’vo dei 
mung.tor: e accolte .dire r;- 
V!nd;cazioni norinativ*’. .\ 
I’.iv:;i In sciopero .sj svolge 
al IhO per cento. In in centr; 
è 'tato tìrmato lacci-id.i co¬ 
munale. .Anche a .Man' >v,i ;il- 
t;'S-;me pcrcentun!: di .isten- 
.'ione (ird lavoro. Il (ircfet 
to ha conviKalo le pait. 
Confida ha terg.ver.safo men¬ 
tre I.» Bonomi.'ina (ciie i.n 
que.-ita provine».'! nig,iniZ/:( 
molli agrari) ha !ns..'M ) oe: 
l’accoglimento delle i.ch;e.s;‘ 
dei lavoratori. I! p: cò tto r.- 
convocher.i lo part. lunedi c 
sottoporrà loro un piogetlo 
(1: accordo. .-X Novara 1100 
gr.indi e med; 'ig:a ‘' hanno 
ccduio e fìrm;i'o i •< contrat- 
tin; ' azie.ndah 

A Iìe;'g.i:i;” dopo 

(li lott.t gli .ig;.iri 

c<i'Xreth ,i.'l ;n;/:;irc 
; t;ve. 

A Br(>sc.a !.. Ir.(tenia Unio¬ 
ne es-;sU'n’.o l'.e; br.iccian’.i di 
tigni corrente viene confer¬ 
ma:.! ri.i significativi episodi: 
il u.irroco di S. Maria ha par¬ 
lato .'li br.iccianti invitandoli 
a re^iatere. A Calvisano l’o- 
r.atiirio è aperto .'ille a.-sem- 


11 g;orn: 
■ mo stai; 
le tratta- 


blee degli scioperanti senza 
distinzione di partito. .\ Bre- 
potenztare e .sviluppare luf-jsc.a un imponente corteo for¬ 
te le aziende del complc.s.sOjm..!o d.à braccianti convonu- 
.statale). In ucce.ssita di pro-.'i (j.pie hicalità dcll.i prov:n- 
durre .su vasta scala una cm ha attraversalo le vie del 
utilitaria che faccia benc/i-1centro dirigendosi ;n profet- 
cn concorrenza alla produ-! tur.i. 

zionc torinese. Chi ci pua-| .Nel l’o’.i’.-ino i hr.iccianti in 
dagnerebhe sarebbero i con-i-ciopcro presenteranno oggi 


stimatori. 

E poiché a Tonno si é 
parlato della evcntuaUlà di 
lanciare sul mercato una 
nuora utilitaria da • 750 » 
C.C., l’iirgenza di iniziative 
da parte di altre aziende non 
legate al monopolio torinese 
si fa ancora più impellente. 

Originariamente la nuova 
azienda doveva produrre 


nell agricoltori il patto azion 
dalo che rivendicano. Nunie- 
rosi agiicoltori pole.sani han¬ 
no imziato le tr.att;itive nelle 
.sedi comunali di vari pae.'i. 

.■\ Venezia la p.artecip.izio 
ne allo sciopero è stata mton 
Sa e massiccia nelle aziende 
(il Cavarzere, La Salute e 
Caorle. Imponenti manifesta-_ 
zioni hanno accomp.ignato lo'tu.iti (iall'Ente. 


'doperò nel Ferrare.'.o c nel 
èlodcnese. 

Nel I^armen^e gli acc>>;ili 
firtnati .sono saliti a 53. A Mi- 
randol;» (Modena) in .segno 
rii .'olid.irietà con i contadini 
gli o|>eraì delle fabbnciie 
h.tnno ieri so.'PO'o ai lOl) per 
cento di lavoro per un'ora. 

.‘\nche nelle zone mezzadrili 
le inanifestaz.ioni di lotta si 
.sono este.'O ovunque, con par¬ 
ticolare .impit'zza in Toscana, 
Umbri.i e Marche. Anche .n 
queste :egioni gli agraii .-'.no 
divisi tra quelli che vogliono 
trattare, come a Senigallia, e 
quelli fedeli allo direttive di 
Gaeiani che si abbandonano 
a manifestazioni di stile f.i- 
sci.sta. ,A To(ii. ad esemu.o. 
Un grup’po di agrari locali. 
ca})oggjal! (tal propneLiri'» 
C;i-'teiietli. ha aggredito il di¬ 
rigente ci'lino Cherubini ^ 
to lo sguardo :mpa.ssibile (lei 
ina'(*.'ci:illo dei c.'irabinier. Il 
Cherubini e ;iat(» ^trapp.ito 
dalle m.in; degli squad.i'ti 
d.iii’-.n'crvent'» lis alcuni s ’.»- 
J.ic.i!:-:: dell.i C d.L. Le tre 

• rg.ini.'z.izioni Sindacali ii,(.n- 
n > indetto per domenica 'ani 
nianiie'tazione di prote^la. A 
, Montev.tich; (Arezzo) CISL 
(■ Federmezz.'idri hanno (ie- 
ci.'O di convcac.iro in comunz 
1 due direttivi e di 
un.i comm;s,-;(sne che svo’.g » 
una az;(me di difesa dei rrez- 
z.idri. In tutta la zona de'.- 
rOrcietrino (Temi) sono st.i’; 
-('spo.-;; i lavori per la corra- 
tur,-* d-'I grano. In provlnci.i 
d* -Xncona e stata so.spesa 1 1 
trebbi;.tura: le tre orgr.nizz.a- 
z;oni hanno diffuso un n'.an:- 
fesio comune. 

Nel Mezzogiorno si hanno 
n<'ti7:e d.d C(-»muni della Ca- 
piT.mata dove i braccianti rii 
Trinit.a’o.»!! hanno scioperato 
airsa ; ad -Apricena la treb¬ 
biatura è ferma, a Cerisno'.a 
la giornata di lotta è oien.a- 
monte riuscita. Manifostazio- 
n: di contadini .anche nel S,a- 
Irnto. a Cn.-erano, Copert.no. 
G.alatonp, eoe., per rivendi- 
.'.are riparti nugliori. 

.A Foggia il con.s’.glio pro¬ 
vinciale ha aoorovato con i 
voti delle sinistre e della D.C. 
un ordine del giorno di soli- 
danebà con i contatiint. 

In provincia di Cosenza s. 
sono svolte m.anifestazioni di 
di-St-vccupat: e di assegnatari 
dell’Ente Sil.a a molti de; 
o’u.ili, :na'.g;.idiì le assicura¬ 
zioni e gli O’.riinì de! giorno 
vi'tat: .al Sen.ato. è st.ato re- 
quis.!(a tutto il grano raccolto 
a rivalsi degli anticipi effet- 
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APPASSIONANTE DIBATTITO TECNICO-POLITICO ALLA ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

I deputati del PCF respingono il progetto di Enratoin 
ma acc olgono il principio delia cooperazione atomica 

Anche i’uhima posizione della SFIO e di MoJìel è piuttosto elastica^ e mira a salvare 
Videa della collaborazione, oppotiendosi ai i^oilisii che vorrebbero un Euratom ^^armato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAnir.I, U. — I termini 
cìol firaiuio dibattito .sulla 
« Euraloin », ingagftiato da 
ieri all Assemblea nazionale 
Jr.ince.'e. .'i \anno e.-itenden- 
do, nei due .'Uoi asiioiti. tcc- 
iiuo e jiolitieo. in iin’appas- 
.sionata atmostera die ricor¬ 
da semine più da vicino 
<iuel!a dio delerminn la ca- 
(luta della CED. 

Se grande parte ha avuto 
:eii il primo, con i lucidi in¬ 
terventi di Perrin, alto com- 
iiiÌ3.'ario per l’energia ntomi- 
< a, e di Loui.s Armand, idea- 
iore de! pool europeo, .‘■eni- 
b:a inlatti die le complica¬ 
zioni poliliclie die rCiiratoiu 
tra.'cinerebbe con .sé deblja- 
no avere il sopravvento e 
mettere in .■,erio jiericolo il 
))iogetto prima ancora del 
suo varo ulUciale. 

In que.sta .situazione, Guy 
IMollet ha proclamalo la sua 
deci.sione: un rigetto del te¬ 
sto governtilivo da p.irte del 
l’.irhiinento costringerebbe il 
jiresidente tiel Consiglio alle 
ilimis.sioni immediate con 
tutte le conseguenze politi¬ 
che del ca.^o. E una crisi mi- 
iii.steriale. in nuesti giorni, 
sarebbe un durLssiino colpo 
jier tutto il paese. 

Posto in questi termini, il 
dibattito evidentemente si 
ri.'calda ogni ora di più. I 
due miiii.stri gollisti — Cha- 
boii-Deline.s* e Lemairc — 
ai filiali Molici ha diiesto 
una .stretta disciplina noi 
confronti del progetto go¬ 
vernativo, sono as.=enti dai 
loro banchi e le loro dimis¬ 
sioni .sembrano sempre più 
probabili. Per ultimo, il 
gruppo parlamentare comu- 
ni.sta ila depo.sto oggi un or¬ 
dine del giorno che dovreb¬ 
be c.s.'Cre votato al termino 
del dibattito, parallelamente 
a quello governativo. 

11 testo di questo ordine 
del giorno dice: 

* L’ As.somblea nazionale, 
disapprovando il progetto 
d’Euroioiii che: 

1) porterebbe un attacco 
alla indipendenza nazionale 
della Francia, mettendo, 
.«-eiiza contropartita, lo .sue 
risor.-e di minorali fissili, le 
sue ricerche e le sue impor- 
:anti installazioni atomiche 
a dispo-sizione di un picco¬ 
lo gruppo di Stati dominati 
fiai grandi trusts industriali 
o chimici tede.schi, il cui ruo¬ 
lo nefasto fu determinante 
nello scoppio della seconda 
guerra mondiale; 

2) si ri.solvorcbbe nel do- 
t.nro là nuova Wchrmacìu di 
armi nucleari, e ciò in viola¬ 
zione dogli accordi di Lon¬ 
dra e di Parigi; 

:i) indebolirebbe la posi¬ 
zione della Francia in Euro- 
jj;i c nel mondo ed aumente¬ 
rebbe la nunaccia di una 
guerra atomica, mentre l'in- 
lore.s.-e del popolo franco.iC, 
come quello di tutti i popoli 
del inontio, esige il disarmo 
generale, fattore decisivo di 
sviluppo della distensione 
internazionale; 

tTirifn il govornn a dotare 
l;i ricerca scientific.T dei cre- 
rhti indi.spensabili perchè la 
Francia possa finalmente uti¬ 
lizzare tutte Io ri.sfir.sc di cui 
O'sa dispone, afiìnchè Pener- 
gia nucleare contribuisca al; 
To .svilupjx} di una politica di 
progrc.sso sociale, c a prende- 
! e le iniziative per lo svilup¬ 
po della collaborazione fra 
lutto le nazioni, in vi.sta della 
uxilizzazionc pacifica della 
energia atomica e per rag- 
g.ungere rintcrdizionc delle 
armi atomiche e termonu- 
l'ic.iri »•. 

i; te-to del gruppo par- 
■fonrril.<re comunista viene a 
preci-are .l’cune questioni di 
gr.mde importanza. La pri- 
riguanìa il poricfilo to- 
dc'i’o. indubbiamente insito 
nei progetto di Enratoin, e il 
f.itto che la creazione di un 
ente .-upernnzzonnic potreb- 
i„. i:i un certo ^en.oi allen¬ 
tare alla .sovranit.à dei par-: 
,..ic:onti. Lii .seconda con^;- 
.'le nel ficnunciare i compro- 
niO-'-'i nei quali {vitrcblie ra- 
.iorc il governo .sotto la spin- 
t.i delle destro, che non s; 
:.f."CKnano alla rinuncia del- 
'..i bomba atomica; la terza 
indica al governo che i cf>- 
nvjnisti appoggeranno • io 
iniziative per lo sviluppo 
della collaborazione f.'-a tut¬ 
te le nazioni in vista della 
utilizzazione pacifica delia 
enc.'-gia atomica ». 

Eri ò appunto .«u questi tre 
cardini che ruoterà il resto 
do! fiibattito. chiuso oggi c 
rinviato a martedì dopo un 
iungf) intervento del « mini- 
^t^o curatomico » Maurice 
Faure. Fauro ha rispoivera- 
tr» m sostanza il comprome.s- 
.-o che il governo sarebbe di- 
.-jKi'to sd accettare per otte¬ 
nere i vfiti della destra; li- 
m.tare la clau.soia « pacifi- 
f .a » del trattato a un perio¬ 
do di quattro anni, c in se¬ 
guito permettere alla Fran¬ 
cia di proseguire gli sforzi 
po.r la costruzione de'.Varma 
atomica. 


.Su questo terreno, evi- 
de/ilemcnte, i comuni.sti non 
potrebbero marciare mai, in.. 
la mozione .-ocialista liresen- 
tata in ‘•«■rata, die è poi (inol¬ 
ia governativa, è venula ad 
attenuare e (|ua‘<i a contrad¬ 
dire il rigido esiio.^-to d' 
Fauu' e a confermare, nello 
stesso temilo, che Molici vuo¬ 
le evitare ogni dettaglio pre¬ 
ciso e chiedi* alla Camera 
un voto di caiattere geiu*- 
rale sull’idea della cooiiera- 
zione atomica etiiopCa c non 
sullo statuto ri-'.t retto d(*l- 
l'Furalo ni. 

La mn.s-a di MoUet v in¬ 
dubbiamente abile c fin da 
ora sinus-;a molti angoli t.i- 
glienti. » L’Assi'inblea nazio¬ 
nale —- dice la mozione go¬ 
vernativa — dopo aver udito 
le .spiegazioni del governo, 
gli fa fiducia per giungere 
airiitituzionc fra il iiiù gran 


miine.'o po-'.ibile di pae.si eii- 
rnjiei di iiiiu coo|iera/ion( 
atomica cflicacc. gii chiede 
(Il pro-egnirc le negoziazio¬ 
ni per giungeie alla reda¬ 
zione ilei trattato i-tituente 
.'F’iiraini/i in conio: unta i on 
1 (irincipi tiosti iK'lla didiia- 
raz.ione di iiu e-litiii a .--u'.la 
Ija.ic del rapijoito «li IJiuxel- 
!('.-•. c pai allelamcntc chiede 
di .sviluiipaie la cooiier.i/io- 
nc atomica in -eno .lil'GKCE 
lacilitando a ogni jiae-e 
membro o anche .ni altri 
.Stali la i) 0 '-.il)ilita di a-.iO- 
ciarsi e di pa;'cciiiaie alla 
Eli rritoni ». 

Ce n’c* pe: tolti i go-li e 
[ler tutte le '.endenze. -e -.i 
vuole, in (pie.'.to le-lo -,ocia- 
li-,ta, (‘ lo:s(‘ in giaz.ia a que¬ 
sto. MoKet è riuscito a ^al- 
var-i. <• complicazioni politi¬ 
che in-.ite nell’F'nrfUon», .Se 
.saranno nies.-e da |)arle a! 
termine di (pie^ta discu-.sio- 


n(* gi'iieiale con un voto più 
o meno Jaigo, riaflioreranno 
pere') (piando i! •:;iltat'». con 
;e -oc dall'Ole c i -noi im¬ 
pegni. .'i ripic-entorà p(‘i la 
definitiva aijp;-o\’azione. L.i 
lotta, con i’oi'dine del gior¬ 
no -ociali'ta, (• 'ollanto dil- 
leiita di (pi.lìdie me-e. e !(* 
du'i-ioiu politiclie non -ono 
-.Utinatc, iii.i so.tanto .-al- 
(latc. 

C<‘ii ì'Eiiriiluin. l’Kuldp.i ha 
la po-.-djilita, a gi.'mde -c.i- 
deiiza. di !ibe:a:-.'i dalla -sog- 
gez.ione americana, di con- 
ltolla:<- i p’’ogi('"i ddl’indu- 
■itria tede.'Ca e inline di crpii- 
p.iggia:-'! da -o!a una volta 
clic -la 1 III -cit.i a co'lrui: -.i 
lina ! Il (I u - t ! i a atomica 
propria. 

Quc.-lo, natu: .ilmente, t* i! 
prò. 11 con'.'o rabbiamo vi- 
'to 'U! inailo politico dove 
il ti.ittato di Ilru.'celles non 
dà le gaianzie necessarie, co- 




me mette m ii-alto l'ordine 
del giolito coniunista. 

M.» (•■«'* un conilo anche 
.'.allo ■'te-.so )>iimo tecnico; -c 
e \e:o clic i pae-i .■'ingoli non 
potranno mai «‘(piipaggiar'i 
-111 teir/'iio atomico, è pur 
\cro clic rEuiopa dei « -( i » 


può ancora lai jittco ne 


di- 


i(‘/.oiie (Il una indipendenza 
tota'c dall' aiuto americano. 
K (pn i! ;C'lo -ocialista Iri 
un pregio' (piello di a.'.-.icu- 
rare a tutti i paesi del- 
l’OKCE e aiudif- a (pielli non 
iiieinb; i la i)o-.'ibiìita di par- 
tecipiec a una grande co'la- 
boraziime atomica «-uropea. 

-Alla Ilice (Il ((Ui'sti (iati più 
disten-ivi. si vi'di.i m.iitedì, 
alla ti|)ie'ii del ditinttito. (pia¬ 
li progrc'si ha latto l’idea 
(li'll'Eiiralmii. 

Il \oto. ad ogni nuulo, do¬ 
vrebbe aver luogo mercolt'.'lì 
-era. 

.\r(;iTST(> l•ANtA!.lH 


TUTTA L’AME RICA IN ANSIA PER LA SOR TE DEL BIMBO 

Il rapitore elei piccolo Peter 

clii cflc 5000 flollapì iier il pìiscattii 

Egli ha ignoralo la « linla » .somma del li.scaHo, depositata nel luogo eoiive- 
niito - La madre ango.seiata detta alla radio le istruzioni per preparare la pappa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WESTBURY (New York), 
7 (mattina). — li rapitore 
del piccolo l'eler U'eliiberger, 
hi una comunicazione tele- 
fonieu al padre dei bimbo, 
lui portalo il prezzo dei rl- 
seutto da 2 u H mila dfdiari. 

1.0 seonoscinto Ita assicu¬ 
rato il slKnor Morris Wein- 
herger, che il bambino è vi¬ 
vo e sla bene. Il padre ha 
aeeeltato lu richiesta del ra¬ 
pitore e lo Ita assicurato di 
fargli pervenire il denaro .se- 
(‘ondo le modalità da lui ri¬ 
chieste 

La ehiamalu al signor 
Weinbergen è stata fatta da 
un posto pubblico di .^la- 
nhutlaii. 

I.’intt*rii iipinionc inibldi- 
cii nmericiinn è in ti’rnien- 
1 i> dii più (li 4R OH* per il 
r.'ipimento del piccolo Fc’er 
W'cinbcrgcr, il bambino di 
quattro settimane .strappato 


avant’ieri mattina dalla car¬ 
rozzina che sua madre aveva 
lasciato incustodita per una 
decina di minuti nel giardi¬ 
netto dinanz.i alla .sua ca.->a. 

Agli accorati appelli chei 
Beatrice Weinbcrgcr va in¬ 
dirizzando attraverso la ra¬ 
dio al rapitore perchè gli rc- 
stitui-sca la sua creatura, alle 
in.sistenli dichiarazioni di 
Morris Weinberger clic at¬ 
traverso la radio cd i gior¬ 
nali si affanna a far convin¬ 
to il rapitore che egli è pron¬ 
to a pagare il riscatto per 
riavere il figlio, .si accompa¬ 
gna un;i mobilitazione di po¬ 
lizia e di persone di ogni 
ceto che battono le campa¬ 
gne. interrogano chiunque, 
poi lustrano case abbandona¬ 
te c scantinati alia ricerca 
del bimbo. 

Oggi -Morris Weinberger 
ha ricevuto una telefonata 
anonimii: breve e vaga. Una 
voce pacata gli ita detto; » Il 


NEL QUADRO DEL GRANDE DIBATTITO SUSCITATO DAL XX CONGR ESSO DEL PCUS 

Franca risposta della Pravda alla questione 
se neirURSS possano sorgere altri par titi 

// giornate esalta // ruolo assolto dal PCUS nella costruzione de! socialismo, ma non esclude 
che in altri paesi anche altri partiti possano partecipare alle trasformazioni in senso socialista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, G. — UUnss Itoli 
ha forse bisorjno (li pili ;i(ir- 
lifi'.' Perchè iic ha uno soloy 
A queste doimnide ha risjio- 
sto un Iniiyo editoriale del¬ 
la rruvda, che piu) csscro 
senz'altro considerato come 
nn iiKOfo contrilnito dei co¬ 
munisti sorictici al dibatti¬ 
to sui problemi sollevali dal 
XX Congresso. L'articolo 
esalta il molo ccce:ionalc 
che il Parlilo comunista ha 
avuto nell'URSS, c respinge 
decisamente l'ipotesi che la 
vita politica del paese deb¬ 
ba /ondarsi .sa una pluralità 
di pnrtifi, lun non esclude 
che in altri Siali anche altri 
parlili dei lavoratori possa¬ 
no parivciparc alla cnsint- 
zione del socialisno. 

Nella .storia del mondo, 
che pur conosce non poche 
formazioni politiche, investi¬ 
te di ruoli della massima 
importanza, non fi (* un al¬ 
tro partito che abbia (on(o 
fatto per il proprio jinesc 
come quello dei comunisti 
sovietici. Questo è il punte 


dì piirlenzn dello scritto, 
dove ]ier sommi capi si ri¬ 
corda la storia del partito 
quale arteliee di tre riro- 
l/cioiii c guida del popolo 
sovietico nella lunga, diffi¬ 
cilissima lotta — anieiilica 
lutiti per la vita o per la 
morte — durante la qiialcl 
il socialismo ha potuto di¬ 
venire realtà. .Sono oramai 
qiiarant'anni che i comunisti 
governano il pac.se; non vi 
(’• stalo un giorno — aggiun¬ 
ge l'articoìu — in questo 
lungo periodo, clic non ub¬ 
bia visto il jnirfito oU'uvaii. 
guardili del paese nelle bat 
taglie per la trasforinazta 
ne della società c la dife.sn 
delle conquiste rivoluzio¬ 
narie. L'esperienza sorioticn 
/la così confermato che nel 
ficriodo di transizione dalla 
società cafìitalistica a (iiiella 
comunista, la classe operata 
deve avere il dominio po¬ 
litico e deve essere guidata 
da un partito marxista le¬ 
ninista disciplinalo, unito 
nelle sue file c nella sua 
direzione, forte della fiducia 
jiopolarc. 


Piena adesione del PGF 
alla risoin zi one del PtDS 

l II jii'licolu del .scgrctiirio del B.( . 


(lugli 


.Stilli 1. Il ili. 


l'Àiguiic 


I )(.’imi; 


P.-MIIGI, ti- — 11 Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta fraiicc.se, riimito.si stama¬ 
ne alla Ca.-ia della Metallur¬ 
gia. per ascoltare la relazio¬ 
ne della delegazione del par¬ 
tito di ritorno da Alosca, ha 
approvato senza ri.sen-c l ul- 
tima risoluzione del Comi¬ 
tato Centrale del Paitito eo- 
muni.sta deU'UHSS. 

Sotto la presidenza di Mar¬ 
cel Caebin, il Comitato cen¬ 
trale del PCF. (l.ipo aver 
a.scoltato una i eia/ione di 
Etienne Fajon, capo della de¬ 
legazione rccat.isi a M(>--ca. 
ha adottato airimanimita una 
dichiarazione in cui si ajipro- 
va rojierato dell.» delegazio¬ 
ne e. « caloros.miente. l.i li- 
solu/ione del P.irtilo c(>:mi- 
nista dcll'UHSS. la quale d:- 
mostra come il culto della 
pei-sonalita di .Stalin è .stato 
super.ito nciruilSS 

Inter.nmente dedicata alla 
ri.soluzione .sovietica. la di 
chiara/ione del Ccmitato een- 
tiale del PCF affoim.i che 
que.sta ri.soluzione ^ d.i un.i 
.mahs! approfondita c n.cn.a- 
mente soddi.sfaccnte del com- 
p’.c.sso delle circostanze in cu. 
il culto della per.sonnlità di 
.Stalin potè svilupp.ar.s; ». 

Infine. la dichi.arazione de! 
C«>mit;ito centrale (iel PCF 
mette in rilievo il ^ grande 
merito • dei dirigenti sovie¬ 
tici ; quali hanno prc.so l’ini- 
zial.va di coi reggere gli erro 
ri c le colpe collegati a que¬ 
sto culto (Iella pcr.sonalitn. 

Anche il segrct.ario del PC 
dogli Stati Uniti Eugenc Uen- 
nis. ha commentato la riso- 
Uiz.ione del Comitato cen¬ 
tralo del PCUS. sul Dnilp 
Worker. 

« La risoluzianc del Parti¬ 
to comunista .sovietico — 
scrive Denis — è il più au¬ 
spicabile svihi.opo dclFamt- 
chovole intcr.scambio di opi¬ 
nioni tra i m.ar.xi-sti del mon 
do. volge gliLstamente 

rattonziono al significalo pro¬ 
fondo del XX Congre.sso. con 
le sue decisioni storiche, che 
spianano la via a nuovi pro¬ 
gressi socialisti, e con le .sue 
vaste conclusioni sulla 


iiicvitabililà della giicna e 
sulla po.ssibilita di vie paci- 
ticlie vor.so il socialismo 

Essa coincido con il nostro 
giudizio, che i circoli rea¬ 
zionari interni ed esterni 
ceic.'iito di dcforniarc cd uti¬ 
lizzare il lappoito segreto di 
Krusciov su Stalin per in¬ 
frangere 1.1 -Solidarietà del 
movimento internazioii;ile dei 
lavoratori. 

A mio avviso, la risoluzio¬ 
ne del PCUS spiega in lar¬ 
ga misura, mentre non giu¬ 
stifica chiaramente, ciò che 
Si è saputo sullo .sviluppo dei 
culto dcH individuo c sulle 
imperdonabili viol.izioni del¬ 
la legalità c dei principi so- 
eiali.-ti .ivvenute nelFullimo 
periodo dell.a direzione di Sia 
Tn. La .s.asl.inz.T di questa 
questione sarà diseu.-isa quan¬ 
to prima dal no.stro Comitato 
naz.oziale. che e.sprintera 
quindi ctfilegm'.mcntc le sue 
opinioni ', 


» I nemici del soctalisiiin 
— dire la Pravda — ei han¬ 
no pili volte accusali perchè 
ili seguito allo stahilirsi del 
dominio iioliticu della classe 
operaia nel nostro fiacsv .sì 
sarebbero trovate distrutte 
le basi della democrazia In 
realtà, il dominio politico 
della classe operaia c il solo 
mezzo di difesa dei lavora¬ 
tori contro il giogo del cii- 
fiiUtlc, la violenza della bor¬ 
ghesia, le guerre imperiali¬ 
stiche, rasserrimento classi¬ 
sta e narionalc. Ksso assi¬ 
cura il nero potere del po 
polo. L'esperienza storica 
(Icll’Unione Sovietica hi di¬ 
mostra in modo coiu’iiiccii- 
te. Il regime sovietico ha 
messo in movinieiilo le for¬ 
ze innumercroU, racchiuse 
nelle masse jmpolari. e ha 
portato milioni di per.sonc 
alla direzione cosciente del¬ 
lo Stato e alla costruzione 
del socialismo •*. 

Perchè nell'URSS esiste 
un solo partito? Perchè — 
risfionde la Pravda alla do¬ 
manda, che è posta franca¬ 
mente — la idtiralità dei 
/lartiti è propria di una so¬ 
cietà con classi antagoniste, 
dagli interessi diversi. Cosi 
era nella Russia pre-rii'olu- 
zionaria. Ida fra ì diversi 
fiartiti russi uno seppe, con 
la rivoluzione, dimostrarsi 
interprete degli interessi del 
jicpoln, che da allora gli af¬ 
fidò il timone del paese. 
« Oggi nell'Unione Sovieti¬ 
ca, in seguito alla vittoria 
del socialismo, si è creata 
nini nuova società omoge¬ 
nea. Ili Un (/nnlc non vi sono 
classi nemiche, nè vi sono 
gruppi sociali, i cui interessi 
non coincidano. Per questo 
nella siiciclà sovietica non uf 
è base sociale perchè ri¬ 
sorgano o c.sistano nl(ri par¬ 
lili oltre quello comunista ». 

All'estero — prosegue il 
giornale — potrebbero es¬ 
servi persone interessate or¬ 
la artificiosa creazione di 
altri partii’. « finanziali dal 
cnjiilalc straniero c quindi 
al suo servizio ». Ma i sn- 
tiieiici non ne bonno biso- 
pno: » / sovietici non im- 
pongono a nessuno ì propri 
ordinamenti sociali, ma non 
sono neppure disposti ad nc- 
cctfartr pii ordinnniciili depli 

allri ». A qne.fito punto la 
Pmvdn precisa: * Tutto dò. 
naturalmente, non sipni/i 
ca che in altri paesi, affla¬ 
li stilla ria del socialismo, 
in una determinata situazio¬ 
ne storica, non possano r.*- 
scre chiamati a partecipare 


alla direzione anche nitri 
partiti dei lavoriilori. « con¬ 
dizione che sia assicuratn 
In funzione di guido ni i><ir~ 
tifo marxistn rivohizionitrio 
che esprime in modo mn 
conscguente gli interessi disi¬ 
la classe operaia). 

« Quanto ni nostro paese, 
concludi* la i'ravcia. fi pnr- 
lilo comnnistn è stato, è e 
resterà il solo interprete dei 
nostri pensieri c aspirazioni, 
guida e organizzatore del 
popolo per tilt In la durala 
della sua lotta per il eonin- 
uismo -. 

L'ultima parte dcll'arti- 
eolo. ricalcando le linee del¬ 
la recente risoluzione del 
Comitato Centrale, ritorna 
sulla qucsilone del culto di 
Stalin. Malgrado tutto il 
danno che (piel culto bn ar¬ 
recato ai partito, (pieslo — 
«t/cruui la Pravda — « non 
ha mai ees.sato di vivere ima 
sua vita creatrice »: perche 
* In carallcri.sticn jiiù im- 
porlante di un partilo an- 
lenlicomelile mar.risin-leui- 
nista consiste nel fatto che 


esso è pieno di forze vitali 
e non cede alla burocratiz¬ 
zazione e alla degenera¬ 
zione ». 

(UU.SKPPF. ROKF.V 


Dichiaraiioni di Nehru 
ai termine della conferenza 
del Commonwealth 

LO.\DRz\, 6. - - Nel corso 
di una eonl'creiiza stampa il 
primo ministro itulìano Neh¬ 
ru, ila (Jicliiarato elle certe 
critiche tormulate negli Sta¬ 
ti Uniti nei confronti del 
ncutrali.smo dimostrano di 
es.-^re contrarie al modo di 
pensare democratico. 

Dopo avere ramment.ato 
quanto dichiarato dal Segre¬ 
tario di Stato americane) 
Dui Ics. e cioè die i pae.si 
neutrali » propendono verso 
l’immoralità », Nehn.i ha ag¬ 
giunto; .. E’ un principio as¬ 
solutamente contrario alla 
democrazia affermare che 
tutti devono es.serc d’accordo. 
Sottopongo alla loro attenzio- 


Il “mostro di Denver,, offre 

gli occhi al giornalista accecato 

L’offerta del condannato a morte respinta perchè inutile 


Bibite offerte a tutti 

i cit tadini dell’Ariz ono 

Il proni io concesso perchè nessun ìncìden- 
Ic si è verificato ieri l'altro nello Stato 


PIIOENTX (.\rizon.-»). 6 — Ut 
<: t.(zioi’.e r..dio - Knox - si è ieri 
dichi.ir.at.-» pront.i ,» pag.are un:i 
.«omnia di .sO IXW doll.ari (r.ar: 
a eirc» 30 milioni di lire) die 
servirà .ad offrire da bere a 
tutti zìi .'ibitar.ti dell'Arizon.-» 
(la cui pop<-*lazione conta poco 
piu di un milione di aninie). 

La r.idio locale intende eoji 
m.'tiiiencic una promessa f.itta 
.alla vmili.a del 4 luglio. Cior- 
na:.i deirinriipondonza nmeri- 
can.-». .allorché si impegnò ad 
(■«tfrìre una l)il)it,a a tutti gl; 
.ahitariti dello Stato, «e la gior- 
nat.» fosse trascorsa senza mor- 
t.-'li incidenti, del tr.afficv) Il 4 
Indilo, infatti, non si è avuta 
iieir.-Xrizon.a alcuna vittima 
dell.» .str.ada ed il premio vcr- 
non'rà rcsolarmneto pas.ato. 


Unione federale 
fra Egitto e Siria ! 

IL C.-\IRO. 6. — Le inizia¬ 
tive por la realizzazione di 
una " Fetierazione araba »« 
vanno assumendo carattere di 
concretezza. 

Ieri, inf.atli. il gabinetto si¬ 
riano ha nomin.ato una com- 
mi.s.sionc con Fincaricro di ne¬ 
goziare con l’Egitto allo sco¬ 
po di concludere una « untone 
politica e sociale tra i due 
paesi »». 

Oggi, il presidente egizia¬ 
no. Nasser. si è compiaciuto 
di questa decisione, afferman¬ 
do che essa « realizza le aspi¬ 
razioni del popolo arabo 


NEW YORK, G — John Gil¬ 
bert Grnliiiin. il giovane che 
d<*ve essere giu«tizìatn il mr.-;e 
prossimo |K*r Fassassinio di sua 
madre e di altre 43 pernione 
die si trov.ivnno su un aereo a 
l»ordo del (jualc celi aveva po- 
.-^to una bomb.-i ad orologeria, 
ha offerto i -noi occhi al gior¬ 
nalista Rie.-;ol perchè questi, 
mediante un'oper.azione di tra¬ 
pianto della corne.a, pos.=:a riac¬ 
quistare la vista perduta in 
cons«'Cueiiz.i di un attentato. 

L'atte:itato, come si ricorda, 
fu compiuto d.a alcuni sicari in 
seguito alla (Ximpaena di stam¬ 
pa promo««a dal Riesci contro 
il g.mc.storismo. 

L'offerta di Grah.am. però, 
come le altre del genere per¬ 
venute a Ric'el, non può e.s- 
«ere .iccett.ita poiché i medici 
r:tenzo';o imitile un'operazio- 
i-.e 

I fratelli Messina 
condannai ^Toumaì 

TOUR.V.M (Belgio). G — I 
fr.ttdli Messina sono stati con- 
d.'tnnati «aggi «i.a un tribunale 
di qur.«ta città Eu.cenio ha 
.avut«a sette anni c undici mesi 
di reclusione e 5700 franchi di 
multa Di questa pena comples¬ 
siva. cinque anni di reclusione 
e 500 franchi di multa gli sono 
st.iti comminati per tr.atta del¬ 
le bianche e lencKnnio. II fra¬ 
tello Carmelo ha avuto dicci 
mesi di priciorc e 400 franchi 
di miilt.a. ma è st.ato prosciol¬ 
to d.airacvusa di incagcio di 
pro,-ititut«-*. Egli u.=cirà oggi o 
domani di prigione, avcncio già 
scont,it«» preventiv.amente il 
periodo contemplato dalla pena 

Eugenio Messina è stato con¬ 
dannato. in p.arxicolare, a un 
anno di Tcclusione e 300 fran¬ 
chi (il multa per pos'e.'^so e u^o 
«ii divurnonti falsi, a un anno 
e 100 franchi por po.s.sctsso di 
un'arma da fuoco, a sei mesi e 
200 franchi per aver portato 
senza autorizzazione Tarma da 
fucco e a cinque mesi e 100 
fr.anchi per r(*sidenza illegale 


governo di coalizione, è stato 
deci.'o che le due compagnie 
aeree austriache — Air .Austria 
e zXustrian Airways — siano 
fuse in una unica» compagnia 
all.» quale coopereranno la 
KLAI. (Linep reali olandesi) 
e la S--X S (Servizi aerei .«ran- 
(iin.avi) 


TAustrii onifìchgrà 
le s ue linee a eree 

VIENNA. 6 — Dopo la for¬ 
mazione in Austria del nuovo 


Concesso il passaporto 
ad Arthur M iller 

WASHINGTON. 6—11 Di¬ 
partimento di Stato ha con- 
ce.sso oggi un passaporto a 
tempo determinato al comme¬ 
diografo .Arthur Miller. Esso 
ha una vnlidit.à di sci mesi, 
mentre normalmente il passa¬ 
porto americano dura due 
anni. 

Comunque. Miller è ora in 
grado di poter andare a tra¬ 
scorrere la lun.a di miele in 
Europ."» insieme a ?.lnrilyn 
Monroc. con la quale si è spo- 
.sato la settimana scorsa. 

Manlyn. come si s.i. deve 
partire il 1.3 pr«»«simo per Tln- 
ghiltcrra. dove ha in program¬ 
ma un film con Lawrence 
Ohvier. 


ne il fatto che quanto e.s.si 
affennano è contrario al ino 
(lo di vivere c di pensare 
democratico e alla filo.sofia 
democratica ». 

Nehni ha (luindi afferma¬ 
to di non piovare simpatia 
[)cr il termine «neutralismo»; 
è un termine usato normal¬ 
mente in tempo di guerra, 
mentre « in tempo di pace 
— egli ha detto •— e.s.so indi¬ 
ca una .specie di mentalità 
bcllicos«3. che noi non desi¬ 
deriamo incoraggiare ». 

Nehru ita fatto tali dicliia- 
rnzìoiii al termine della con¬ 
ferenza dei Primi Mini.stri 
del Commomccalth, la quale 
si è conclusa con un comu¬ 
nicato che esprime l’orienta¬ 
mento dei nove paesi verso 
la pace mondiale e la ricerca 
di un accordo globale di di- 
.«armo. « Il crescente ricono¬ 
scimento — pro.scguc il co¬ 
municato — della potenza 
deva.statrice delle armi ter¬ 
monucleari costituisce un 
nuovo elemento nelle rela¬ 
zioni internazionali. La re¬ 
cente decisione dcITURSS, 
che riduce i suoi effettivi ar¬ 
mati. il suo desiderio di fa¬ 
cilitare Io sviluppo delle .-iiie 
relazioni con gli altri governi, 
sono accolte con soddisfazio¬ 
ne. Il miglioramento progres¬ 
sivo (iole relazioni tra TUpio- 
ne .sovietica e le altre grandi 
potenze .servirà gli interessi 
della pace mondiale ». 


L'arrivo di una delegazione 
comm erciale eg iziana 

Una delegazione commercia¬ 
le egiziana, guidata dal mini- 
.stn» del Commercio Mohamed 
.Abou Nossoir. è giunta all'ae¬ 
roporto di (jiampino. prove¬ 
niente dal Cairo. 

AlTaeroporfo i componenti 
della delegazione .sono stati ri¬ 
cevuti da funzionari del mini¬ 
stero degli Esteri e dclTamba- 
sciata di Egitto in Italia. 


Va in URSS il ministro 
inglese deH'Energia 

LONDRA. 7. — Viene an¬ 
nunciato ufficialmente a Lon_ 
dra che il ministro britannico 
dei combustibili e delTener- 
gta, Aubrey Jones, trascorrerà 
due settimane in visita nrl- 
TUnione Sovietica, il prossimo 
mc.se di agosto, su invito del 
ministro sovietico delTencr- 
gia elettrica. Gheorghi Malen. 
kov. il quale effettuò alTinizio 
delTanno. un soggiorno in 
Gi.an Bretagna. 

Il ministro Jonc.s studierà 
la situazione nelle industrie 
.sovietiche dei combustibili e 
delFcncrgia. 


bambino sta bene. Ci ri.sen- 
tiremo poi ». 

La polizia afferina di non 
essei’o in grado di dire che a 
telefonare sia stato eireitiva- 
mento il rapitore del piccolo 
Peter. E’ probabile che ai 
sia trattato di telefonata fat¬ 
ta da qualcuno il quale ha 
inteso rincuorare i genitori 
del bambino dopo le voc; di 
ieri sera .-econdo cui, nes.'U- 
no essendosi recato a riti¬ 
rare la busta con dentro il 
j)rc/zo d(“l ri.scalto, poteva 
anche darsi che il rapitore 
avessp già soppresso il bim¬ 
bo. Quella voce, giunta in 
casa Weinberger nonostante 
1 affettuoso riserbo cht* poli¬ 
zia e popola/inne Im U'so a*- 


lx*rg »; e, in effetti, puche 
altre volte. Tinteresse deli’o- 
pinionc pubblica in (.c. a-.»)ne 
di altri precedenti ;• pimenti 
di bimbi, si era m.irites:-ito 
in misura tanto ippr.ss.nn-a- 
;a. L’atmosfera è, apounto, 
quella che TAmeriva v - -e 
alTepuca della scomp;.:--a nel 
figlio delTaviatore L;ii.lbe;g. 

11 rapimento dì •■’eier 
Weinberger e la •onsegi;«'>(ne 
richiesta di riscatto sono sta¬ 
ti giustificati dal ladro, nel¬ 
la .sua lettera, con T« U''''en- 
t(* nece.ssità » che egli h» di 
denaro. E la madre del bim¬ 
bo rapito, nel .«uo acco.'-ato 
indirizzo al rapitore, >'=iste 
'VI que'ta circos anza; * ha 
d(‘tto che si rende « 'l’o '.'ri 



WESTBURY (New York) — La madre ilei bimbo rapito 
mentre lancia per radio il suo disperato appello (Radiofotoi 


torno alla famiglia del bam¬ 
bino. ha provocato un col¬ 
lasso di nervi nella madre. 
Stasera la povera donna non 
è stata in grado di leggere 
ancora una volta alla radio 
l’appello che andava ripe¬ 
tendo con insistenza al rapi¬ 
natore perchè mettesse fine 
all’angoscia che si è abbai 
tuta sulla .sua casa. 

Il ladro in un primo tempo 
aveva chiesto poco; duemila 
dollari, pari a un milione »- 
250 mila lire. Avrebbe potu 
to certamente chiedere di 
più, perchè il padre del bam¬ 
bino è un ricco commercian 
te. Egli deve aver capito Vec- 
rore e perciò non ha ritirato 
la .somma prima indicata, 
ma ha avanzato una nuova 
richie.sta. 

-A ben poc(> (* servito lo 
appello che i genitori dei 
bambino hanno rivolto tan¬ 
to alla polizia quanto alia 
popolazione, a che si tengane 
alla larga, e .si disintere.ssino. 
. Vado contrerrla legge ac¬ 
cettando di pagare i! riscat¬ 
to. ma io voglio indietro, 
vivo, dico vivo, il mio bam¬ 
bino ». ha detto Mcrri.s 
Weinberger. 

Nel lettera che il rapitore 
aveva lasciato nella carroz¬ 
zina dopo aver sottratto il 
piccolo Peter, ai g?nit<>ri si 
davano 19 ore di teimo yicr 
pagare il riscatto. Ln 'oiista 
avrebbe dovuto essere depo¬ 
sitata a un crocicchio « n 20 
metri da casa vostra ». Sic¬ 
come di crocicchi, a quella 
distanza, ce ne .sono duo. si 
provvide a dcpo.si;.nre due 
buste. La polizia .ittcrne pe¬ 
rò da Alorri.s V/einb.'r’ger 
che nelle bus’o non ero 
chiu.se le banconote « di pic¬ 
colo taglio », come aveva 
chiesto il rapitore. Cera car¬ 
ta straccia. Nessuno, comun¬ 
que. si presentò, alla scaden¬ 
za (ielle 19 ore fissate drUa 
lettera, a prelevare il pre¬ 
sunto prezzo del riscatto. 

I giornali, che inizialmen¬ 
te. pregati dai genitori oel 
bimbo rapito, si erano aste¬ 
nuti dal dare notizie do! fat¬ 
to. nc scrivono oggi -on tito¬ 
li a tutta pagina. Uà .'ielini- 
scono « il nuovo casa Liiid- 


Nuova tecnica sovietica 
per io stutlio dei cerv eiio 

Intervista di uno scienziato aincricano 
stilla sua visita airiiniversitiì di liflis 


MOSCA. 6. — Uno scienzia¬ 
to americano, il dr. N. H. 
Pronko, capo della sezione di 
psicologia dclTUniversità di 
Wichita ha dichiarato ieri nel 
corso di un’intervista di aver 
osservato, durante la sua vi¬ 
sita a Tifiis, una nuova tec¬ 
nica per la misurazione delle 
onde cerebrali, utile per lo 
studio delle reazioni nervose 
sia in condizioni normali che 
in circostanze anormali, come 
quelle patologiche o quelle del 
volo ad alta quota. 

Il nuovo metodo è stato 
messo a punto dal prof. Bcri- 


toff, direttore delTIstituto di 
psicologia delTUniversità Sta¬ 
lin. che l'ha provato con suc¬ 
cesso sui cani, e spora di ap¬ 
plicarlo presto alTuomo. 

Eisso consiste nel prelevare 
una parte sottilissima di ma¬ 
teria dalla calotta cranica c 
di connettervi un elettrodo. 
Il risultato è per lo meno al¬ 
trettanto soddisfacente del 
metodo tradizionale occiden¬ 
tale di praticare dei fori nel 
cranio e di inserirvi degli e- 
lettrodi, ed in più non dà il 
pericolo di infiammazioni o 
di infezioni. 


suo .stato d'aninin. oli-;? la 
somma gli sarà data. 

♦ Io sono la mad.-e di Pi'tcr 
Weinberger ». dice il me.-i'ag- 
gio letto alla radio soltanto 
in parte da Beatrice V.’ein- 
berger, perchè è «venuta o :! 
resto ha dovuto essere Ietto 
da un annunciatore die ì«t 
slava accanto. « Dovimquc 
voi siate, non ignorate aue.-to 
mio appello. Restituitemi la 
mia creatura, perchè lu tru- 
to bisogno delle cure di sua 
madre. Mi rendo eon'o che 
avete bi.sogno di icruro. e 
farò di tutto perchè otteniftc 
quello che ci avete chiesto. 
Cercate anche voi di capir¬ 
mi quando vi dico ■.he Po rr 
non può stare senza la nis- 
dre. Ha .solo quattro «■jtt'ma- 
ne ». Singhiozzi dispera'i ac¬ 
compagnavano quella '.(itu- 
ra. Non c'è per.-^ona die i.on 
si sia jcntila stringere .. cu<.- 
re ascoltando alla radio * r.c- 
eoratu appello. 

Un appello che ha ra gg.un¬ 
to un tono estremaineaie pa¬ 
tetico quando Bealrcre XVeln- 
berger ha indicato al rap.tore 
la maniera di p.-epar.irc « l.i 
pappa » per il bambino. « Ha 
'oisogno di questa alimenta¬ 
zione. non dimenticate cene 
E, dettando con voce roti.» 
dal pianto e ricca di pau-e 
per dare al rapitore la po.s- 
si'oilità di trascrivere quanto 
gli andava dicendo, ha ag¬ 
giunto: « Diciassette onc? di 
acqua sterilizzata, un "uc- 
chiaio e mezzo di zucchero, 
tredici once di latio cv-ipo- 
rato. Fa in tutto trenta enee, 
che dovete dividere in sei 
porzioni e darle, con rcgo’ar; 
intervalli, a! bambino. .Assi¬ 
curatevi che succhi c.m cal¬ 
ma ». 

Il padre del bambino ron 
si è mosso dalTappn.-crchi-.i 
telefonico da ieri m.Tt;im. 

TIIO.MAS MADDO.N 

deiTA.sfOCìo/cu ."rr.ss 


PItlfKO IXORAO. direttore 


Aniello Coppola, vite dir. resp. 


Stabilimento Tjdort. UXS.1CSj\. 
Via IV Novembre 149 - Roma 


L'L'nifà. autorizzazione a eiomalc 
murale n. 4903 dei 4 eennaio 1956 



Giovedì sera nei locali del Cinema Fiamma sono stali as¬ 
segnati i premi « David di Donatello » che ha visto pre¬ 
miati i migliori film italiani e stranieri. Hanno ricevalo la 
statua d'oro i film italiani « Racronti romani > c < Pane 
amore e~ ». gli allori Gina Lollobrigida e A'iltoria De Sica 
e il regista Gianni Franciolini. Nella foto: Gina Lollobrigida 
e CioRredo Lombardo 
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